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I g'rande è stata Cè
ientíſs- Signor míodaſi

fortuna. della preſente.; ’
_ope-ra , che non hanno l

ſdegnaro i più chiari Prínf -

cipi dell'Europa «non ſo_

lamenta ricercarla per có’J

pagna de' loro Viaggz) ma .

- a 3 Por-z ‘ 
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. portarla czîahdío fra le)

cgſc più prezioſe trovate

nelle loro -pcllcgrínazío-’ ’

n-iñ.. Laonde avvegna’cchè

adorna ella- ſia dal ſuo Au

ÎtÒre di tutti quegli-arre

dí‘, che a comparirà alla—.

prx_zſcnza dí- sì fatti-Perſo~

naggí ſon dìbíſognog puó' :

re , dovendola io la terza.—- F

volta far uſcire; alla luce;

convenevole m’è parſo

arricchirlaí di qualche,ì -

- guovo fregio, e ſingolare.

z'- -- . Suo raríffimo dunque', ‘

E è ſenza Pari fregio , 8( or

nafflcnto ſarà il nome dí-17mf*’*

.V. -



V. Eccellenza‘con cuípó

trà l‘upcrbà , epompoſay -

fatſi‘ avanti a' Regnantí

ſteſſi; derívan.do la ſovra

ha‘u’obìkà vostra da' SS..Er

"menegildd, e ReCarcÎdÒ,

"Monarchi della Spagna, e

lumìnoſiffimo ſplendore

della Cattolica Chiefá. Et

ímmortál rícor’d’anza nu

' ſerba í’l 'vostro Gentiliziò .-

'Stemma, non per altra ca

Îgionc portando i Lupi ,ſe

non perchcLupíeran’ap— . .

pellatí questi due Santi

Rè da’ ſeguaci dell' infa

me Arlo . E qual chiarczf

- a 4. za
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:La. non ſarà per arrécarlcj

la Vostra chiaríffima . fami

glia , ſe in ra‘mme ntëarei

ſuoi fasti 'ſu bíto ſi faranno

ali’inconrro que' due ful

míní di guerra,un de’quaì

li qual novel-lo Ercole,

Purgò , il _mondo de’Mo—

- stri, accettando ManuſaJ

Re' de’Moríse l'altro chígſi_ j

mato Alfonſo , 'mílí tando

nellaLuſiranía díè tal esë

pio divalorea quel C0115

ſalvo Ferdinando Cordo

Va, che ad altri, che a lui,

nö deveíltítolo di Gran

dc P Tralaſcio l'altro Al- `

_ fonſo,



fonſo , figliuol di -Fcrdí-î

-nando,e d’Anna Emanue

ie de' Rè di Castiglia; 8C li

due Ferdinanäi , .dc’ quali

il primo_ perle prove facce _

contro Mori fù rimunera

r0 da Rè Federico, del

Marcheſato díLaino , <1, .

del Con rado dall'A-certa ,

c’l- ſecondo dall’invitriſs.

Imperador Carlo V. de_l-.

l" onore di Grande di

Spagnaze paſſo in ſilenzio r

tanr’alrri , che in pace , ed .z ’

in guerra hanno fatto ſor-ñ_ -

montare il vostro nobilíſ—r

íìmo legnaggro nelle pur.. l.

ñl -..
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. :alte Cirñ'è dell’onorë.

Solo l’Eccellentiſs. VO:

. ſtro Signor Padre , in cui

le virtù, la fortuna , e le,

grazícſhan fatto a gara per

adornarlo di tutfe le per

fezioni , a Principe con

venientí , bastante ſareb

bea farla riſplendere fra

le più rinomate opere,che

fm’hora habbin goduta la

lu’ce del mondo:E Voi pa

rimëre, EcceLGíovinetco,

che in _età così tenera da

te della vostra Perſona tal

ſaggio 5 che certamente.

fare credere di dover eſſer

‘ ' (ale,



ta-Ie, quale la fama incom— .

parabiie de' vostri .ante—

paſſati vi richiede . Te#

flimon_io di ciò nc ſono

Iaſomma vivacità di ſpiñ

rito, che in Voi oltre 1’età

riluce 5 la prontezza , che

mostrate in apprendere le

nobili diſcipline 5 c la...

gcntilèzza -, che adopc-

rate nell' uſare' da una..

conveniente gravità, non'

iſcompagn‘ata. E ben fi

_. milo annunzio v'han fac

to in questa Città , quam

do nono-pubbliche feste. _

.per le 'nozze del gran Mo

" ' Par



narca delle Spàgne Car

 

lo’Il. fra gli á'ltri Nobili

vostrípari ,- 'vi ſaceste vc

dere ſopra generoſo de

stríere sì leggíadra,e mae

floſamente,cl1’eccícaste la

maraviglia ne’ Petri d'o

. re , che Voi , _èſſercirando

quella generoſità, che è

propria del vostro Real

. Sangue , dícuítlìíaríffimì

indázj in tutte le vostre:.

operazioni fi ſcorgono , ‘

non 'iſdcgníatc accerrarla,

6C in quello gradire l’oſſef

qui@
-



quio dell’animo mio , da]

quale, come che riguarda

il vostro merito .grandíſſiñ’

mo , ſono dolcemente co

stretto ad eſſere in tutti
i mieigiorni " i ſi' ſi'

Eçcell;

Dívotíffimo Scrx'idorc

’ .Antonio Bulz‘ſon.



 

rANTONIO BvLiFoN Ì

Al curioſo Lettorc.`

’ i

C00 , che la ter@ '210!.

M eſce alla [me la

Guada ds’ Foresticri Spar i

Pozzoli', Sco. accrefiz’ula, i

e di natitie , e di figure,

_ perche il curioſo , ò Let

lore , 0‘ Vizmdiznte non

abbia , che deſidemr di

*vantaggio . Dar conto del

1'0



l’Ope'm ”0” è neceſſaria;

e malo ”oflffimóz a tutta

. rl‘Europa. Rest-zwiſchen:

to a'i avvertire, che l’Opeó’"

retta è indirizzataſeco”.

210 ilmmmín‘o, dat-ſuole,

commune-meme i” questa

*viaggia tmerſz' , cioè dn

dandoprima} per [a *via di

Agnano'. Cla; [o *voleſſe al

immmte , ricorm 4/17”

dice Aóecedaria , e ſe'l

facci a ſha _modo . ' Viſt/ele

felice. - ' -

-IMó_
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P:. .' . Ec’csumrrss. Srouonrî

’ . - In ſeppe Roſeſh' Stampatorü

G- ſupplicando eſpone a V.E.co-‘

' me defldera stampare un libro in

titolato:_Guida dc'Forcflítri per' Napo

li, per 'Pozzoli, e lora ela/Inni; ordina.

ta dall’Abatc D.‘Pompeo Sarnellí;

Supplica V. E. per le ſoh't'c Rcgíelí

cenze , e l'haverà a grazíſh'ut Deus,

Magnificus Blaſius Alr'ìmarus vi

dear, ’& in ſcrípris reſcrat.

Cmmrw R. Son” R. Minoz…. R.;

JACCA R. PRovENzALrs R.

Proviſum per S.E. Ncap.die 18;

Augusti 1684.

. . Maflcllamu,

, . Ex*
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Excsum’nss. Doínnki _

. Ttcmiffimè legilíbelíumxuni

titulus cst : Guida ”Fai-climi.

per Napoli , Pozzoli , e lo'ro diflmfli

Abbatís D. Pompe.ii Sarnellihöc in—- -

illo nihil rcpcri cqncrarium Regia

juriſdíäioni, ſçd est curioſus valdèz

ideò pofl’c illum imprimi ccnſeo . ſi

Eccellenti: Tux vidcbítur , cui pc

dcs dcoſculor . Kai. Novemb’n's

MDCLXXXIV.

Excellent”: Tuir .

Humillímus Scrvus‘

_ Biaſius `Altrimenzi'.

‘Viſa ſupradiäa rclationc IlDPſílnl:

tar, .Se in publication: ièrvccut ‘

A Regia pragmatico.

CAKRxLLo R. SORlA R . MmoBAL. R

]ACçA R. PROVBNZALIS R. ”

Províſum per S..E. Ncap. dic r

— Deccmbris 1684. '_

Maflcllqnusè

Reimprimatur.

MOLES TA'



TAVOLA
DE’ CAPIT’OLI.

- Della 'Grotta, dmn di Pozzoli.

CdP-[- pagJ.i Dejſudfltorjaòfumarple dÎAgna

no. CapJI.. _ 1 r.

,Della Grotta del Canna]II. 14.

Della Solfiztflm. Cap-1V. zo.

Della Cittá di Pozzoli.-C.V. 30.

" .Dr’Templi flntiçbídentrpffifuo’

_ riſa Cittá. CajmV!. 36.

Dcll’Anſiteatro, e delle cazz/?rw

ele-[Parque. Cap-VII. 45.

Del Forum) Molo di Pozzolizc del

Ponte di CaligolmC-VJII. 48

Della Villa di Cicerone , c degli.

.Horti di .Clu'vio , e dilemmi”..

CAP‘IX' ' 5 I*

DelMante -Gfluro, e delMente

mamo. Cap.X. 5 3,

’ ` De’Bagnj èáſvfffio , e di Trifl_

P‘è’:



pergola. C PX[- 63:

Del Logo Luc-rino , e' del Porto

Giulio, Cap-X]]- 65.

De'l Laga A*: _emo , e della FW

di Nerone. Cap.X111. 68.

Della Grotta della Sibilla, C della

Palude ſcl-eruſia'.. (XXIV. 7 I.

Della Cittá di Baja, e de’Bogni,

che nel ſuo ſmo ſi froſt/ano .

. - Cap.XV, 74.'

'Sudatorio di TritolLCXVI. 77.

.Degli _altri Bagni delfino di
Baja, Cap.XVll. ‘ l 85.

.Del Tempio. d’Ercole, del .Sepolcro

. d’rígríppina , _e ;lc-'Templi .di

Vmere); di Diana; del Circo,

detto’do'poeſflmi Meri-'ato di

Sabbatmcdclle Pçſobiçre-d’koró

tenſio. CaFXVI II, 94.

Delle Ville di Mario , di Pompeo,

di Cçſorç , ;di Piſana , of: L‘o—

mizia, di Mommm, e délle pi

- ſeine @di Domiziano Impara-io;

ſe” Lund/0. Cop.X1X - i073
_ .7--.. ‘ o Le



Del Promontorio di M:fl'no ,della Grotta Tmranaría.- .

Cap . XX. I 0 0 .

,Di/:lla Piſcina mirabíle,e delle cen

to Camerelle. Cap.XXl. 103..

.Del Porto di Mai-no, .c della.; _

. Villa di Szr-vilio Vam'fl .Cap.

.XX”. . 1 07.
Dell’anzicbzffima Città di .Cum-1,: ’

dell’Aroo Felica C._XXIII. 1 09.

Della Città di Límemo , hag-A

gi chiamata Patria . CdP-v

XXIV. . I 1p.'

Del M5” Olílmno, e d’alcum’ Ba

gm', cbejbflo oppreſſi) al lido _del

mare , facendoſi ritorno da—.

Pozzoli. Cap. XXV. 12 o.

Di Niſitfl. CdF-XXV[- 124.

Regole utihffime, e neceſſhríe, per

que', chaprmn’ono i bagni in..

í 'Pozzoli , òaltrorve .- Colla deó.

ſari-zione Elegiam deffibagni

,Pozzo/ani. .I 2 6.



ANTONIO BVLÌFON

Al Curioſo Lettore; l

S E bene è toflumanîa , dagli Scritti:.

ri non mai interrotta , di ſpiegare-v

la lor mente , prima d’imprendere eu'

trattare qualſivoglia materia ; tutt-:

Timeſíendo m fine il preſente libro , ed

har-tudo io ricercato l' .Autore della...

prefazione a' Lettori ; mi riſpoſe , nom

eſſere etò neerflîzrio , anzi pù roſſo ſa—.

pere/via , pen-he ſarebbe voler ”dm-nera

il Forefliero con vom dzſeorſì , quando.

quegli ,Bando sù le _ſpeſe , Dkol'fkljt‘lfldra

?incominciato cammino . E , repífranda

io , eſſer ciò contene-vote . per lo decoro

del lzbrmeglt così ſoggmſe: Ed debe* lim:

debbo io premettere queflo dzſeorſa è

Forſe per dz.mofirare lo ſcopo del!”

Opras’Ma bafla leggere il tizolo del [Ju-0,,

per Immrlo toccato con mani , non che

'veduta . _ -

O pure per eſſer lodato della mi@ fix-5

:ita a" Ma voi ſapete . che , non zflèwda

que/ia finiva d' mgegno, Poca lode ae-.

può ”fregare all' Autore; {gn-.7; @am-3'

M *_
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tale facendo, che bene ſpeſſo ne riporto

biafimoffiercioccbe trattandofi di coſe di

fatta .e’che ciaſcuno le dee vedere , può

avvenire , che eſſendo boggi Napoliſnn —

tamen” applicata all'ornamento delle

Chieſe, dl facile quello , che io giorni ſo

na vidi in un ſito , dimani ſi metta in nn'

altro , avevo ſi tolga aſſetto; e così ehi

legge habbia ragion di dire,che lo Serie-r

tore ſognava . Lo [feſſo dico delle collu

mflnze particolari, che parimenz’e [i van

mutanda , ſecondo che meglio inſegna lo

[perienzñz. ‘

0 volere ſor/”lie io premetta la pre

fazione , per eatriuare [a benevolenza P

ma ciò ſi ottiene eo' benefici, non colla.,

belle parole: oltre d che,'ſapete,ebe io hò

ſalto quefla opera , per ſoddisfare alle.

'koflre zflanze , quando ella non mi paſ

[fla ne men per lo penflero , ed era at

tua/mente applicato zn coſe di maggiore

importanza . Volcte‘fl›rfe,ehe io preſeriñ.

1m l'uſo, e la pratica del libro .è Ma mi

porre di baverlo ordinazo in maniera,ehe

di vantaggio non viſi ricbiegga. E.ſe ad

altri altmncnte piaci-[ſe 5 ricorra all in

dice abecedanme [el meme inficme come

Znole. '

For



1

Forſe e/aggeflz‘rdebóî' l'utile della..

materia ?-Ciò vede chi m' non eſſer” al

tra guida .che queſta , la quale pure-adi

dom-mata da quanti delle coſe dz Napoli '

hanno ſcritto: colomhe ſi vede dalſopez

m’ſtefla.

scuſerò forſe Ict/?mm , e la ſtile? Ma

queſta è una marmo , che non ricerca_

abbellimenti ; e ſe le può ſcrivere sù la

fronte quel verſo di Mambo; Ornari res

ipſa vcrat,contenta doceri. ’

Cbe dunque P hò da predicare il mio '

' ſtudio , e la mm fim.ca P Eccolo in poche

parole z Non hò fiano attrmtb: un com -

pendio di quanto hanno [cz/”ato ſcritto

l'accuranflimo Engemo , l' erádiuflimo

Carlo de Leitzs , il dilzgcnnflimo Mon

mile , ed altri Storici Napoletani , ag.

giunte” alcune coſe da me ricercate ,

perche eſſi non zſcrzſſoro . cbc de'lor tem

pz , ed i due prima delle coſe alle ſole

Chieſe appartenenti,- mi è gwmato anche

l'applicazione Imma nella ”ſump z del

Summonle5fe beneczrca l‘origme dz Na

Poli', ſon dt parere da lui diverſo : clien

do queſta coſa dz ſtudi” dove può gma—

care l'ingegno. -

Debboſorfe ìmplorare il patrocinio

b 2. del



del Lettore , contro a’maledici , e [uſur

roni , e contro à coloro , che voglion pa-.

rer più degli altri coüe calogne È Di gen

le di queſta farina , nè’ men per le altre

mie opere di maggcor rilievo , mi /oru

preſo faſtidio; har penſate [e poſſa, ò del”

ba prendermelo per queſta? Tanto 'più ,

che non poſſo dire à cbicheſìa con Mar

ziale: Carpere, vel noli nostra, vel ede

tuo : eſſendo queſta una facenda , che

ciaſcuno , che ne vada cercando le noti

zícmuòfarlaflamo migliore, qrmmopù‘c.

'pl Il aſſatica; anzi.à dir vero, è meſtiere

queſropiù da sſacendati,e di mediocriſſ

mo talento , che da applicato agli ſtudi

più gravi , e da tutt’buomo 5 baſta , che

habbla qualche poco di ſcale , e che nom

metta le coſe alla peggio.

E finalmente z'o non intendo di preocſi

cupare obbiezìone di cbi che/Ia , perche

non curo di que’Letrori, Wi veline c6

rentioníbus dcſervíre , 8c clareſcerw

inimr’cítíjs , come diſîe l'Eminentzflimo

Bona in- propoflto ſimigliantiſs. Dovrei

ſolamente accennare , che dove io lcriñ'

reo, noſh‘o Napoleranomostro Cópa—

rriora, Sec. fauello in queſta guiſa ,aper

cke ſe bene mm ſon nato lo Napoli', ma_

in



in Polignanojantiehzſs. Città del Regno Q

bò però dalla mia fianco-[Iezzo contrat

to ”domicilio in Napoli, come appare

dal priuilcgio di Napoletano , regifirato

'nella Cum .Areivefeovale di quzflq no

flrn Città; mn perche cioè notiffimo , il

”ala/cio.

‘: Tali furono le ragioni apportatemi

‘'nígíll’oíutore , perle quali egli non volle

flirvi prefazione . ma io con banale.

fa portato , credo di baverla ſono pur

tr ‘ lunga ; onde altro non [aggiungo,

[e non che per *vo/ira beneficio hò premi ~

razo , che s'impiegaſſe à quell Opra mm..

pennn delle migliori: ed bò pamneme.

fatto incidere in Rame, ſenza _guardare à

ſpeſa , [e *vere figure delle coſe più nota

bìltkcolle loro [cale, per ſaperne la certa

grandezzffied inoltre l'altro _Librmdella

Guida de’ForastierLcüríoſi di vede

re , e conſiderare le coſe notabilí di

Pozzuolo, Baja, Mill’eno, Coma, 3x.

che [ucccflinmente uſcì dal Torchio :

. Opera della [feſſo .Autore , il quolcſz é

dichiarato non intendere di ſcrivere.

storia compiuto , ma ſolamente di an;

dare aeeennrmdo le coſe più infigni , e di'

maggiore nfle zone ; flccome nel rapper:

3 :are
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im.- gli Epilafi, e le iſcrizioni, bd lacci:

to ſolamente quelle , che gli ſon pin-ute

più nom bili : che .è quanto appartiene o

obz ſd la Guida , e quanto alzresì debbo

io accenna”z . E perche queſto è libro

di Notizie. mifizra‘ lecito quì di ſaggiun

gneve un Catalogo di tuzto le opere del

l‘…4utore. hanno da un'Amicmperciocñ

’cbr-l'Autore ſieflo non hà mai voluto

darmrne ”mezza
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CATALOGO

Dc’libri compollLe dati alle Stampe

Dall'lll-Q’F' Keverendiſssignor

POMPEO SARNELLI

Veſcoìío di Biſceglia.

Letzere Hulnane.

Chieri , nella ſua Biblioteca.

Napoletana Ramp. in Napoli

del 1678.arl.eriſce havervcduro (crit

NIc c o Lò Tappi , Patrizio di

' ro da Pompeo Saro’elli turco il corſo

delle lcrrere humaue, cioè Gramma

tíca,Po.ecìca,Rerrorìca. Della Gram

marica,diviſa in nove libri,due ſe ne

leggono dari‘alle llampe.

A. Uno è il Donato Rinnovato, con

iverfi di Catone in alzreztanti vel-(i Ita

liam‘ traſportati . In Napoli per No;

vello deBonís 1675.in dodici.

B. L'altro è L’ordinario Gramma;

cicale , per rraslarare di latino in vole

. b 4. gare



'gare Italiano tanto la proſa , quanto

ogni ſorte di verſo, colla ſpiegazione

delle figure tutte, le quali egli dimo

,ſira eſſer tutti Greciſmí , provandolo

co’cestigreciJn Napoli preſſo Antoñ.

nio Bulìfon 1677.… dodeci.

C. Ha‘ ſcritto i Rudímcnti della]

- lingua Greca, colla difeſa. della Pro

nuncia de‘moderni Greci ; onde ſi è

cavato L’Alfiabeto Greco, stampato in

Roma prefloil Maſcardi 1675.in do

dici rapportato nel Giornale dfl’Lctf

parati.

D. Scriſſe, eſſendo fanciullo , un.;

Poemccco in ottava rima , intitolato

S..Anna,che poi fiz stampata da Giro-l

lama Faſulo del 1668.… 16. .

E. Hà ſcritto ( ſoggiugneíl Top)

pì indetto) inolci verſi latini di vario

metro, come Epígrammi, Ode , Eled

gíc , ed un Pancgirico di S. Vito in.;

verſi cſamerrí,alcuuí delli quali ſono

:apportati da Muzio Fcbonio nella_

Storia de'Marſi líb.r.c.z. e lib.z. c.\.

.wa stampata la ſua 'Parafrafifle‘ſettu

Selmi 'Penitenziali in verſo elegíaco ,

in Napoli preſſo Girolamo Faſulo

5672.. in 4.. Oltre à che ( ſeguita il_

TOP'.



T0ppi)ſi Potrebbe fare un Tomo del-f

ie Dedicatorie, Prefozioni, Dif‘el‘u ,.

Ode,Epigrammi,Canzoni, Sonetti, e

Vite degli Autori stampate ne' loro

libri.

Varia erudizíone .

F. Hà tradotto dal Franceſe , ed

illuſtrato con nuovi, e curioſi Epiſo—

dii Gli .Avvenimenti di Fortunato , di

viſi in duclibri, l'uno de’quali nc.,

inſegna la Commedia , e l'altro!”

Tragedia, e và ſotto il nome Ana

grammatico diMafillo &mom-.stam

pato in Nap. preſſo Antonio Buliſon

del 1676. in dodici . E riflampata in.

Bologna , preſſo il Riccardini . In...

questo libro è citato un'altro ſuo vo

iumc intitolato : la Metamorfoſi del

Bue-humano. :

G. 'Pofìlicheata di Mez/illo Reppone ,

cioè trattenimento , ed honesta ri

creazione in Paufiiípo, ſcritto in lin

gna Napoletana , e stampato in Na.

poli preſſo Giuſeppe _ Roſeiii del

1684.… dodici. ›

H. Hà tradotto , cd illustrato la.;

Cbirofifonomia di Giovan-Battista del

la Porta , laſciata dall’Autore Posto-3

b s Mai'



ma S ed informe in lingualarínaSZ

Sramp. in Napoli ’, preſſo Antonio

Bulifon del r677.in 4.ed in rz.ove—›

ſilegge la vira del detto Porra,ſcric

ta dal medeſimo Samelli , che pari

mente ha corretto la di lui Magia.,

Naturale . in lingua volgare Ira:

liana.

I. ll Filo d’Jrianna; Commentati

intorno ad un‘Epígramma,che hoggi

ſ1 legge al destro lato della Porca—.

grande della Chieſa di S.Domeni.co,

detto il Maggíorexontro alla cister

na. diſcoverta del P. M. Fr. Cipriano

di Gregorio; detto Filo d’Aríannzu,

fù stampi” Napoli preſſo Luc’Anto

nio di Fuſco del 167z.ín quarro,rap

portato dal celebratlffimo Conte:

Carlo Ceſare Malvaſia , honore delle

Accademie famolîflime di Bologna

nel ſuo emditlffimo trattato ſopra.:

quell'antica , e diſputata lapida.:

.Aelia,Lalia Criſpis : in cui del Samelli

'così dice :~ logenii act-mine nulli ſec-mg

du: Pompeius Sarnellius Neapolltattus,

”eſula z. .

- K. Befllarumſeola , ad bomines eru-‘

QÎÎQQ; al; ipſa [fr-_tg natura prov-'data,
‘ 'ſi’ ſi" ſlm”

i .



[lima , @- al: .Aeſopo Primnellio ( no;

me Anagrammatico ) deeem , (y- cen

tum leäionibus explicato . Ceſena:

apud Perrum Paulum Recepurum—..

Epiſcopalem Typographum.; 68 0.111

dodici,

L. .Antichità di 'Pozzuolo diferran

te Loffredmeollc note del Sarnelli,ed al

m' agg‘mutamenti del medeſimo.Stamp.

in Nap,prell.o Luc’Antonio di Fuſco

del 1675. in 4.. ed aggiunta alla Sto

ria del Summontc , . ristampata per

opera dello steflo Sarnelli.

M. Guida de' Foraflz‘eri , curioſi di#.

*vedere , ed intendere le coſepiù noeabiîì

della Real Ciztà di Napoli , e del ſuo

ameniflìmo diflreiemstampaco iu Nap.

'preſſo Giuſeppe Roſe… del 1685-1!”

dodici, ristampata dal medeſimo nel

1692. - .

- N. ’Guida de’Foraflíerì , eurioſì.di

*pc-dere , e conſnltrafe le coſe noto bili di

Tozzuolmsnimmzſeno, ſumo, É-e. in.,

Napoli preflo Giuſeppe .Boſelli 1685.

e di nuovo ristampata _dal medeſimo

r 692. -

_0. Vite del '1'. &Giovan-Niccolò

b 6 Bol:
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Pompeo sarnclli èpo: ; le glorie antiche

Bol-.Ioni Bamahitd , ſcritta dal Sat-nel-‘

li , ed aggiunta al di lui quareſima

lc intitolato Il Cielo in terra dal mede.

fimo Sarnelli dato alle stampe in Na— l

poli‘pet Giacinto Paſſato del 1677. i

in quarto. E stata molto stimata da

gli eruditi La Lettera a*l.ettori,da lui

premeſſa al celebre Poema del dot

tiffimo Camillo-de Norariis iutito-"

lato: Costantino il grande.Dovedal ‘

{udetto Poeta in una Galleria è col- 1

iocato tra’Letteratidel nostro ſeco

!o, con questo tettafiico della strofa

42.

 

Del Canto 36.

— D‘nn Clero illustrerà nt’juoi volumi ,

E di molti Scrittori a l'aura: carte

Dani ſplëdor laſtra prudëza, e l'arte:

Storia Sagra. JP. Negli accennati:áuférëfi il Poeta

annuncia i trè Tomi dati poſcia alle

flampc da Pompeosarnelli , ſotto il‘ A

titolozspccchio del clero Secolare. Nel ‘

primo Torno, dalla prima Tonini-tu' .

incluſivè , và diſcorrendo co'moralig'

[iti di ciaſcuno di detti Ordini, e do-\

pò distintamente _v_i aggiugne lävite_

C'.

A"›(l\



de‘Sa’ntí Cheríci Secolarí,che furono

illustri in eſlì. .

. Q. Nel ſecondo Tomo diſtorta.

dell'Ordine Presbiterale c6 trë trat

tatlpartícolari ,. alli quali ſoggiugne

le Vite de’Santi Preti Secolarí.

. R. A quello và aggrunta la Vita

di S. Vito Martire Protettore della

Città di Polignano colla Storia del:

la medelìmacittà , Patria dell'Au

tore .

S. Nel Terzo Tomo và tenendo gli

Elogj de' Preti illustri per-*Ja bontà

della vita . Tutti e quattro stampati

in Napoli preſſo Antonio Bulifon del

1679.in quarto. . . ;e '

Dl quest'opera così ſcrive il dot.

tilíimolgnazlo de Vives nella Vita.

del P. Franceſco Caracciolo , che hà

egregiamente deſcrittadib.; .cap.ro.

Del nostro P. Franceſco Caracciolo

fà altresì degna commemorazione.,

l’erudltiflìmo D- Pompeo Sarnelli ,

Scrittore elettijfimo de’nostrí tempi

nella terza parte del ſuo Specchio del

clero Secolare . che con applauſo uni—

verſale ha dato alle stampe in Napoli nel

law-Bce@ .113 M99 .la Penna??? 1a

cla

-"

'I

o'



ſciare al mondo una restimoníanz''a

della ſua faconda erudizione, Sec. -

T. Cronologia de’Vcſeovi , ed .Arci

**oefcovi Siponríni , colle notizie histoe

’riche di molte notabili coſe ue’loro

tempi avvenure,ranto nella vecchía,e

'nuova Siponto , quanto 'in altri luo

;ghi della Puglia . In Manfredonia

1680.in 4.

V. Ritratto di $.Pompeo, Veſcovo di

Pavia , con due altre vite à modo d'

Elogj,cíoè di &Luc-2,: di S-Vito, tutti

e tré Nomi, che riportò l'Autore dal

Sagro Lavacro. In Ceſena 1682.preſ

ſo'iîl Rícepurí in [2

X. La Statua di ferro di &Martinic

no M..\ípoflolo della Mauritaniainterio- .

re.In Ceſena preſſo Pietro Paolo Ric

cepuri del 168 3.in 8.'Lodara dal Re

verendiſſimo P.M.Ft. Angelo Giulia—

ni già Inquiſitore di Genova , haggi

Teologo dell' Eminentiſs. Cardinal

Altieri, con quel breve inſieme , l:.

grande elogio-che leggeſi preſſo Cíc.

in B rucJ/e *Pbgdiefignnm fimñl *allen-j

ſumfl" probanem eli .

_ Materie Canoniebe .

Y. ;mere Ãeclefiafliçloç , Ranma-4
L—… -»-_`--A- `.._..

’ ‘ te ll] ‘
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.ccinNapolí nel r686. in 4. preſſo

Antonio Bulifon. -

Z. llClero Seeolare nel ſuo ſplendov-

movero della vita comune del Cleto Se

eolare, in 4. in Roma nel preſente an:

no 1688.

tA/tetiti. .

A3. Scuola dell'Anima , eretta nel

ſagroſanto Sacrificio della Meſlame'

cni ſagri ornamenti, Ministri, paroá

le . c cerimonie vivamente ſi rappre

ſenta l'lncarnazionc, Vita , Paſſione,

Morte,Reſurrezione, ed AſCCnfiODU

al Cielo diGiesù Christo unico no

firo Maestro. In Ceſena preſſo il Rici

ccputidel 1682-in 12.

Rituali

Bb. Commentarj intorno al Rito

-della S.Mefl'a_.per que’Sacerdoti, che,

privatamente la celebrano , ſcritti

dall'Abate Pompeo Sarnelli, Dottor

delle Leggi , e della Sagra Teologia,

Proronotario Apostolico . Stampato

in Venezia del 1 684-.ín t Lpreflo An

drea Poletti . Ristampara in Napoli

per Antonio Bnliſon 1686.1” 24.

Cc. .Antica B-filícagrafìe , in cui ſi

delineano , e diicrixono le Prime.;
i `* ' * M *Chie
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Chieſe de’Christíani , 'con trattata}

degli antichi Riti . che nella Sagra

ſancc Balilichc ſ1 pratu’cavano. Opc‘.

ra utiliffima agli studioſi degli anci

chi Padri , de’Sagri Canoni , e della '

Storia Ecclclìastica . Stampata in—»

Napoli nel 1686.… 4.prell.o Antonio

Bulifon.

Dd- Memorie Cronologichc de'

Veſcovi,ed Arcívcſcovi della S.Chic

ſa di Beneventmcoiia ſerie dc’Duchi,

e Principi Longobardi della stella.

Cittá. Stampata in Napoli nel 1691.

in 4.prcſi'o Giuſeppe Roſelli.

ñn--ñ—ó—ñ—-ó-ñ—ó—óó—-l—óñ

EMLNENTISS. SlGNORE. -

Ntonio Bulifon ſupplicando

eſpone ail’Emin.V- come deſi

dera stampare un Libro intitolato e

GuldadÒForaflieri curiofl di vedere le—:

caſe più notabilí della Rçal Città dl N4

poli, e del ſuo dmcniffimo dzflrczt-o, cam

poflo dal Signor .Ab-:rc 'Pompeo Sarnel

h, e la ſupplíca per lc ſolite licenze, e

l'haverà á gratiaflit Deus.

In Congreghabira coram Eminë

kiſs, Domino Cardinali Caracciolo

Accijiepzlflcapjqlo “Aug-Asti; 684,.

…E



fuit diäumzquod D.Canon. Sanſcli

eius , videac , 8c in ſcriptis refera: ci;

çîcm Congregazioní, A -

S-MENATTVS VIC-GEN.

' Oóîavius Caracciolo: SJ,

_ Tb.Eminenn’ſs.

EMINENTÎSS. DOMI'NE.

Terum, ac irernm prçlo -innoteſcit

D. Pompeius Sarnellius V.I.S.T.

D. , ac Protonorarius Apostolícus ,

mox demum Topographi facíe de—j

coracus,ne viro erudítiſſimo tor illu

flríum operum conſcríptori inſignis

haec nomenclatura deeflet ; Elaboraó

vere ſanè complures . ſed haóìenus

eorum studia novicacis acccſſu perie

re: mox praeſens opuſculummujus ri

culus : Guida de’Foreftieri, che. nostro

tempore opportuniùs . vcl nova , vel

omiſſa leäíùs enarrabít, quod ut di

gnifflmus publica: luci tradendum—;

cenſeo, ſi E. T. ſapientiſſimum aderir

. comprobandi judicium . E propriis

zdibus die 15-Oólobris 1684.

E.T.Reverendiſs.

Addiaimmus' Servus

1)..-4lntonius. Sanfèlieius Metrop.

Eecleſ.Neapçanonifllibncenf,

. In



In Congregatíone habita coram

Emincntiſs. Domino Cardinali Cz.

racciolo Archiep. Neap. ſub die 18;

Oétobtis 1684. fuit diétum. quod

{tante ſupradztìa relaríone, Impt.

’ s. MENATTVÒ VIC. GEN.

Oò’t‘avms Camerinius S .1.719. Em.
_

——_ d—ñ— 1-—

ECCELLENTISS. bIGNORE. "

A Ntonio Buliſon ſupplicando eſ-.

pone à V. E. come deſidera
stampare. unſi libro intitolato: Guida..

de'Fore/iim’ per Napolimozzuoznc zoro

difiretthordinata dall'Abate D_ Pom

peo Sarnelli - Supplica V. E. per le

ſolite Regíe licenze-e l'havera a gra—

tia,ut Deus.

Magnificns Blaſius Altimarinsvi

dear :Se m ſcnptis refsrat.

CARRILLO Reg. SORIA Reg.

MXROBALLU sRegJac’caRed‘.

Paovsnzaus Rg.

Prov.per$.E-Neap.die 18.A ng.: 684.

ñ Maflellonus.

EXCELLENTI’SS. DOMINE.

'Ttentiflimè iegi libeilum, cujus

titulns est : Guida de'Foreflieri

per Napoli , Pozzuoli , e loro drflvem‘ ,

Aba—



Abatis D. Pompeíi Sarnellí‘í; &in; '

illo nihil reperí comrarium- Regia

juriſdióìioni. ſed cnríoſus .valdèideò

poſſe illum imp’rimLcenſeo. ſi Eni-cel*

lentiz Tux vídebitur, cui pedes deo

.ſculonKaL NovembMDCLXXXIV

Excellentiae Tua:

’ Humillímus Servusó

Bla/ius ſiltimarus.

Viſa ſupradiäa. relatione lmpri-‘

matur , 8c in publicatione ſervccur

Regia Pragmatica.

CARRILLO Reg. Son” Regà.

MIROBALLuSReg-JACCARCg

PROVE NZAL Ls Reg.

Proviſum per S. E. Neap. die 15,‘

Decembris 1684.

'j Muſcat/onus.

Nffiffiffiffiffiffiffiffiffi

‘PR_IP'ILEGIO.

CAROLVS DEI GRATIA REX;

DON GASPAR DE HARO , ET' GUSMAN

Marchio Carpii , Tux Montorii , Comes

Dux de Olivam , Comes etiam Marm

tíe, Marchio Hçlici:. Dominus Stalin):

" ’ de



Ztl Sorbas,CaſiriSan&i .Andre-e de Car

onara , ſeptem Villarum de las 'Pedra

cbes‘Ja Conquiſta, dr Luechesfluſtoſqne

perpetua; Regiarum .Am.um , c’y- Tur—

rium Civita”s Cordubenſis , Equz’ſonus

major , (o' perpetuas lìegiorum Slabſh

lornm , .Art-'eſſer major perpetuas ejuſ

dem Civita”s , ejuſqne Sanäa Inquiſi

tionzs ,- Praſèäus perpetuo: Regiarum.

.Areinm , é* Nabalíum Cinitatis Hzſpa

lenſis, Prafèäus perpetuas Caſm' , Prie

fldíiqne Civitatis de Moreçar , Magnus

Cancellariur , Kegiſtratorque perpetua:

. Indiarum , Commendatarms major or

-..ññrñ.ff-ñ.

dinis de .Ale-:mara , Coſtos Regiorunu

Situum 'Pardi , Sarſnelaz , e’o* Balſayn ,

?racer Cubíeulariur Regia Camem Sua

Majeſtatis, e’o- Venator major , Conſilia

rinr Regii Conſilii StatuLÙ* Bellia* in_

praſenti Regno Vzeerex , Locmmenens ,

co* Capitanerie Generali!, @WM-1g. Vzro

.Antonio Buliſon Regio fideli Dileflo

graziani ”gianna/o* 110mm voluntatem .

Nuper ex veſn-iparte fuit nobis preſen

tatum infraſcrip:um memoriale teneri:

fequentis v3. Eccellentzffimo Signore .

.Antonio Bulifon Libraro di V. E. ſuppli

gandg l‘eſpone,çon_oe con grandi diligenf

KF*



zzzeflztícbe hziſatto comporrexftampaſi

re diverfl libri , come dalla nota quz‘ſot

to, efra gli altri.due Guide :le Foreſtieri

curiofi di vedere Napoli, 'Pozzuoli, e la

ro vicinanze , ſcritte dall’uíbbate 'Pom

peo Sarnellz, le quali have allor-nato con.;

diverſe belle figure di rame , come la..

Ciztà di Napoli , la carta di 'Pozzuoli, e

l'alzre coſe più notalzili di "Pozzuoli , il

:Palazzo [Legio , gli Studii publzci ,la-'

Guglza di S.Gennaro,e di S.Domemco ,

?Altare de Filomarini , l'afifl’acciata di

S.‘Paolo , il Sepolcro di Sannazzarmlu

Fontane principali, e molte altre , tutto

con gran diligenza intagli-ue , ecomu

che z ſopradem diſegni”— intagli ſareb

be ſzczle ad altri di c'opiar con meno

ſpeſa, e danno notabile del lupplzcante ,

quale ſarebbe privo della mercezie , che

merita per tante diligenza ſpeſe , e fati—

che , che ha fatte con molto decoro di

queſta patrmpnbhcando per tutto l'uni

verſo per congiuntura de‘Foreflien le;

coſe più meraviglioſe di quelli Paeſ

Percrò [applica V. E. contederlz 'Privi

legzoP, che per venn anni nifiuno poſſa

stampare , nè introdurre in [Legno alcu—

ni delli[otto norati libri, e le figa-reſo::

to



to le penube pareri à [AE. applicabile

la metà al fupplieante, e l'altra meta‘ al

Regio Fifemut Deus. Li libri per lt qua

li fi ſupplied ſono 1-3. Guida de Fare/lie—

ri per Napolímozzuoli, e loro vicinan

zo con la Città di Napoli. (a' altre figu

re in quella impreſſe , .Arguzie d'huomi—

ni illuſtri, ò vero Scienza d’huommi Il

tuflri, tradotto dal franceſe da .Antonio

BnüfonJ/iaggi del Cavalier Parini, Po—

filecheaza di Ma/ìllo Reppone, Maneggio .

dell’Jlrmi con figura” nova raccolta..

di Lettere memorabili . .Quo tenore pm—

íaſem‘ memorial” gme nos viſo , confide

rantes diólos libros , maximum utilita—

zem afferre z veſh-is proprereà ſupplied

tionibnsmelinari , tenore pra/entriamo

de certa noflm'ſeientia, eum deliberazio

ne , É* aſſiflemia Regia' ſollattralis Con

filii_apud nos aflìflentíeflatnzmus _ quod

nemini Izcea: perannos Jeez-m à dae da

m praſenuum in amea demrrendos ſu

pradidzas izbros , ut ſupra expreflas im

prrmeve, _nec ullatenus zmprimz ſam-e in

hoc [Legname: alibi zmprels’os in Kegnum

ipſum zmmzttere , ne zmmtffos vendere ,

nec tenere abſque ſpeciali permlflione, Gr

*ce/Ira licen:ia, vel veflrorum [med-m.

_. . a.



VO [uccefl'oruin ditia tempore perduran

k

F
r

te , ó* [i aliqui contra veflram ordena

tionem facere . vel attendere prefump/e

rim, ipfo fado . ip/oque iure , mturrant,

a' incurrere intelliguntur in pomam un

ciarum quinquaginta . vobis , vel tic/Iris.

heredibus , c9- faece/foribus pro medieta

tc, ó‘ pro alia madman. Regan Firm ap

plicanda z 2’9‘ opera ”lim zmpreſſa , aut

quomodolibee ex qualibet parte in hoc

Regno ímmifl'a devota-amar ;w fin: ve

fîra, vel velirarum heredum o ſucceſ

forum; mandantes prepared per præfaz

tes omnibuaasfmgulzs Ofliualibus , o'

fubditis Reg”s majorilms- @- mmowbus,

quocumque nomine mmcupam titulo I

offlcio, author-ua”, poteflate, E" iuriſdi

fiume fungenfl'lms , ad quos , ſcà quem

præ/entes pervenermt , vel fuermt quo

modolibet pra/mmm unicuique in ſmu

juríſdiffione, quod 'nobis, 'nl aliis legni

mis per/onis ex veflri parte, muſtang@

pneflari faciant omne auxzlium , conſi

lium, U' favorem nccegarzumv- oppor

temum lupa- can/rqumrm dada poem

pecuniaria, ac dit'iorum operum impreſ

ſo'rumjn cafibus prgdzflis vol”s devolu

:orum, adeo quod de pnt-uffi; ad nos re

curſum



\

curſum babere nobis net-eſſe non flz , b

[iſt-cus faffum ſuerit {latini inturrant

in tram , á' indignationcm noffr’am , ac

paenam dncatorum mille ñ In quorum;

ſide-m hoc pr;ſem privilegiano fieri feci_

mus magno profitto Majeflatis Sigillo -

pendentimunitum. Datum Neapoli in ‘

magia Palalia die 12. menſis Maiimil- i

leſimo [ſcxcenteſìmo offutzgeſìmo quinto. l

' D. HASPAR DE HARoflGusoLzN.

V.Carrillo Reg. Y-Soria Reg;

V.Mit0bal lus Reg.

lV.Provenzalis Reg. . _ ' 4

Maflellonus; ‘

Solvat tt. dnodecim

1 mperatur per Tax.

In Privilegiorum laſcia”;

Criſcolns, - -
ſi ’ " `Solgatduc.quinquè

_De Jam-ario.

.GVIÎ.
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Curioſi di vedere, e d’imenn’ere le cafè Piz}

flombilí di Pozzoli _v Baja .9 Miſt‘fifl)

' Caway: d’altri luoghi conw’cim’.

Ritrovaca colla lettura de' buoni Serie-j

cori , e colla propriá diligenza

dall’Abate

’POMPEO SARNELLI.

Edu ANTONÌO BULIFO
N di wi

ghe-ſigare- abbellim

 

 

 * Imandaſi ‘ questa—)

’ Grotta di Pozzoli;

come quella ,che ſù

fatta per andar più

commodamentc a_

quella Cittá , ſenza

impegnarſi col mare , ò pure ſenza..

aſceudere il monte . Autore del ca

3* . {fo monte fii un :al_- ìÌ-Î* è
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Cccceío hu‘ómo illustre' f c rícchiffió.

mo; nonſisäpcrò s'cgli fofle Raid

'ò/M. Cocccjo Avo dell‘Imperadorc,

Nerva, ò‘ältri ;perche gli Scrittori,

chc’l citano ,non han laſciato a'po- ‘

eri questa ricordanza . Lorenzo'

Schradcro nel’ſno libro intitolato

Monumenta Italia, fo]. 25 2. dice, che

questa Grotta fi.r fatta in 15. giorni

per ordine-di (Zocccjo da centomila

huomini . Pietro Razzani Panor

micano afferma eſſere stata opera

di Cocccjo . P2010 Giovio nella vi—

ta del Cardinal Pompeo Colonna;

'vuole anche i] medeſimo; io steſſo

conchíudc Leandro Aíberri; tanto

afferma parimentc France-ſco Lom

bardo nella ſua opera ds’miracoli .

di Pozzoli} ma níuno dice, chi que

ſii fl folk.

Gio: Víiianineila cronica di Na;

poli-'11 c.30.dc1 Iib.i.diſſe , che que

ſza grotta foſſe opera di Virgilio; il

che diede motivo al volge di tenere,

che cosí eccclîente opera Virgzfio '

per arte magica fatta havsſſ: . i1 che

;tr-en cenſurato dal cckbre France—

ſco
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ſco Petrarca, cui havendo una volta

dimandato il Rè Roberto , mentre

che paſſavano per la detta grotta, ſe

questa opinione del volgo haveva.

fondamento veruno , Cgiil'ii‘poſbj

Non hò mai letto , che Virgilio lia

fiato mago; e quelle , che veggio in—

rornoſſono vestigia di ferro, non org'

me di diavoli.

Il Tarcagnota nelle lodi di Napo-ij

li volendo accordare l'oplniono

colla storia -dice , che l’Imperadore

Ottavio figlinolo d’Accia, havendo

creato Duca di Napoli Marcello ſuo

Nipote, vi costituì eziandio Con

ſolo Virgilio Poeta Mantovano . 'a1

cui tempo dice eſſere stata fatta det.

ta Grotta , e che (.Îoccejo folle un

Romano Architetto dell'opera.

Qgal foſſe questa grotta a tempo

1E di Seneca , ne fà egli menzione nell'

ep.5.8. del ſuo 8. libro . Fù -Sencçzz

negli ultimi anni d' Augusto , e vìfle

fino a’ 66. diChrillo . Or dice egli

‘ così :eſſendo io partito da Baja per

venire in Napoli, cd havendo paſſa.

to un gran loto di strada , quaſi ch;

" . A ² mi:
e_’. a .

l
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Ìm’altra volranavigaſii per marc}

giunti in questa grorea. ove ſentij un

gran caldo , nè vidi coſa piùlunga,

.nè più fastidioſa di quel carcere , nè

coſa più oſcura díquellc fauci; di

modo che non eſſendovi ſpiracolo

alcuno , camínaua pçr‘’le ma’: re-Ì.

nebre, perle quali ſrſarebbe cami

naro ſe foſſe staral’utída; perch-u

ogni oſcurità ſarebbe stata cagíonaz

:a dalla molta polvere.

’ Al preſente coresta grotta ſi ſcor

ge luminoſa, larga,e piacevole, lun

ga uu miglio,ed ampia C0$ì›ChC due

carra íncontrandoli poſſono como

damente paſſare. Fù ella ampliata

dal Rè Alfonſo Primo di Aragona;

e poi da D. Pierro di Toledo Vicerè

per l'ſmperador Carlo V. furono in

grandire le ſue finestre, e ſelicato il

ſuo piano.

Nel monte appreſſo all'entrar del

la grotta a man ſinistra è il picciol

Tempio , ò Sepolcro del gran Poeta

Virgilio , la cui deſcrizione hab

biam farro nel rerzo libro delle coſe

più norabili di Napoli . e

Han;
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Hanno errato quei . e' hanno l'33

ſciato ſcritto eſſere il Sepolcro di.

Virgilio uſcendo dalla grotta peg

. andare aPozzolí. ‘ .

. Prima d' entrar alla grotta 'eg-ì

geſi la ſeguente iſcrizzione ne'mar.‘

mipcr ciò eretti a. mau ſinistra di

chi entra:

Quo-quis esſivè indigena/;và adr,end}

fivè canyon-z , nè inſolitas prmcrçuflda

borribilc hoc ann-umin phlegra'is Cam

pants campis natm-.e obrigeſcas pot-:mq

m, ml human-e :meritatis obflupeſcas

prodigi”, fific gradumjegeznamflupcriz

" á* admiranoni aſſucflts-Nrapm'imñá,u

Puteolanx, ac Baj-ma :ch-'um Bahia-a—, ,

ad morbosfl-Îrc‘ 0mm's proflzgsndos ex

perta, apud omnes ohm gentes . apud

. omnes mates ccleberrimmbommä incu

. ria, medlcorü :n india, tempo”s mjuria,

imam-Haru?” empu’one dzſperſatonſuſa,

dirne-.z , obrutaquc baffcnus adcò [Imre,

m vir comm 12mm, aut alterim mctrt”

./“Pffi’’fflm Wfll'g'ífl-Nmzc Carola [LAK

flruco ”gn-:me , 'Pm-2 .Amami …drago

nu Rigo” Prorcgis Ùzg’lzt’l'lî , duratas.

Proviaënmpictasflnvefligavir,daflinxm

A 3 rc
-HAA
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í‘eparavítfleflitui: , fifle a-i/gu: pau‘lispe'í;

ſe** ſubfìrati lapidis m [meras mmm-u,

balncorum enim foca , nominſhaía— virtu—

m babcbísmc [amor abibí; . 'RP-.AD.

M. DC.LX[IX.

' Hìc Balneorum citm‘ 'Putcolos nomi.—

M, loc-: , ef]- virmtcs Imbsmur, caztcra,

que defidérantur in volumine Thermo

log.-'.2 .Aragona a Sebafliano Bam-la

?bili-:tro operis in omnibus dire-fiore.:

clucubrata, e?" Ncapolz. impreſſo Codem

anno 1663-;Ìlflùsè legípoſſunt.

'Primznìz di Balneum ficcum; ſu) ſu

datormm S. Germani in arginc lams

./Îgiza‘ni , bujus zſu bumorum abc-urlan

tia emma-*ur , corpore gravi-dine exa—

neramw, iliñz fñmrmtur, vulnera profan

da dc/ìccamur, podagrici, lzydropici, c9:

galli” m 1mm juvanzur. _

Su'undum eli Bains-um Bull” , quod

invenic‘s , fl aſudatorio .Agnani poſz ra—

dices montis Spíni ad' finiflram ulzrà

procedas. Verſus albo; , (“F arides mon

tes ejuz aqu.z Caput mund.zt.oculos acuit,

”mom put-ga: , U* ulcera ,jplcncm cu

rat, é** las-par.

' Tcrtium cfl Balncum .Aflruni , quod.

HL.
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invenitur , dùm in pl--mm: .flflruni-de

ſeendnur.a dextm prope pnmum la

cum , eius aqua ccrrb.um firma: , leſſe

oculisſubvenit, gingivas [iríngz‘fl, demes"

robomt, [muſs extra-az, vaucos ex :heu

mate emme, 'vocem dar-'float, perſius le

nit, muri-;m elrvamfpmtum imita!, è

flamaebo fisflzdium , U* èmembm pi

gritíam tom: , omneqfle tim-mari; genus

exiecat. . ' .

Qurmm Balneum efl foris Crypt-L,

quod mvemes prope man', Gan-*212011* exi

z-ùm hujns Crypec per radice; mont”

Tuufiíipi procedas ; fur-mins arm-7x14:

ib i a terra emme# , in qua puteus ef.; Fa.

tabìlis aqua: , rule poet; ignitos arm: 7c*

fligeme , exzra-:tu a [ebrilms membra..

r-igatzpulmonem las/um, jeeur. G* peflns

fan”. línmaclmm roborarflufli' ci" Agra

enti mrdetur; noce! zamen bydropms.

Lem-Zum Bnl-;cum e!? Juncam, quod

in venzes, dum regia vimqua ”uv ?uze.o-f

los , ad man's ma: Penang” , 512i a de'

xtris eſt aqme [warm-m, quod memenu

Leszfícer , gaudzñzflavet , :aliis ſujpin‘a,

Veneze”; Provera! , e’a* ad eum forces

eflim, rem': reflue, fiomacbo prodefl, Gf

‘- A 4 lîîfiî
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”fla lumbís , vim iecoris reparat , 0.017:

pus pmgurſacit , febrcs crrdticas exter—

minat, da* providerme cmis cxtenuezur.

Sex-tum cfl Balncum 'Plage , five bal

ncolum , 400. Paſſi” poli Jumaram , a

dcxtra eiu[dcm me 5 eius aqua Caput ,

_flomacbum , renes , e?- caztcra membra.:

e retreat, fuga! nebulam oculomm , con

z [umplos . er debilcs rcficit, mata-iam

quamme, continua , É' quotidiana ,.

_deflmit , a doloribns ex quocunque.;

morbo , ?del ſebre proredentibus libe

rat-Ham aquam adeò ſalubrcm experie

bamur Neapolitani , ut ib! crederen: eſſe

.Drum. _.

Scpn.mum e” Balncum ,um , quod

trans balmalum pafl zo. pagus in eadè’

'via a fimflra (.uve-nics in litore . Hujus

aqua: lai-ario ſtabicm mundat , petram

frangitmrinam provoca: , renes abfler

git,cduczt arcnulamaput a doloribm li

berat,dctcrgit ab acutis maculam, audi

tum duri-'ms far-eſtar, ep* ſomtum remo

wt , cordi , Ca* thoracz. mrdctur . Hujus

aqua: potus cali-ius vcnzrtm Zeniz ,13*

arenarum gencrazlonem extinguit.

Off-;vum cfl Balneum Cal-:zum ,

quod
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quod tram balneum petra pofl zo. paſ—

ſus a dextra invenzas . Hujus unda fa.

dem tcrgzt , morpbxeam , (9* tmp” no

las remove: , cor lmt’firat , mmtcm fir

. ma. flomachum zoborar , rrapu/as pm

tom.” digerit , appmtum pra-nov”,

:uflìm abzgztîpulmoni lcvamm pnt/lat,

pmmwquc nc plot/”ſis :xh-fl parata

proceda!.

Nunum cfl Baht-mm Subvem. bomím‘,

quod‘per 11mm procedendo ſul) ponze,

in fine mp1's Olzbanz . ereä'a rapa-ies.

Ejus aquaflmmztrtfliuam, @- dcfcílum

flomacbi aufl-rr,appctimm conmatxpul

mom's jrcom,ſplems, {F *cenzris :umidi

07ms [c vanvoccm curano fac”, antique

pod-:gm da! requiem , (y- omnem ſpc

ucm flolom zolla , cxccllcmior tamen.

ejus operano in debflmm nflauratione.

Dtcimum aſl Balncum 5..,4naflaſì3,

ſivè .Amm , a subvcm_bominiper 50.

pal_ .us dájimz , propè mm: mare excu

vam arena.unda ſurgiLqme igm” corpo

m rccrea: arms , comm mmm*s reno

vat,tolíit langyidís /ymptonìatamel de

feííus , ſx jurgcmis aqua pau'atur ar;

dorcm.
~

A E Vil!



'T5 G u I D A

' Vndecimum eli Balnenm Orthodal

'ſinirnm ,quod pofirum es‘ì ſuper 'Puteo

los poli Templum Divilacobi 30.paſ

ſus ve'rſum Orientem ín/er antique”:

adificiorum reliquias . Ein; aqua , con

}umpta febribus , corpo” :clima-'ez , è

flmnaeho nauſeamffioüzt , cnt’zm retreat,

epbemeras', @Hr-:ticas fia-bres remo

'net , maximè eas , quae Fame-e ſnm ad

phthifim.

Duodeeímum eflBilnenm Sulpbem

ne .ſeù ſor? Vulcam' , [05m omnibus no

tus, eujus aqua, @fumas nervos molli

ſícatmsſum amihlacrymusflèzr vomitum

flrìngit ;capirne , (“F Ham-.echi dolorem..

anfert, fìcrilcsfiecnndar, feb-’cs cum fli

gore tollit,ſcabie infeóì‘a membra mun

dzfic›zt. ’ ’

Balnea trans 'Pure-olos in marmori

Ims in more prnpé moles in 'Fiumi-.171415,

*pe c1 qua: Baj” [un: , m via Aragom-u

orafi:s l-Ì-lbé‘Ì-"ZZH‘.
'- Vlrgiilz Maroni; fz-:per blncſi ”lp-”m

fuperfliei :umts-'0 ſpan-*è enails Lume

coronato , [ic [ii/Et ./ZYJKO-Tí’fhuízlſ.

Manti-a me gezmit , Cal-:Im mmm, te

ne; mmc ’ ' ’
l Puff



ño~

DE’FORESTIERÌÌ ‘ Lt

Parthenope,- cecini paſta-z, rum-73'

duces.

Ec‘cc mros einer” mmulantia ſaxa mè

‘ 707m: .

Lauras. rara ſolo , Vzyida Paufilypi,

Si tumuius ”mamo-num hic mom-mm;

ta Maran-'S

Ser vabunt laurisjaurifèrìtintrcs.

Fuori della Grotta. li ſcorge vn'-‘

antica Cappella co'l nome di San

ta Maria dell’Hidria , della quale

il Petrarca ſcrive così : Super ipſum

03mm exzmm, breve , [ed devotiffimum .

fat-:llum Dim Mame Hydri-e damn-m,

' Dc’ſuduzarii , ò ſum-:role d' Agnano',

C A P. II.

Scito dalla ſudctta. Grotta per

andare verlo Pozzoli , ma nonL
. Perlolidodel màre . nel mczodel

cammoáì trova il lago,detto Agna-

no, di forma circolare, d'ogu‘intor

no rinchiuſo da‘munti . Enti'ava_

íîè’trmpí antichi per; una parte del

inoutqaperta a forza di ferro, il ma;

' A 6 re
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re ; ond’è, che vi ſi nutrivano peſci

iufinirhhora ne produce d‘uu ſo] ge

nere . e ſi chiamano Tcnche , pcſcc.:

non ingrato al palato , preciſamente

d'inverno,pii‘i che d'cstarc,oltrc che i

peſci dc'laghi ſono poco ſalutifcrí,

quivi ſogìiouo maturarſii lini , e la

canapa , che infetcano quelie acque,

con danno notabilè dc‘luoghi cir

convicíuí,chc ſono rendutí inabita

bili per l'aria imbcvura iuralc sta.—

gíonc della mala qualità dell’hcrbc

indette.

. Vicino al lago ſono i ſudatorj di

S.Germano. E' una camera covcrta,

ſorto cui dal ſuolo caldiffimi vapo

ri proromponmche in un ſubito fan

no abbqndantemcntc ſudare chi vi

entra ;e perciò ſono giudicati utiliſ

{ìmi contra i mali della podagrañv,

delle gocce , e delle ulceri interiori;

alleviano il corpo , ristoranoi lau

guidhe ſono a molte altre infermità.

proficceuoli. Sono‘dctti di San Ger

manosper lo avvenimento racconta

to da S. Gregorio Papa nel 4.1ibro

dejſuoi {noralſdialoghhovc così difl

cc:
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Ze: Eſſendo ancor’io giovinerrp , U

Laico,udì raccontare da‘niie’imag

giori , che Paſqualìo Diacono di

questa Sauro Sede Apoiiolica era_

fiaro un'huomo di molta ſantità,

gran limolìniere , Padre ue'poveri,

ed humiliíiímo . Hor -molro tempo

dopo la morte di lui , fiì ordinato

da’Medicia Germano Veſcovo .di

(Iapova,. che pigliahe i bagni di

Agnano, per beneficio della ſua.;

corporal ſalute', (chiama S.Grcgo- -

rio quelli bagni in ?he-rm:s .Angula

ubi-s) Entraro il indetto Veſcovo

neil’accennato luogo trovò , che il

mentovaro Paſquaiio ſe ne stava nc'

ſudaroi .per la qual coſa hcbbe un.,

gran timore; ma fattoſi animo gli

dimandò.che cola mai quivi facelle

huom cosi grandes a cui Paſquaſio

riſpoſe: Non per altro ſon’io stato

dipuraro a stare in questo luogo pc

uale , ſe non perche io lenni le parti

di Lorenzomontra Simmaco nèl Pò

retìcaro; ma viſcongiuio, che voi ` e

preghiare Dio per me; ed all’horzu

conoſcere-:c eſſer voi stato eſaudieo,

. quan
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quando facendo voi qui ritorno , nö

mi vi trovarece . Il che avvenne do

po non molti di. FLÌ gravcla colpa..

di Paſquaſio, che dopo ricevuto

Simmaco nel ſinodo per Ponteficfl,

Romano , non ha’veiſe voluto obbe

dite; ma degno di perdonmpentcn

doſe-nc in morte, come nota egre

giamentc l'hminenuffimo Baronio.

Della Grotta del Cane.

C A P. .III.

NOn lügi da’ detti ſndatorj preſe

ſo al lago è una Grotta, non..- .

molto cavatadunga :zi-Palmi, larga

ſei,ed altre ſette, chiama” comune

méte la Grotta de‘Cani . Perciocclie .

cntrandovi qualſivoglia animale ,L '

perla pelliſera cſalazionc delle mo

ſtre , tosto vi muore 5 e la cagione ſi'.

c‘ , che quivi dall’intimo del ſallo

eſcono ſpiriti caldiſſimi. li quali có

denlandoli poi vengono per lo gran

calore a convertirli in acqua, c ſe nc

veggono lc gocciolc , che distillano

‘ . dalla
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dalla volta dell'anno, che appaiono

riſplendcntì a chilcmira di fuori.

Suol farli la ſpericnza c0‘(.ani, ch*

eflcudo ivi lim-dici per morire, cala

ti giù ſubito nel lago , rícoverano il

ſcuſo , e la vita; ma ſcmolto l'ani

ma] vi dimora , rimane afflitto estins

to . uè più gligíova l'acqua del la

go. Fa menzione di questa Group

Plinio lib. 3. cap. 99. 'OVÈT'ZÌZÎCÈ’LJHÌ

ſpiracula vocam, alu cbaroneas ſcrobcs

mom’ferum fpimum cxbqluntcs . Car

lo VllI. Ré di Francia , preſo il Re

gno di Napoli , e venuto a vedere—:

queste curioſità , vollç farne la ſpe

ricnza con un'Aflno. il quale in bre

vc ſpazio di tempo vi 1nori.D.Pie

tro di Toledo Viccré del Regno an

cor’egli volle fare questa ſpc-rienza..

con due ſchiavifliquali vide mori

re tutti in un tempo . lo l'ho veduta

fare con un Cane, il qualflquantun

que pramco , pure a forza vi entrò,

latro , tramorti , lungo ſi díflclc al

ſuolo, e quaſi morto cracronc, c git

:ato nc] lago, ſi ril-.ebbe.

In questo luogo mcdcſimamcntc;

mel
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Verſo il pavimentſhſubiro ſi ſmorza. .

{o ho vednro una facella inrromeſſa

m quest'anno , oltre al ſegno prefiſ

ſo. imorzarfi affarrmed il ſumo non

alrrim "nte andare in alto , ma baſſo

per lo ſuolo all'aria aperta ricor

"rere . Sparando armi`di fuoco all'alñ‘

rezza d’un palmo, che contiene il ve

leno, non s' appíglia il fuoco.

Il Signor di Villamont ne' ſuoi

viaggi ſiampari in Parigi nell'an

no lóooracconta una notabiie sto

_ria del tenor ſeguente , che rapporto.

nel ſuo idiomafll Tä/qifflîz’f’oìbzemgll

ans, que Monfienv d’e Tournon ric/;ve Sei

gneur de France , enzreprit d y prendre

_ſente-ment une petite pierre-,mais il lom

ba mcominene dedans. dan: ilfuz prom

ptement tire' dehors., (a' parte nie/me

ment bazgner :ic-dans le lacJ‘ean ’da quel

le fit rczourner queique peu cn ſes e/pvm:

toutezſou Il mmm” bien tali ap”: . ie..

:roy qu'ils avojen: trop tardè a' lay don

ner ſeeours , ambien que ce fue pur

une pmution divine , pour [a trop

grande :emerità- le ne [cal-ro” due d'où

PHP_
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{wo cede cela, [i ce n’efl des vapeurs *aio

* lcnm, o* mortcllcs, qui fortezze ſubtile

ment des lieuxfouz terreains.où [un: en

fèrmcer les mines dcjſouſſre, É* d'alum,

leſquelles [i promptcmcut [aifl/ſent la.

Feſpiration, quelle dtmeurc ſuffoquéc cz_

l’mstantfi on n'cfl rezire‘ dc* la‘ Fran-;ptc‘

meut , a* baígnè dan; le [ac qui fin': r:

venír les cfprirs, (Ffm dc contrcpoaſon

à cette turbata-{ian mfcrmzllc, ü* (baro

”icnnc . .Au/mp1us , fi vous confiderèz

dc pres l'eau de cc lac , vous la vem-i(

boìiz’lloncr cn quelques andrai”, mais a..

l’uttoucbemmt ellc efl ſroide.

Rincontro adunque .a questaj

Grotta circa zo. paffi più lontano

ſi vede bollire l’acqua nel lago, c0

me ſe fuſſe in un caldajo ſul fuoco.

Laſciandofi a destra il lago , ed a

ſinistra la. strada , che conduce a—.

Pozzoli, ſcorgeſi verſo OCCKÌÉHEL}

il monte,dett0 ſecco, donde ſempre

eſce il ſumo,ed ove non ſono ?le tio—

ri;né ucelli . Alla radice di quello

monte è un'acqna, che dal bollore è

detta Bolla. ed è sì calda la terra..- ,

çhc faccndovi un folio , e riempien

‘ " dolo
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dolo d'acqua fredda. ,_ lnbito ſi ſeal#

da, e riceve virtù di ſolfo. ll bagno

di questa Bolla mirabilmente giova

a tutti i doìorLçlel capo , e delle;

giunture : è utileparimcnte a gli oc

chiJmvendo ella mistura di …tro , c

di ramele s'accosta al quarto grado

di _caldczz’a ; hoggi da' pacſaní lì

chia’ma l'acqua de' píicarclli.

-Verlo Setrcntrionc ſono gli Aſiru

ni, luogo rra’ monti, quaſi nello ſpa

zio di ſei miglia rinchiuſo, cra'qualí

c‘ un’amcniſſima valle .I. modo d' au

flteatro. Sonovi ſelve , che nudri—

ſcono Cervi, (,inghíaſhed uccelli d*

ogni ſorte 5 e perciò è caccia Reale ,

riſerbata ſolamente alle delizie dc:

Rë, c'habitavano in Napoli . Nar

ralì , che del 1452. llavendoil R6

Alfonſo d‘Aragona maiitatala Ni

pore Eleonora con Federico Ill. [m

pcradol.c; ed cfl’e’ndo questi venuti a.

Napoli , menólli in detto luogo, ed

in preſenza diquaſi tutti la nobiltà.

Germana, ch‘era venuta coll’lmpe

radore, e di gran numero di Signori

di -Spagna. , c-’havcan condotta la.,

‘ dpo‘-~
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Spoſa , fece ſpettacolo dica-:cia cel

lebratiſſima; havendovi ſacro t‘0nt1—

ne di vino d’ogi‘iiqunlím. con ap

parecchio di menſe ,ove mangiato

no da trenta mila perſone. ll Ponta

uo nel libro de Magm’fieenua ragio

nando di quefio ſarto , terminò con

questo epiſonema : Neſciam an Sol

in hoc magnificentm gene-re quidquanL-e

?idem mugnificenziùs. .

Il nome di questo luogo proviene.

dali' -acque medicinali, che vi ſon..

dentro , dette .Aflrunis dall’Antorb

.de'bagni a FedericoL/zflrana le Chia..

ma Savanarola: Struma ugolino.Ai

tri vogliono, che’l luogo ſia detto

.Aflan-mm dalla caccia degli Astori.

Sono dette acque ſolſuree alcune.,

calde , ed alcune temperato , fiche;

poflbno nc' medicamenti eſſer bevu

re . Fanno giovamento al ventricó

lo:conſortano il perto,ec’cirauo l'ape

psrirozſonourili a' denti, alle gingiñ

ue, alle fauci, alla voce : al capo, ed

a‘caratri , diſſeccano , e corroboraf

[10- -

Della ‘’
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Della Salſa-tra;

CAP- IV.

Eduti questi luoghi , ſi prende

il camino per la volta della

montagna detta la Solfatatada qua

lc è diſcosta da Pozzoli un miglio ,

ove ſi vede per eſalazione cffere stata

aperta, e vuotata la cima con tanta

miſura. come ſe foſſe stata artificial

mente cavata . Dove tra la cima del

monte hoggi è un piano di forma_

ovale,che hà nçápiedi di lunghez

za, e mille e più di larghezza, di me

niera che l' acque piovaue non po

tendo havere uſcita , muoiono in eſ

ſo . Tutto questo luogo è di materia.

di ſolſo , d' alume , e di vìtriolo, c

d' intorno vi ſono molti ſommi

grandi,e piccioli, da' quali conti

nuamente eſce Fuori un ſumo sì cal—

do, che in alcune parti li può dire: .

più tolto fuoco, che vapore.

In uno di questi ſommi , in cui ſi

vedeva la. minimale quivi è attaccafl

' [0
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?o il ſolſo puro) vi mectemmo una'

fiaca che vifummmuna ſpada , la.—-'

quale in vece d' uſcirne rovente, 1L'

fà cavata bagnata ſolamente di goc;

ciole ſolſuree.

Nel fine della pianuraſi trovaJ

una gran foſſa. tutta piena d’ acqua

nera,c bollente, la quale ( come di

_. cono) ſuol mutar luogo, ed alle vol

ce manda i bollori più di diecipalì_ .i .

z mi in altozedè di canta potenzanche;l _ì _ ’.

' ſpolpa la carne dall' oſſa . Sonovi’‘" "

anche intorno questa pianura da.. /’

2000. ſollecte , dalle quali eſala un..

fumo ſolſureo, aluminoſo di ſale ar

moniaco, e d'altrimínerali, che i

nostri Medici stimano ſaluriſero a'

morbi freddi, ed humidi . Qflesto

fumo applicato a gliocchi , a gli

orecchi , cd a gli altri membri con.,

alcuni stromentil molliticai nervi ,

riſchiara la vista' , raffrena lelagri

me , toglie i dolori del capo , e dello

:stomaco , ſeconda le donne Pcerili ,

leva le ſebri. che vengono con rigo.

- re, e purga il corpo inſerto dallañ.

_ſcabic.
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Perche tanto la pianura, quanta

icolli ſonoin più parti cavernoſi ,e

gialli; quindi é, che quando il ſuolo

vien toccato col caminare , riſuona

appunto come un tamburo.

Alle radici del monte ov’è la 801-'

farara dalla parte Orientale ſi ſcuo

pre una valle, nella quale ſono quel

li, che fanno l’alume dalle ;Pietre ſul—

fnree,che cavano intorno detta pia.

nnra, le quali doppo che l'han cava

te,cuocono nella fornace,ed eſſendo

ben corre le cavan fuori, e ragnnan

dole inſieme le bagnano con acqua;

e per bagnamento ſono così macera

ce,Jche li riſolvono in cenere = dopo

eli raggono il ranno , ò liſcivia di

deere ceneri, e la ripongono ne' vaſi

di legno , la quale a poco a poco ſi

riduce nell'estremirà di detti vaſi ,

che congelandoſi vi rimane attacca

ro un ral gelo d' nn’onza in circa , a

guiſa di cristallo , ſicche‘ ſd biſogno

di ſepat'arlo col ferro. _ .

Oltre à ciò eſalando dalle viſcere

della terra nn ſumo , che ſi conoſce.;

eſſer tutto ſolſo, i paeſani con molta

dilió.
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, diligenza detta terra co’l ferro rie'

volgonmacciocchè con‘quella ſi va

da rimelcolandp il fumo; e dal meſe

di Gennaio inſino all.Ottobre la col

tivano , come ſe foſſe un'horto: So

gliono poi di quel ſolfo farne vaſh_

che come coſa prezioſa. ſ1 vendono_

Trovaſi per tutzo il circuito del mö

te il vittiolo, giudicato migliore del

Romano, ed è ſimile al zaffiro.

Nell'anno 1687.coll'indufiria del

Signor Aleſſandro Piazzalonga da.:

Bergamo ſi ſono fatte nella detta...

Solfatara diverſe fabbriche per puri

ficare l’Alume di Rocca'. E' mirabi

le a vedcrc,che il calor naturale del

la terra ſenz‘altro Fuoco faccia bol—

lire tre grandi calderoni di piombo,

indicati nella. ſeguente figura let. A.

Detto Alume di Rocca li cava daÎla

- ſpazzarura,che ſi fà nel piano della.:

Solfatara, e da un giorno all'altro vi

è sépre da raccorne dallo steſſo luo

\ go il di antecedente ſpezzato. ln al

tri luoghi ſi ritrova il ſolio vivo,c vi

licoltivala terra, come in diverſi

. giardincttii da'quali ſi piglia quel-_—.

lo,



.‘-.--»

24 G u 1 o A

lo , che c‘ ſuperiore alla terra , e ſi fà

purificare , come allalet. B.Ne’ luo--

ghi, ov'eſce il fuoco?A e’l fumo , ſo-.

praponendolì regole rotte , e franz'

turni di vaſi di terra , vi li forma, ed

attacca naturalmente ſenza veruno

artificio il Sale Armoniaco in grari

copia. Colla ſpeſa dicirca tremila -

ſcudi, che vi han fatta i Signori Go

vernatori della S. Caſa della SSS-An

nunziata di Napoli, potranno o:

guadagno di molte migliaia. di ſcu— i

_ di. Ed hoggidì anco ſi stà fabrican. l

do per potere cavare il vitriolo con

maggior facilità. i

-Daìcolli bianchi , ed alti, che cir—.

condono il piano,prorompono con
i tinuamente nere , e fumoſe eſalazio-ñ

n‘i ,-che in tutto il distretto cagiona

no nerezze ne'marmhe ne'bronzi co

sì delle statue, come delle campane .

Dalle bianchezza ſuron questi mon

ti chiamati da’ Greci Lencogai . Dal

fuoco , c' hanno nelle viſcereze da_

quello , che ſi vede nella pianura_- .

Sei‘abone l'appello. Forum Vulcanium.

Dall'ardcre. :bruciare .Ijlinio , ed.

altri

wi
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altri chiamano questolu‘ogo Cam.:

pagna Flegrea. Fà menzione della

Solſatara Petronio Arbitro, così de

ſcrivendola; .

e Eli locus , exeíſo penizzis demerſus‘”

biaflh

-Pnrthenopen inter, mzgnnque Diearg‘

cbidos -zrua, _

Cocyta perfizſns aqua: nam'/Ìzírítur'

extrd. /

,Qui ſerie eſſuſus , fune/io ſpargitmf

eſtu.

Non Imc autumno reflue-vire!, au:

alit herbus

ccſpite letus agerznon vemo perſona

cantu

Mattia díſcordi flì'EPÎlu virgulta lo---

quuntur: ‘

Sed Chaos@- nigro ſqualentia panni-z.

ce fara

Gaudenr finali rircum tumnlam cui

preſſa;

Has inter ſedes di”s parer exlnlír

om

Buflarum flamini: , é- cana ſparſo

fax,illa.

;fregio la Solfarara vedeſi il luog

.B. *rem:- a i

`.
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ſempre memorabile, dove S. Genna

- - ‘"r0 VeſcovodiBcnevento , Procolo

Diacono della Chieſa di Pozzoli,

Soſio Diacono della Chieſa di Miſc

no,Euticheto , ed Acuzio Cittadini

Napoletani, furono decapitati da.;

Timoteo Preſide di Campagna ſot

to Diocleziano; colliqualitrionſa

ſono parimente del Tirauno colla…

glorioſa lor morte Pesto Diacono , e i

Deſiderio Lettore della. di

Benevento.

Quivi da' fedeli ſù eretta una..

Chieſa , ſe ben piccola , in memoria.

di S.Gennaro , ſacendoví ſcolpire in

_ bianco-marmo la ſua Testa da uno l

Scultore gentile co’ ſegni datigli da l

quella Matrona, cheraccolſe il ſuo l

ſangue 5 ed oltre alla nobil maestria,

riputaſi da tutti ei’ſerla vera effigie;

dalla quale (i regolano tutti gli Scu l

cori. ed i Pittori , che ò ſcolpiſcono,

o pingono la figura del Santo . Ne'

tempi de’Saracini devastaron que'

barbari molti luoghi di Pozzoli , e

ruppero le più belle statue, c fra l'

altre questa diSGennaro, cui taz

' Sha'.
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gliarono il naſo,che diſperſoſi , pro;

curò la Città di Napoli di rifarlo ;

maiuvano. riuſcendo ſconfacevolc

ogni materia ; indi amoltiannifà

rinvenuto da’peſcatori entro le reti,

e più volte buttata come vi] Petruc-.

cia ;ma continuando a farſi vedere;

alla. fine ſu riconoſciuto; eportaro

alla statua , ſi ſpiccò da ſe steflo , e.,

ſenza magistero alcuno vi s'affiſſu.

come appunto ſi vede-col ſegno ſolo

del taglio. Sotto l'orecchio della-i

statua è rimaſa ancora lacicatricc e

del bobone , che s'oſſervò gli anni

paflathſuturo preſagio della peste ,'

che avvenne in Napoli, ed in moltc

parti del Regno nel row-(Delia..

:statua così bella , cui, oltre il par.

lar z di vivo altro non chiedi, ſtà a; .

man {inistra dell'Altare , ove ſi ve—

nera in un quadro il martirio del

Santo; ed a ſiniiira ſi vede una pie

tra tutta ínſanguínata , sù la nale.;

appoggiò le manila donna, c e rac-v'

colſe il ſangue; avvegnacchè alti',

dicano, che ivi folle fiato decapíta!

to il Santo , perche Rava questa pieî

' .B. È FP3_ ‘
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.ei-ſera ſotto l’Altare con l’iſcrizionur

Loans de'collatioms 5. Januarii , di* So

eiorum eius. Tutte e due così prezſo

ſe memorie ſtanno ben custodire , ed ‘

adornare. . -

La Chieſa eſſendo vicina a rovi

` nare per l'ingiutia delrempo, la..

Círtà di' ’ Napoli pietoſa verſo il ſuo

Santo concittadino; Protettore, vi

fabbrícò da‘fondamenti lanuova.

Chieſa, che al preſente ſi vede, inſic

me col Convento , dato a’Padri Ca.

Puccini ,‘ intorno alla qual fabbrica.

ſpeſe da tredici mila ſcudi , il cho,

avvenne nel 1 5 80.

Entro il giardino di questo Con

vento de’PP. Capuccini ſi vede una.

gran cisterna con mirabil maefiria,

ſostenuta da una ſola colonna; ed *

acciocchè l'acqua non s’infetti dal I

puzzor delle mofere , che quivi in

torno eſa:Fano , :fià tutta intorno in

flno alla bocca circondata da duu i

groſſe pareti , il vaouo delle quaíi è

pieno d'acqua , per impedirla c0

municazione delle male qualirà.Ncl

Qççgg Giardino _vi e‘ una Grotta bel}

~ granj
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grande , che vi può andare agiatal

mente una carrozza; l'entrata è da

mezo giorno,e volta poi verſo Settë‘.

trione. Si dice., che per quella grot

ta s‘andaſſe da Pozzoli al lago d'Az-

gnano 5 questa grotta é stata vista,

ed oſſervata dal Signor Conſigliere

D. Biagio Aldimari , che mi ha date

.queste,e molte altre notizie, da lui

con eſattezza oſſervate . Anzi dico-c'

no i Padri di detto Convento , che,

anni ſono. eſſendoſi cavato un foſſo

ncll'entrata di detta grotta . per ri

porviſi la neve,affine di conſervarla

per l'estate , rítrovarono una palla...

d’oro,della quale ſi fé la piſii‘dc, clic

ſi conſerva nella loro Chieſa; nella

quale palla attorno vi erano alcune'

lettere ſcritte,che per negligenza na.

s’ oſſervò il ſignificato. .Vauro ſi compiaceſſe Dio dí'i

quest‘honore fatto al ſuo Santo Vac.

i ſcovo, e Martire, il dimostrò con fa—i

re , che non ſi ſentiſſero più que’tre-.

muori , che con notabile'rovina del

‘‘ la_ Citta di Pozzoliye de’luoghi con—.

vicini ſi ſoleuano ſpeflo ſentire. Evvi
B 3. i qu??
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zione della nuova Chieſa. F

DIVO JANVARIO Diocletianiſceñ

lare obtruncato, nc, quod ſacri COÌ‘POÌ'ÌS

fanguzne mad-tera:. folum fine honoru

dini/ùs rcmaneret, Neapolimna Civitas

.dere 'P- RMDLXXX.

Calando poi dalla. montagna del

la Solfirara ii và all'antica , enobil

kCi tt à di Pozzoli.

' .Della Città di Pozzoli,

- c A P. V.

' z ’ Pozzoli , Regia Città , ſituata.

ſu’l piano d'un monte preſſo al

lido del marc, distante da Napoli 8.

migliamdificata( ſecondo Stefano)

da’popoli venuti dall’liola Samo. -

Fu anticamente detta Diceárchía,

Per lo giusto governo, che havevL.

Resto nome durò molto tempo in

finatranto, che Annibale Cartagi

neſe paſsò?! danni dell'Italia : onde 1

il .Senato Romano dubitando , che
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vi mandò per guardia del luogo

/ Q. Fabio con una colonia. di ſolda

ti , il qualevedendo, che il luogo

pativa aſſai d'acqua , fece cavare.,

molti pozzi , edal nome d'eſíi ac

quistò la Città il nome Putcoliz ben

che altri vogliono eſſer così detta

dalla puzza del ſolſo. '

Fù detta però Colonia Dicear—.

chia, come ſcrive Plinio nel 3. lib.

.Dein PMMÎ Colonia Dicearchia diííí.

Eziandio Colonia. Augusta , come;

laſciò ſcritto Frontino : Putcalos Co

loniam .Aug-diam .Auguflus dis-duris .

Fi‘i parimente appellata Colonia .Au

gufla Neronia, come riferiſce Tacito.

Appreſſo Colonia Flauia, ſorto Ve

ſpaliano , come in un marmo , che (i

riporterà trattandoſi del molo.

La ſua grandezza , c la ſua uobíI-ſi

-tà fl conoſce infili da’tempi di Nero

ne, ue' quali era nella Città di Poz—

zoli l'ordine Senatorio distinto dal

la Plebe , come fi legge nel trediceſi

.mo libro degli Annali di Tacito:

Iisdcm Cohſulzbux (parlando de’ tem

pi di Nerone) audim 'Puteolanorum

B 4 ?5:
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-legationes ; quas diverſas Senatorius ar

do, plc/”que ad Senatum mifcrantz illi

Tim mulutudmis , bt' magiflratuum , dr*

primi cujusque ayarttmmmcrcpantes .

Cumqucfedmo adſóvffiü* minas zgmum

pregreſſa, m-ccm , @'- arma Pertica-es

C. Caſſias adbzbendo remedio *deteſtas ,

quia [cveritatcm ejuz non tolcralmnc,

zar-mmie ipſo , ad Scribonios fratm ea..

czmz lramfcrre , data coborte proezoria,

miu.: terrore, ea** paucorum ſuppliczo reg

a.ít appidanis concordia. _

La ſua antichità ſi conoſce anche

infin da' tempi del mede.ſimo Nero

_nc nominandola Tacito antica , co

me può vederſi'uel quattordiceſimo

‘ìibro degli aunali , ove egli ſcrive,` :

.At in italia vctus oppidum 'Putcoli a ius

Calo nia , E* cognommtum a Nerone—;`

adipzfcunzur . Donde ſi vede , che ſia.

Rata. Colonia de’Romani , e delle.,

più potenti 5 mentre nelle ſollcvazio

ni delle provincie ,_ quali a Vitellio,

quali a Vcſpaſiano r1volte;ſi legge

in Tacito al terzo libro delle storie :

Municipi:: , Colani‘eque impulſflc , pra

cipug ?qnd-wormu in Veſpafianum

[tu
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Vivi fà p‘nmicrarfleme l‘Empo

e rio de'Cumani, di cui'CiccmneñſqLi-ñ

vendo ad Artico hebbe a dire: .Qgid

pomi non viìicre , cam per cmpariuzzü

Tuteolanum iter ſacerem- lib.5.ep..7..

questo emporio ètutto quel tratto

del lido , nel quale li vcggono tante

fabbriche di b0ttcghc,ed in partico

lare ſotto la Chicíà di Giesù—María,

dove quando il mar turbato. caccia

fuori l'onda_ con cmpicgzfixiçro-mao

sù l‘arène Corniole, A’metifii;

cinii , Criſoliti , Díaſprí, Onicchinù‘

Berilli, Lapislazzoli cöìvarii in'tag›lj..

onde ſi comprende eſſere quivi stäî:

le botteghe degli Oreficí. PQM‘*fi’

Pozzoli adunqueè ſituato ínufla'_‘"

feliciſſima regione delC-i'clo-z'cirifo

da placida marina , cd ék'ildbondailñî-

.reílſuo territorio di frutthforſü

più, che qualſivoglia altro delinar

Tirreno; c‘circqndato dalla parma'

di terra da ameniflìme ville , delle—,

quali xagiona Filou Giudeo a chez

è s. .quivi
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’ gran rovina . ILongobardi le reca

'quivi di Roma ſegui Caio Caligola.

E perciò tanto deſiderato da’Romañ.

ni, che L.Cornelio Silla, havendo riñ

nunciato la dittatura , r’iciròlli in_-.

Pozzoli per godere d'una dolce , e:

Placida quiete. i

Há patito questa Città molrí , c.,

_notabiliſſimi dannLtanto da'Barba

fl',quanto da'trcmuotí.

Annibale viſece molta strage . I

Goti con Alarico le cagionarono

xono non minori incommodi, eranti

altri Barbari le fecero ſentire ilfu

tore dc’lor ferri ,. ed ínfin Barbaroſ

:ſa Corſaro di Solimano Imperadorc

de' Turchi tentò d'haverla in pote

tc.c-i‘haverebbe ottenuta , ſe la vigi

lanza di D.Pict’ro di Toledo Vicc‘rè

di Napoli non l'havefle fugare.

Ma che diremo de’tremuori , che

quali la riduſl‘ero al niente,del 1 198.

la Solfarara buttò vnfnoco sì gran

de , con grofiìſſimi globi di Pierre,

che danneggiò tutto l] paeſe , c nel

lo stelío tempo pari la Cittá un rre

muoro, che nonfù edificio aicámo,

- c e



Ds' FORESTIERl- 35

che non ne patíſse. o x

A' ;0; di Decembre del :448. 'fà

altresì da' tremuotí la detti Città

molto mal concia , il che ſuccedere:

con gran mortalità d’huomini.

Il tremuoto del 15g8. fùcosi hor

ribile, che tutti quaſi gli edifici ſu-’

rono rovinati, ed in parte inghiortiñ‘

ti dalla terra , onde la Cittá di Poz-.

zoli restò quaſi diſabitata , c ne av-g

 venne la rovina diTripergola,e l'aſ-Î

ſorbimento del lago Lucrino , ove.;

ſurſe all'improviſo quel monte, cha}

hoggi ſi vede , come più diffuſamcüz

te diremo al capo X. l "

Alla'deſolazione della Città porſif’

ſe rimedio la pietà del Vicerè D-X

Pietro di Toledo co 'i ristorar-\

la; ed acciocchè ſufl’c rihabitato sì "

bel luogo, vi fece edificare un ſuper
\

’ bo Palazzo con un ‘belliiíìmo giar.; \

dino, ed omò la Città di nobili fon- "

rane di vive acque; onde molti Sig

gnor‘ì Napoletani vi edificarono eſií

parimtntc nobili palagi; ' . .

sù la porta del giardino del Toñ’"

;edo evyi la ſeguente ’Iſcrizione e* ‘

.lì é TE: '
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:Petrus Totems Marchio Villa Franrbg;

Caroli VJmperat. in [Legna Neap. Vim

rius , ut Tutealanos ob recentem .Agri

conflagratioîzem palanteis ad priflinas

[edcs revocarrt; bortoaPortmîe’y- fonte.:

marmoreas ex ſpolíjaqufl Garfia filiur,

parta w’óîon‘a `Africana, reportaverat,

ocia , genioquc dicavit; ae antiquorum...

reſtaurato", pm‘galoquc duffu Aqua; ['

xicnnbus Civibus ſua zmp-anſa reflituit.

.Anno à pan-:u Virgin” M.D.XL.

‘ . Dalle coſepredette appariſce on‘Ì

de avvenga , che eſſeudostato Poz

:oli cosìcelebre Città ue'rempi auñ‘

tichi , hoggi poche coſe ſi veggan‘o

gella ſua magnificenza.

i . Pç‘Templi antichi dentro , e fuori

la Città.

C A P* x71-

El mezo. dove hoggi èPoz

zoli, era il Tempio di Giove)

(che di preſente ſerve per Chieſa..

Cartedrale) ſontuoliffimo , fabbri

caro tutto _di quadri di marmo ai

\ ' groſſi.
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groffi , che la medeſima pietra face::

faccia dentro , e di fuori, con colon

ne grofle,ed alte, ſopra. le quali. era.:

un’ordine d' architravi di mirabil

lavoro, e grandezza. Fù questo Tem

pio edificato da Calfurnio , ad l10~

nore d'Otraviano Anguſlo , come;

dalla ſeguente iſcrizione collocata..

nel ſuo fronteſpizio.

Calplmmius L. F. Tcmplum .Auguſzo

cum omamcnns.

D. D.

Ed in una parte del detto è (C011

Pira questa ſcrittura.

L. COCCEIVS- L. ’

C. 'POST’UML L.

.AUCTUS. .ARClTECT. e

E' il predetto Tempio dedicato a

S. Proeolo Martire Diacono della.;

Chieſa Pozzolana, íneui liconſer

va il corpo , ed a S. Gennaro . Evvi

tradizione , che quivi parimente ſer

baro ſia il corpo di S. Celſo , diſce

polo di l San Pietro Apoíìolo , c

quello di Santa Nieea , Madre di

S. Procolo. '

Piquesto antico _Tempio hoggi

u
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ſe ne veggono di ſuora. ne’ſianchi le

colonne , e i quadrati , eſſendo stato

ridotto in aſſai maggiore , e miglior

forma da Fra Maſtlno di Lion, che.,

in Veſcovo di questa Città , come ſi

’ legge nella iſcrizione ſopra la porta.

della Chieſa rimpetto al Palagío

Veſcovale, che ſiegne: - . '

D. O. M.

Recente in vezuflazis memoria

Exccma dmmaxat Templi

Calpburniamſacic

Explicataque ad furmam Sacra eſhidìs

Inaugurata 011m Divo Proculo

Tutclari .Arca

. Tcmplum hoc

.Afundamcnm excztavít , toncinnavit,

. á* conſacra”:

.D. Fr. Martinus dc Leon z e?" Cardenas

Hiſpanus

Ex Sac. Eremitaríì D.Auguflini Rch'g.

Epi/..Puteolanus mi” 'Papa .Afliflcmtn

a* Regios Confiliarios coopmzus

.Mimoſa-um Humanx . M.DC.XXXIV.

Vedelì la Chieſa di novella ,e va

ga forma: il maggiore Altare ador

nato di marmi con bel lavoro, c con

la
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la figura del martirio di S.Genuaro,

di S-Proc0lo,e de’ſuoi glorioli com

pagni , venuta da Roma di mano

eminente, e ſopra stà il ſeguente:

elogio.

Sanffis Mar-”fibris

'Premio, c9* Jxnuario

Turchia-:Ims

Martinus Epi/copus

.A. C131.) CXXXVI.

In mezo della Chieſa ſopra lo

due porre stanno le statue di &Gen

uaro , e di S. Procolo; che ilà a de

flra,e ſorto d’eflà questa iſcrizione:

.Anno Dñi MDCXXXW. Dze xxx.

Menfis .Aprilis , Ego D. Fr. Marzinus dc

Leon , U* Cardenas Hzſpzmm exsacuu

Rcligione Eremitarum Divi .ſiugufimi

Epzfcopus 'Puteolanus inter 'Papua Aff?

[tentrs , (7" Regios Conſzliarios rooptazus

conſecravi Eeclefiàm bano, quam: 11—:

fundamentis crexi , E* .Altare majus in

honorem SS. MM. 'Proculi Diaconi , É*

_Januarii Epifcopi Tutelarium , (F Reli

qniaz SS. MM. jmzuariz, Fe/ii, Sofij._ Dc

fideriisociorum cjus , S. Celli Epzſcopi ‘

Tuſcolana'- SSJHM. Conflflmii, Maxim,
. .. - i i Vin-_
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Vincentìifl’aflm's, Theopbizi, Tertullia

ni, Vztalíani , e?) triginta militum Mm‘

tyrum in eo imm/i , e?" fingulis Cimflzfi

dclzlms badia‘ unum annum , (45-271 die.:

anniverſario con/ccrationis ipfam rtf-’

tanti/ms quadmgmtn dm de vcrain- ’

duígcntiain forma Ecclefia} conſueta..

concefli . Paflea rccm-rm” mmo

MDCXXXXVIL. II. Cal. [un. tandem.;

iterum Ecole/iam [plendzduàs cxftruxì ,

(‘3' ma in longiorem, qua‘m m altiorcm,

ac digniorem , quam con/puis formam—:

redegi.

Sottola statua. di S.Gcnnar0 a.,

man ſinistra fikgge questo elogio .

Vrbis Liberatori, 'Patronoqzamannflimo

- Divo januario

.Qui [zo/?quam in eodem ſui Martyrii loco

Dzcmum fil” Tcmplum fuit

_ Tubi!” memor obſcqzm'

suos Puteolos a frpulcnzlzbus flammir,

stflidui/quc Telluris motibus

.Ardente adhuc Veſuvio MDC-XXX!.

servavit immunes :

noluit enim tremore: folum ſuo firm-z

zumſanguine:

Nolm': flzgmì't! fio/pinum ſm' triumphi

-’ ' ’ .Pu-req'
‘
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Laurea decor-1mm.

Grati .mimi ergo

Hoc in ſua Cazbedrafi manu-cuz?? ema':

Idem D. Fr. Mzrmmz de' Leon , e’a* Car

dcnas Summi Pontzfim .Ajfiflcns , at

que Cazholic-e Maja-fiatis a Lame.

Stutus Confilirzrius.

Secundz bui!” mfiauraìione Baſilica

Idlbus 0.57015”s MDCXLVII.

Dietro l’Altar maggiore ſi veg

gono di bel lavoro a freſco in una..

ſala , volgarmente nominata Cano

nica, l’efflgie di tuttii Veſcovi di

questa Cattedrale , cominciando da

S. Patroba , ch'è un\o de' 72. Diſce

poli di Christo nell'anno 35. come:

ſi legge nel Martirologio del Gale

ſino.eprell.o il Ciacconiotoma pri

mo de Pontlficam Petri , S. Paolo ve

nendo inPozzoli fi‘i accolto da 5.133.—

troba , come ſi vede in. una figura..

entro il Coro , e viene nominato da

S. Paolo al capo ſedici dell’epiflola

a' Romani . E che San Paolo trovò

Chriſiiani in Pozzoli ſi legge preſſo

gli atti de gli Apoſtoli c. 28. Poli

menſes autem tm nuvigavimm ;fin-IW

u:
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Ãſilexandrina , qux in [iz/ula hic-meve

nt , (y- cum veniſſe-nus Rbegium , cb

poſi mmm diem, [Zante ani/ira, lemmi-u

di: venimus Puteolas, ubi invenzisfra- .

tribm rogati ſumu; mancrc apud c0s

feptem drum" ſic wcnimus &072mm;

Fù la Chieſa di Pozzoli ſenza...

Pastore per rrecento anni; e pur ſi

-numerano infiuo ad hoggi ſeſſanta_

orto Veſcovi, cominciando da &Pá

troba infiuo a.Monfignor D. Diego

Bustamante, il quale hà reſo più ma.

gniſho il Palagio Veſcovale.: ,

prima d’entrare inpoſſello; imper

ciocchè procurò tosto , che ſu eletto

alla Chic-ſa di Pozzoli, paſſando da—.

quelìa di Trivento, di coglier la pen

ſione impofla , come glorioſamentc

ottenne; e nel ;687. havcndoli Sua

Maestà Cattolica conferito il Ve—

ſcovato di Ceuta in Spagna , la pre

detta Maestà hà dato detto Veſco

varo al M. R.P. M. Domenico Ma

ria Marcheſe dell'Ordine de' Predi

'catori , che è i] 69.Veſcovo , fratello

del Principe di S.Viro,ſoggerto mol

to illustre in dottrina per le molte.,

.Opere-1
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[opere, che hà dare alle stampe.

In mezo della via,per cui ſi và dal

' Coliſeo a S. Franceſco , da man ſini

firaſi vede il Tempio di Nettuno,

colle velìígia del ſuo portico , men

tovato da Cicerone; il qual Tempio

per g’li ſpeſſi nicchi , dove erano lla—

tue, e per li ſegni dellc'colone , e per

la magnificenza delle fabbriciiu s

sìdigrollèzza, come (l'altezza. c—:

de' grandi archi , delli quali hoggi

ancora. ſe ne vede uno intero , ſi può

dedurrgche fuſſc stato de’belli,e ma

gnifici Templi di quel tempo . Nel

giardino del Sangro ſ1 veggono sta

ſe in piedi trè groſſe colonne di

marmo , l'una vicino l'altra, ed è fa

cil coſa credere , che lìano state del

detto Tempio. -

Andando poi da Pozzoli a] C03

liſeo , in mczo del camino a man

dlrltta, nel luogo detto volgarme‘n

te Pil.atnro , ſi vedono ancora rovi-’

ne del Tempio di Diana , che have

va cento colonne di bcllifiìmo la

voro intagliatc . La ſualiatua, c0

.me laſciò ſcritto il Plantimone , che

. la
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la vide , era alta quindici cnbiti , c3

nelle ſpalle havea due grand’ali , e.,

dalla parte destra teneva un Leone ,

c dalla flnistra una Pantera .In que

fio luogo furono ritrovate molte:

belle , ed alte colonne con capitelli

di mirabile lavoro corintio.

Fuor di Pozzoli ,lungo il lido del

mare, ſcrive Filostraro Lemnio , che

Domiziano Imperadore fece edifi

care il Tempio delle Ninſe 5 e ſog

gingne , che fù fabbricato di bianca

pietra , ch'era famoſo per l'indovi—

nazioni , 'e che in eſſo ſi ritrovava.;

una fontana d'acqua viva , che per

toglier d'acqua, non ſi ſcemava . Ma

.così questa, come altreinnumerabi- ‘

li memorie degliantichi ſon rovina.

te. Vedeſi-ſolamente il fonte dell'ac—

qua dolce nello steſſo lido del mare.

poco diſcosto da terra prelìo la via

campana.
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,Dell'ſinfiteatra , c delle Conſerve

dell'Acqua'.

c A vn.

Edcſi hoggi l'Anfiteatro, det#

to comunemente Coliſeo; non

molto lungi da Pozzoli , preiiola…

Chieſa dis. Giacopo . Egli è farro

di pietre quadrare in forma ovale—u

cioè più lungo, che largo : è la piaz

zad’ello lunga piedi 172. elarga.

88. e non ha molti anni, ch'era qua

ſituttointero : ma per li continui

-tremuoti hà molto patito . veniva—;

asta-r quali nelmezo dell' antica_

Città,ed è opera molto antica . (Lr—i

vi iìì invitato Ottavio Augufio a—;

vedere i giuochi di Pozzoli ; ma. ve

dendo eller confuſo l'ordine del ſe

dere, ordinò , che in una parte ſopra.

tutti gli altri ſedefiero quelli dell’or—

dine Senatorio , ed i maggiori .

Nel ſecondo ordine i loro ſigliuoli z

che andavano vestiti di porpora., .

Nel CFU-0_ i Maestri delle ſcuole co'.

’ ’ loro
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loro diſcepoli. Nel quarto iſolda;

ti . Nel rimanente ſedeva tutta la.;

plebe. Ed all'incontro dall'alrrapar

te nel primo ordine ſedelle il Preto

re colle Vergini Veli-ali ; nel ſecondo

le donne de' Senatori, negli altri l’

altre donne , tutte ſenza miſchiarſi

con gli huominí. ./

Vivi il Gloríoſo S. Gennaro co'

ſuoi Compagni fù eſposto alle bc

flie, le quali più degli huomini hu

mane a' ſuoi piedi riverentí ſi pro

Pcrarono , e l'empio Preſidente Ti

moteo divenuto cieco , quivi pariñ

mente per l’orazionidel S.Velcovo

ricnperò la luce , accìocchè vedeſſe

le ſue perdite con gli occhi proprii:

giacché gli occhi della mente al ln

me della vera Fede aprir non volle.

Ivipreflo ,nella Chieſa di S. Gia

copo.ſcavandoſi gli anni paſſati, ſu—

ron trovate le ſeguenti iſcrizioni:

. ?raſatura

imp. Ceſaris 'I’iu- Miti

Hfldriam .Antonini .Aug. 'Pit' 'PP-2?'12/E!” dure!” Ceſar” N.

Genio Colonix Puteolanorum

a ?Pri-L
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Chrifantbos .Aug. Diſp. aflamcnto

Tuteolzs, á* bollis ’ i '

Lz D. Dtcurmnum Permiſſu.

-ñ—ñu—-ñ--ñ--ñ—--ññ—-u—n—ñ_

Fclmtan perpetua :cmporis

D. N. Valentiniani

_Vzfiorm ac Triumpſmtoris,

Scmper .Aug. -

.xi-manus Valentinianus

V. C'. Con/ul Campania

Dcvorus Nummz.

Preflo il ſudetto Anfiteatro , ò

Coliſco vedelì un'altro grande edi

ficio tutto ſotterr‘a, numeroſo di ca

merette , che per certe fenestrelle co

municano l’una coll‘ altra 5 questo

luogo è detto da' terrazzani Labe

rinto; mai più prattici delle coſe lo

flimano conſerva d'acque; e quivi

pre-ſlo ſi veggono ancora altri ma

gniiici ediflcii , parte de' quali ſian

no ſotterrati; uno ſomiglia quello

della Piſcina mirabile} e stimali che

ſerviſſe per lo medeſimo-mestiere, eſ

ſendoſotto la Chieſa di S. Giacomo

nel giardino del _Dottor Orario

Giannopolí. .

‘ Del
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Del Porzo , ò Mole di 'Pozzoli, c del

'Ponte di Calìgoia..

C A P- V III.

Otto Pozzoli ,. al mare' ſi ved-L3

l'antico Molo , detto da Sveto

nio,e da Giacopo Sanazaro le Mali

Tuteolane: opera certamente ben‘in

teſa, e magnifica, sì perla gran fab

brica, sì eziandio perla bella archi

tettura de' Pilieri , li quali per me

- zo d'archi ſono ſcambievolmentu

ligati.

Eſſendo stato detto Molo rotto

dall'empito delle onde, ſu riſarcito

dall’lmperador Antonino Pio, come

dall'lſcrizione , che nel 1575. ritro

vata in Mare , fù meſſa all'entrata—.

della porta della Città , il cui tenore

e‘ il ſeguente: /

[mp. Ceſari Divi Hadriani Fil. Dí—'

-wiTrajani ParzhiciNepos , Divi Ner

zm Pronepos, '1"..Aelius Hadrianus, .An—

tpninm .Aug. Tius 'Pont. Max. Trìb.

?org .11- conf.11. 'De/ig. 111. ?FP-Opus

' ’ ’ 'Plim
…A
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Pil-:rum 'm'. Maris :ampli-m a Dini-*4;

tre [uo 'P- Pmmiſſum reflituit’. ` .

Sotto la quale ſr vede aggiunta

questa, che ſiegue: —.

Quem lapidem Antoninus Imparato?

flatucrat, *nataflas dejeceraamarc, atque

arena obdnxcrant z Franceſeus Mundus

Regia Claflis Cnratorſua impenſa edu

&um Puzcolanis mumcipzbus pari ſtudio

rcflituit . A: D. M. o. LXXV.' r

Di questo sì gran molo hoggi non

ſi vede in mare , che 13’. piloni ben—;

lavorati , fatti di pietre cotte ,‘ e di

pípernine di [miſurata groſſezza, ſoñ.

pra de' qualiſono alcuni archi mc:

zi rovinati. l

E' costante tradizione, che questo

m‘olo folle stato fatto da' Greci, ſe—,

bene alcuni poco prattícíhan detto.

eſſer questo il ponte , fatto da Cali!

gola, a ciò indottidall’haverſi men#

zione di tal ponte, e dagli archi,chc

ne'ponti , e non ne' moli per lo più ſi

veggono; che non ſia questo il pon-’

te di Caligola, il diremo appreſſo in

questo steſſo capitolo; che poi il mo

10 ſia fatto ad archi , questo fù gra!!

C giu*
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giudizio di chi fabbricòllo , dando

il fluflo, e rifluſsoal mare , che ſe gli

altri moli foilero così fatti , non ſ1

vedercbbono renduti quaſi inutili.

perche ripieni di terra dal marc; ,

qual ripienezza non accaderebbe , ſc

\ammetteflero per gli archiil detto

fluſloìerifluſſo . Apriva anticamen

:e l'ingreflo a quefio Porto _un'arco

molto grande eretto da' 'Pozzolani ,

ad Antonino Pio, rillaur‘atore del

medeſimo, come dalla Iſcrizione, ri

ferita da Giulio Capitolino nella vi

ra di detto Imperadore.

Imp. Ceſari', Divi Hadriaai fiſío,

Dim' Trajani 'Parrbici Nepoti , Divi

Nerme Pron. T. .Aff. Hadriano .Anto.

nino .Aug. Pio -Pont. Max. Trib. Pau*

coff. “PP. Colonia Flavia .Aug. -Pu

teolancrum'quod ſuper-celere benefici.:

' ad baja: etiam t’uzclam 'Portus, Tilarum

"vigimi mblcm cum fumptu fornicum rc

liquo, ex e/Erario faq largirus cſi.

il ponte poi di Caligola non fù

quello molo , ma due ordinidi navi

ſostentace- dalle Ancore , coperto di

tavole . ed arginare di terra da cia.:

{cun
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ſcun lato, il quale unito al molo fiä-`

devaſi infino a Baja , come ſcrivo'

- Svetonio, e ſopra detta strada paſsò

m’olto agiatamente due giorni : nel

primo vi andò à cavallo, nel ſccoſb*-

do ſopra una carretta, e ciò feee,co-.

me alcuni vogliono , ò per isbigot-j

tire i Germani , e gl’Ingleſhcontrau

liquali preparava la guerra ì overo

per verificare ciocche predetto ha

veva Traſillo Matematico. cioé, che

all’hora Cajo ſarebbe ſucceſſo all'.

Impcrio, quando foſſe per marc amg'

dato a cavallo a Baja.

Della Villa di Cicerone, e degli Hal-té

di Cluvio, e di Lcntolo

C A P- ' I X.

DA Pozzoli ſino al lago d'Aver-î

no non ſi vede altro di antichi

tà, che i luoghi. ove furono la Villa

di Cicerone . ’ e gli Horn di Cluviog ‘

di Pilio, e di Lentolo.

La Villa di Cicerone ſu dal ma;

deſimo chiamata Academia . e di
C P ?luca a
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. mo Tempio , e che ancora di eſſo'fi -

'questa Plinio così laſciò ſcritto: La

Villa degna di memoria , nota a co—

loro , che vengono dal lago Averno

a Pozzoli, ſituata nel lido del mare,

col celebrato portico , e boſco ,iL-1

qual-villa egli chiamò Academia , a

ſomiglianza di quella di Atene , ed

ivi compoſei volumi del medeſimo

nome; cioè le quistioni Academi

che. ’

Di detta Academia hoggi una..?

ſola parte ſe ne vede íntera,rurtaſat

ta di pietre cotte , e pipernine gran

di, e ſi veggono i luoghi, ove stava

no le colonne, e le statue, ed è fatta_

3 volta . Il Padrone del luogo hogñ

gi le ne ſerve per rinchindervi gli‘

armeneí. Così vanno le coſe del mò

do; anzicosi la ſapienza mondana

è stolrizia preſſo Dio . Scrive Elia..

Sparziano , che Adriano Imperadoññ’

:e eſſendo morto a Baja, fù ſepellito

nellavilla di Cicerone , e che Anto

nino Pio ſno ſucceſſore , in cambio

del ſepolcro , vi ſecenn ſontuoſiſiì

yeggono "le rovineP. Ma dove ſono

hoggi
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hoggi così fatti honorië

Vicino detta Villa erano eziandio

gliHorti di Cluvio , di Pilio {edi

Lentolo, delli quali così ſcrive Ci

cerone ad Attico in un luogo : Quin

fío nanas cöſcendcns ab hortis Cluvianís

in pba[clum Epiſeopium , bus dcdi [ztre--

Le ras , tum fili-z noflm villam ad Luc-ri

*^. nam , villicosquc procuratores ”adi-ii[

‘ ſem - Ed in un'altro luogo :Lenta/.us

'Tuteolzs invenzas :fl , 'Pix ingbortisluis

; ſe occultaus . '

"pel Monte Cam-o , e del Monte-”nudi

CAP. X.

` ’ Il Monte Gauro celebre per li

l ſuoi nobili vini ,preſſo Stazio,

Sidonio Apollinare, e Galeno , è no

minato eziandio da Giovenale per

. la bontà delle @liriche , le quali egli

. per ciò chiama Gaurane nella Sari-v

,fl ra 9. Ved’efl questo Monte, non moi(

’ to díſcosto da Pozzoli, stender le.:

ſue falde infin’al territorio di Cum-21,.

e dell’Avcrno, toccando anche con.;

- C 3 'EE
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'un ſato quello di Baja . Hoggi però

Monte così fertile , e rinomato (di

cono il Loſſredomd altri Scrirtori)eſ

ſer divenuto cotanto sterile, ed oſcu

ro , che non ſenza ragione i terrazza-'

ni, Monte Barbaro l’appellano.

Ma. da alcuni anni à questa parte

è questi tutto coltivato , piantato

d’ortime viti, e frutti d'ogni ſorry ,

da" Cittadini Pozzolani; ed ivi alla,

cima vi è un Monasterio de' Padri

Francelcani,_donde ſi vede Gajeta ,la

ſpiaggia Romana , ed altri luoghi

.lontani-"Embed è una delle belle viste

del mondo, e non ſi deve laſciare di

› vederſi da' Curioſi.

Al dirimpetto del detto MontLz'

.vedeſene un'alzro , che gira forſe tre

' miglia , ed è poco meno alto , che'l

;Monte Barbaro: le falde di eſſoſi di

flendono dalla parte di Mezodi

verſo il mare , da quella di Tramon

tanainfino al lago Averno; evcrſo

Oriente le ſue radici con quelle del

Monte Barbaro congiugne .ll nome

di questo , è Monte—nuovo , fatto m

una notte , che na dc' 19. di Settem

bre)
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bre, e del giorno ſeguente del 1538.'

quando una grande eſalazi‘one coll’.

apertura di una grandiſſima boc

ca,tanto fuoco, tante pietre , tanta_

cenere, e tante pomici menò ſeco,

che ne fece il detto Monte colla ro

vina dimoltiſſimi edificii, di cam

pi, di gente, e di animali; ed in que

fio avvenimento tanto ſu il moto

della terra , che il mare tornò addice

tro più di roo. paſſi; e quì per mag

gior chiarezza ſara in grado ſorſe a'

curioſi traſcrivere questo avveni-'

mento , come appunto ſi legge in un

proceſſo intitolato : Inſormatío pro

Hoſpitali de' Tripergola , che ſi conſer

va nell'archivio della Corte Veſcoj

Yale di Pozzoli, ed è il ſeguente:

o

Preſentata dic prima Julíi 1587.17u;

' teolir per magnificos Dominos Fran

cíſcum de Compofla Magifirum Jura

tum , Hreronymum de Fraya Sindi

cum , Lanzeluffum dc Bono-homme;

Polidorum Fray; patrc Elcffos ex

Civibus coram Allluflrc Domino Epig

C 4 ſcopo.
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- _ſcopo 'Putcolana, per quem fuit ref

ceptum, ſi 29* in quantum, m.

Molto Ill. e Rgvcrcndzſs. Mon/Ig.

L Maestro Jutato, Sindico,& Elet

ti della .Città. di Pozzoli fanno

intendere a V. S. Reverendiffima co

me avanti l'incendio della cenere.; ,

che vſci‘ da Tripergola. in detto luo

go ci tra una Chieſa nominata San

:o Spirito con l'hoſpidale , lo quale

hoſpedale era nominato olim hoſpe

dale di S. Marta , lo quale de anno in

anno continuamente ſi teneva aper

.to pergl‘infermi- dalli Mastri dello

Sacro hoſpedale di Santa Maria dei

l‘Annnntiata di Napoli, lo quale ab

antiquiffimo tempo , che non c'è

memoria di huomo in contrario , .

.ſempre ſi è tenuto aperto , e non hà

dubio, contradítrioue, nè replica al

cuna, a cauſa,che detto ſacro hoſpe

.dale tiene di entrate in detta Citta', e

territorio ducati due mila in circa, e

dopo detto incendio detta Chieſa-a a

ëçhoſpcdale Per _ritrovarſi ſorretta.:

. to
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to,&occupato dicenere , fù da detti

olim Signori -Mastri traſportato vi

cinoall’Annuntiata di Pozzoli ,. dal

che n'è nato , forli cauſato dall’in

cendio predetto, ò per dare princi

pio ad edificare una nuova Chieſa—a,

8c hoſpedale, mentre ciò non è resta:

to ,e ridotto ad pristinum con ogni

debita riverenza delli detti Signori

Mastri ſi dice a V. S. Reverendiiſima,

che con poco cura , e diſcuito l'han—

no ridotto da pochi anni in quà ad

nihilum , atteſo lo tengono aperto

quando un meſe, e quando poco più,

ò meno verſo Maggio , e così conti-v_

nuano ogni anno , forſi dipigliarù

eſpediente alla reſorma di eſſo , attea‘

ſo detto hoſpedale ſù fondato antid

camente in detto territorio di P024'

zoli per univerſale beneficio , tanto

de gli esteri, come de' poveri Pozzo-’

lani , li quali per la cauſa predetta.;

non ne hanno utilità , nè beneficio

alcuno , come ſoleano ricever'anti—.

camente , il che ſarebbe giusto 2 per

efferno quaſi tutte l'entrate nel terri—

FQEÈL detta Città , che li Poveri di

" Q 5 quella



58 G u 1 D a

quella ne riceveſſero alcun ſuſlidime

perche intendono elfi ſupplicanti , c

vedono, che V. S. Reverendiſs. ha in

cominciato a fare la viſita in tutta_

la ſua Dioceſe, ſupplicano quella re

fli ſervita in ciò viſitare detto ho

ſpedale . e ſare ſi tenga aperto tutto

l'anno continuamente, atteſo l'illu

:flri , 8c eccellenti Signori Mastri , li

quali governano hoggi lo sacro ho

ípedale dell'Annuutiata di Napoli ,

ſono perſone da bene , integre , 8c in

clinati aſſai all'opere pie , 8t inimici

di lite , per lo che in tempo di molte

Mastrie hanno pagato allo nuovo

hoſpedale di Santa Maria della gra

tia ducaticinque lo meſe, e comuni

cando il negotio V.S.Reverendiſs.

con effiJe accaperá forſi più di quel

lo ſi ſupplica ; e caſo che nò , il che.,

non ſi crede , in tal caſo ſanno in

flanza voglia V. S. Reverendiffima—

farli giustitia, e fare eſeguire quanto

per lo sacroſanto Concilio Triden

tino in ciò stà ordinato , e coman

_dato. e ſequefirare l'eutrate , ch’eſig

acémo ſacri! .lzpſpedalca e 996'19

con
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converterle all'effetto predetto .,_di .

modo non ſi manchi, conforme a;

detto priſìino itato , in quello miz

glior modo ſarà giustme convenienf

te , emaſiìme trattandoſi di tantu

opera pia , si per l'estrema povertà

de' Cittadini, sì anco per il maltrat

tamento de' poveri hoſpiti, elo‘rim-

puteranno a gratia ſmgolariffima’—: i

ut Deus. . i

Dic 4. men/is lulù' i587. 'Pia:zolla'

Et per llluflrem , (F'Revercndiſs. 07ML}

Epiſcopum Puteolanum fuit provi

fum , é* deere-tum , quod capizann

[ummaria informano dc expofitis ,‘

hoc ſuum, wc.

Leonardus Epiſcopus Puteolanusë

Dic go. me'nſ. julia' I 58 7. 'Putcoliyi _

.Agmficus Dîis .Antoníus ?go/fir!"

dc Turco!” ata!!! mmm-unu

oóiuaginta , É* plus in circatcflis [um-.

mmc‘ perdufíus, ('9' medio ſuo juramm—.

to interrogati-s , (I' examinams ſuper_

tenoròmcmariati‘s magnifica Univerſi;

tam 'Puteolame, dicit, ch’eſio testimo

nio ſi ricorda a rëpo , ch'era figliuoz

C 6 10)_
L.- —
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ſo,- che andava alla festa di Santo

Spirito, la quale Chieſa stava dentro

il Castello nominato Tripergola , 8t

in detta festa ſe ci ſpendevano per lí

Mastri le ceraſe , e ſe ci abballavLx.

dove ' concorreva tutta la Citta in..

detta fefla,& in detto Castello vi era

un’hoſpedale dalla parte di baſſo ſ0

pra li bagni terraneo , &eſſo testi

monio entrava dentro detto hoſpe—

dale , e yi vedeva da circa trenta—.

letti più, e meno , nelli quali dímo- "

ravano molti infermi , forestieri , e.,

cittadini , li quali haveano di biſo

gno de‘bagni ſudatorj, e tutte infer

mità , 85 anco vi stava la strada, la..

.quale da paſſo in' paſſo era ſituata.”

:8c habitata da più perſone , delle—:

quali eſſo testimonia ſe ne ricorda..

círca tre holterie , le quali ſervivano

per li Cavalieri , che andavano alli

bagni , e perſone facoltoſe , che ha

veano denari da ſpendere; e gionta—

mente in detta strada con dette ho- …

fleríe vi fiìava una ſpetíaria, la quale

crede eſſo teſiimonío, che stalle là

Pexècxzsáxéç .4! 219252 hoſpedalcó U!

’ 5.1.09@
"any-….- :
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dopò eſſendo venuto in età più per.;

fetta , vedeva eſſo testimonio. , cho

detto hoſpidale di Tripergola ſi

eſercitava per li Mastri,delli quali ſi

ricorda molto bene , che un'anno vi

fù Mastro il quoud.magnifico Pariſe

Adamiano di Pozzoli , il quale poi

continuamente ne teneva protettioa’

ne, è dopò di là a certi anni, 8: pro

. priè l'anno 1538. nel giorno di

San Geronimo ſi [ſenti per detta Cit

tà un gran terremuoto’, lo quale allo

ſpeflo pigliava,e laſciava,e tutta la.—

Cíttá. lì miſe in rivolta, e quali tutta.

diſabitò, 8c andò in Napoli, e per lc

campagne; chi ſuggiva in uno luo

go', e chi in un'altro,e pareva , che il

mondo voleile ſubiſſare , e le gente

'ſuggivano etiam alla nuda,& uſcen

do eilo testimonio co‘ſuoi ſigliuoli,

e ſua moglie , ritrovò alla porta di

Pozzoli una donna nominata Zizu

la,mogl_ie di Mastro Geronimo Bar

biere , la quale andava in camicia a

cavallo ad uno ſomiero alla maſco

lina, ſcabillata: e tutti piangevano

_e eriëèxano r Míſexécntdia s e Cf!”

u
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fà verſo un‘hom in due di nottemſeì

una. bocca di fuoco , vicino al äetto

hoſpedale, nominato a Famoſa da.:

dentro mare , e menava gran mom'

tndíne di píetrepumice , cenere, e ſi

ſeuciuano gran tuoni, e lamphöz-inſi. ’

cambio di acqua pioveva cenere , c

Venne detta_ bocca. di fuoco così

aperta ad accostarfla! Castello , 8c

hoſpedale di Tripcrgola , e tutto lo

èonquaſsò,e rovíuòx poi lo cmpì di

ccncre,c di pietra:: vi fece una mon

tagna nuova in ventiquattro horc,

dove inſiuo ad hoggi ſi vede.

Vale avvenimento depougouo

ancora ſei altri testimoni tutti di

anni So-e più 1’uuo.che per coutcner

lo steffo non ſi traſcrívono qui , che

ſarebbe troppo lungo.

Si vede sù la detta montaguanuo-i

va, nella cima , una gran pianura z

?ove è beflífflma maſſaría frutti:

era.
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De‘Bagni‘di «tvema ,i e di Tripergola.

C A P. XI.

Er non laſciar coſa alcuna in.,

questo trattato , quantunque ’

breve io me‘l fia prefiſſo , accennato

de’molti bagni, che ſono in questo

contorno, dieci ſolamente quanti ne

numera Aretino.

I. Nella lìniiìra parte del lago

Averno èil Bagno detto d'Arco;

dalla forma dell'edificime le ſue ac—

que hanno virtù ſimile aqnelle de'

Bagni di Cívitavecchia,di Sieua,e di

Viterbo , giova allo stomacmed a—;

tutte le ínteriora. _ .

IL Il Bagno di Raínieri è più ver

ſo Triperg'olafle cui acque meſcola

te con quelle di Trituli ſananola—:

ſc3bbia,e la lebbra.

(III. Il Bagno di Tripergola colle

ſue acque ristora il corpo, allegge

riſce il ſoverchio dolore , rallegra il

cuore, e toglie i dolori dallo R07

giace! ‘ " .

1V-il

l
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IV. Il Bagno della Scroſa,cosi der:-`

to,perche ſana le ſcroſole; è di gran '

giovamento a‘lebbroſi , e ſana l'im

petigine,e la ſcabbia. i

V. Il Bagno .di S. Luca 'giova a gli

occhi, distrugge i panni, ò'nebbie,

aſciutta le lagrime,ò fluffioni de.me

deſimi. ‘

i VI. Il Bagno di S.Croce ſana i ner

vi contratti, ele gionture leſe anche

di terita , igonſiamenti del ventre,

e delle viſcere , ed ogni altro tumo—

reiſana anche ipodagrofl.gl‘idopri

ci, egl’ipocondriaci . Bevute ſono

di grandiſſimo giovamento al veu

tricolo.

VII. Il Bagno di Succellario è ver

ſo la grotta della Sibilla, così detto,

che prorompe come di ſotto una..

Celia, hai il ſapore quaſi di brodo di

Capone, Eàlunghi i capellnſana la.; l

lebbraanódilîca i déti, e le gengive, "

ſcaccia la lcabbia , giova al polmo- z

ne,ed alla milza, rimove l‘ardore, e‘l

peſo della veflica , pr'ovocal’urina,

ſcaccia l'arenella . ſana la febbre

quartana, e_ çgçiçiianzne le fabbri te: i
rude._ “ì '' “ E…. Il_
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VIII. Il Bagno del ferro , mirabil

mente giova a gli Occhi , a gli orec

chi , al capo con levar via 1’Emicra

niazl’acqua bevuta è rimedio al pul

_mone , alla milza al vcnu‘icolo , alle

renhcd all'utero. i

IX. Il Bagno di Palombara ècosì

detto da'nidi delle colombe, giova.;

alle doglie arteriche , alle reni , a gli

OCChÌMHO stomaco. Ma chi_ vuol ſcr

.virſi di eſſoflì astenga da’cibi ſalſi

X. Il Bagno di Salviana , ſecondo

altri di daimaría., é. utile a' mestrui

delle donnexura i difetti invecchia,

ti dell'utero, feconda le stenlí, e par

che la natura l'habbía prodotto pexj

_lc ſul: donne.

pel lago Lucrino , e del Porzo Giulia

C A P. X I I.

TRà gl’ínnumerabíli danni fiche

recò il Monte-nuovo già men

tovato nel Cap-X. norabile fL-ì quello

d'haverſepellito il lago Lucríno , di

cui hoggi altro non ſi vede, che un

poco di acqua.

- ’ ’ _Fù
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Fà queſto laoo di gran nome.;

preſſoiRomani , detto Lucrino dal

gran lucro,che ſe ne ritra’eva coll'ab

bondante peſcagion’e: abbondava di

oltriclic perſertiffime, delle quali co

sì dice Marziale:

Non minus tandem , pretiumque .Au

rata mereturf,

e Sed eujus [neris cöeba Lucrim; Cibus;

Era il_ mar Tirreno ſeparato dal

lago Lucrinlo , come dice Plinio,per

mezo del Porto Giulio , di cui in

nanzi al lago , ſono alcuni piccoli

vestigi . mali maggiori li leggo

no preſso Virgilio, che così ne dice:

ſi . .. . . . ._ . Luerinaque addii-u

Clan/im, -

.Atquc indignatum magm's flridoribu:

.Aequon

julia qua panta longéjonat unda re

ſu/o. e

Tirrhenuſque fratis immittitur xſtu:

.Averms.

Plínionel cap. 8. lib. 9. racconta.

che nel tempo di .Auguflo , un Delfino

entrò nel Luerino , eehe un fanciullo

terrazza”, il quale andava tutto di da

Baja
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Baja a 'Pozzoli , per apparar lettere—1,

vedendolo , cominciò a chiamarla Si

meone , e ſpeſſo con pezzi di pazze della

ſua merenda, l'aílcztava 5 onde il Dclfi*

no ſe gli reſe corìfiamilmre , ghe in qua

lunque bora del di era chiamata dal

fanciullo , benrbc ſott'acqua fuſſe na~

ſcafo , ſubito veniva , e piglia” ilci—

bo dalla mano di quello , e dopò volen

dogli colui ſalir sù la ſchic-_na , occulta

”a le punte, come m :ma guaina , epr:

ſolo in sù’l dgjſo i! portava a Pozzoli,

e per grande ſpazio di mare-,ſzherzando

in ſimili modo , il ”portanza Baio;

-queſto avvenne per più annijnfinatmn

to, che il fanciullo per malattia [i morì ,

ed zi Delfino venendo .il luogo ſomme..

o'gni cſp.eflîane di dolore ſacendmcomu

più non vldecomparire ilfmcmllo, effl

ancora di dolorefe ne morì. - .

Scrive Strabone , che nelle fortu

ne di maretrapaſiando l'onde entro

il Lucriuo in maniera , che difficil—

mente li poteva andare per terra.: ,

Agrippa in tal guiſa-il racconciò,

che có leggieri barchctte vi ſi poteva

entrare , e quivi legate ſicuramente

dimorarc. Del
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K

Del_ Lago .Ai-emo, e della Foſa

diNeronc.

.C A P. XIII.

Hi vede hoggí il Lago Averno,

il troverà tanto differente da—.

qutl diprima , che farà costretto:

cambiargli nome . E qui confidato

avvenire nel mondo grande , cioc

chè nel mondo piccioio , cioè nel- '

l’huomoleggiamo avvenuto - Habs

biam dcttont-l Cap. X. che il Mon

te Gauro era prima così ſt-rtile di

nobili vini , che iva celebrato dalle

penne erudite; ed hoggí è cosi ste

tile , che mcritail nome di Barba

r0 . Per lo contrario l’Awrno Lago

così-ptfliientiale , che nè meno gli

uccelli vi iopravolano per tema di

non cadcrvi cstínti; hoggi è un_

Lago, in cui guizzan peſci , e ſcher

zan gli uccelli , tutto d'intorno no

biimente coltivato . Così degli huo.

- mini taluno , che hoggi è colmo di

yirtù , dimani è immctſone' Vítíj;

e per_
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e per lo contrario habbiam veduto

molti huomini ſommamentc vitioſi

divenire ad un tratto eſemplari del

la virtù.

L'Averno adunque poco meno

d'un miglio diſìante dal Lucrino

er’: così detto dalla voce greca d'og

”©- , Cht‘ vnol dire 'ſenza uccelli .

perciocchë , come dice Nonio , era.

cos] mortale la puzza delle ſue ac

que,che gli uccelli ſorvolanti vi ca

devan.. morti , il che dimostra pari-_

mente Lucrezio lib. 6.

'Principio , quod .Aim-na meant}

non nomeu id abs Pe .

Impofltum e/l : quia ſunt :milans cani

”aria euntîu. -

Dice Servio , che ciò’ avveniva

dalle ſpeſſe ſelve , che il Lago havevz

d’attorno, le quali impedivano , che

il vento diſüpafl‘e la puzza del ſolfo,

che eſalaua per quello stretto delle—,

acque ,il che havendo oſſervato pri

ma Agrippa, e doppo Augustofeceñ.

r0 tagliare le dette ſelve, e‘rendette

roí luoghi ameniſíimi. . '

3111210_ _Sequciioro vuolmbe [fa prof_

. on.

r
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fondità di questo lago giugneſſe a

canne zoo. e che quest’altezza folle

cagione , che non vi ſigeneraſſero

peſci . . - .

Hoggí però ne genera , e per ci-'

barſene , e per bagnarviſi ſi veggono

andarvi a nuoto gli uccelli, preciſa

mente i detti da noi Mallardi,e Pol

liche’: ed hora è di tanto buon'aria .

che iterrazzani vi coltivano intor

no molto terreno aſſai abbondevo

le , e che è il primo a mandar ſuora

copioſi iſrutti della stagione , a ca

gion del calore , che ivi è maggiore

degli altri luoghi circonvicini.

I colli,chedetto lago circondano,

hanno la lirada di ſopra,che condu—

ce a Cuma , ove ſono tante reliquie

di edificíj, chedinotano eſſere stato

il luogo molto habitato. .

Laſciò ſcritto Svetonio, che Ne

’ rone Imperadore diede principio a

una Foſſa , ò ſia canale , che intende

va di stendere dal lago Averno infi

no ad Ostia‘_di Roma , di tale lar

ghezza, e proſonditá.che ſulle navi

gabilez ma al principionon corriñ_

ſpfoſç
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ſpoſe li ſine , per difetto di danaro;

onde teſiò l'opera imperfetta.

Dclla Grotta della Sibilla , e della.-v-

Palude .Acbcrufia.

C A P]

-N Ella parte Occidentale del la;

go Avetno , per una picciola,

ed hoggi malageuolc entrata a man

ſinistra s' entra nella Grotta della.

Sibilla , la quale è larga trè paſſ, ali

ta due huomini . e mczo . ſi cami

na 17Lpaflî , .al capo delliquali a.

man diritta é una strada angusta.- ,

cavata nello steſſo monte di 50.p'aſ

fi,cl1e mena apíù Camerini, uno del

li quali a man diritta è largo pic

di_8.lungo 14. ed alto 13.1a cui vol-.

ta è tutta ornata di pitture con az

zuro oltramarino , ed oro,- e le pare

ci ſono lavorate di vaghe pietre di

diverſi colori,comc e'ziandlo’il ſuo

lo attificioſamento lastricato alla—

mul’aica, quali stanze ſi credono cſ-‘

_ſete {tati bagni; titotnandoſi da._._

que
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questi luoghi alla dirittura della

Grotta. li camina più oltre altri

gopaffima poi dalle rovine è vieta.:

to l.innoltrarſ.

Tutto questo, che habbiam de—.

ſcritto , non é il vero ingreſſo della.

i Grotta dellaSibilla , ma l'eſito più

.tosto ;_ percioechè il vero ingreſſo

era dalla parte di Cuma , come la

deſcriſſe Virgilio:Exel/um Euboím latusíngens rupís

m antrum. .

E_lido Euboico chiama egli quan—

to è da Cuma per marina verſo il

monte Miſeno , e Baja , così nel 6. e

nel 9. dell'Eneíde:

Validu Euboíeo Baiarum lim-u

quondam. .

Per corriſpondenza adunque. che

haveva la Grotta da Coceejo fatta

-~nell’Avern0 colla vera Grotta della

Sibilla Cumana, costei veniva al la

go per interveuir ne'ſagriſici: .Aäuſó

que , di'ce Strabone , inſra .Avam-”L

_Cumas uſque Cumeulus . Dell’ingreſſo

adunque della' vera Grotta della Si

billa , .ne parleremo, trattando di

_Cuma- A man
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A man destra del lago Avernoſi

veggono; le vestigia di un'amico , e

ſuperbo edificio . ch’èjl più intero,’

che ſia fra le antiche memorie di

questi luoghi , miſurato dalla parte

interiore ha Ios.paſſi di circuito.:

Alcuni vogliono, che ſia il Tempio

di Apollo , ma ciò èfalſo , eſlendo

stato questo nella ſommità di Cu‘z.

ma , ſi che li naviganti il diſcuopriñ'

vano dal-mare . Altri vogliono ſia

ſtato di Mercurio , altri di Nettun0~

Frà Cuma, e Miſeno ſi vede la

Palude , detta da’Latini .mſm-on, á*

.Ac/:mafia Palm; cheſi eſplica dal'

Greco , Palude di dolore 5 percioc-z

chè eſſendo ella di colore ceruleoz’

atterríſce chi la vede; e perche dette

acque anticamente occupavano mola

to luogo. enon ſolo cagionavano

'aere`cattivo , ma rendevano inutile

il terreno perla ſoverchia loro ab

bondanza, quindi avvenne, che gli

antichi la ſinſero acqua uſcita dal

l'inferno . Di questa Palude , oltre'

a molti Scrittori parla Virgilio nel_

6. dell’Eneide, quando dice: z ’

D ?num
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Uflumioro ,_ quando-hic InfrmiJ-mua

.. Rag” Dicitur -,… tir .tenebrofmPalm

..;ucbnomérefu/o. . e : c’ z.

chiamazi hoggi- da' Paeſa’ní detta.

- Palude il lago della.Col-u'ccia; e qui--

.vi-portano a matnrarci linifla…

n

_ ' - . I' . l;o- . Della Citta‘ di Baja@ de'Bagni,- che

nel ſuo ſeno' ſi trovano.

-J c A P. xv.3 ' . .- a' ‘;

L’A11tica,famoſa , e delízioſacit

tà eli-Baja dal tempo divotata ,

altre vtfligia-di ſe non moflra- , che—,

qu elle, che ne’loro libri han registra.
r

to gliSctittori; .

.2; .Fù ella'antica .. detta così da Baio

compagno di-Ulíſſe. .

o. Fà famoſa ptcfioi Romani, per

gíucclíè buona parte de' principali

Cittadini di Roma 'vi hebbcto bel—

liſſime habitazioni. .

.‘ Fù ca‘si‘delizioſa , claetseneczz c

Pſopex‘zio _la riprendono, .come in

z tenti-vo alla licenziola. Îita per la_

W’PPO &Vinit-à NE Gladio hcbbe ar.—

'VL‘Az\Î i l _’ dirc
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dire di rimproverare-;Cicerone , chi-;j

trarcinato ii ſulle a Baja. Quindi è,

che Horazio , Marziale , e Stazioco‘

loro verſi lodano le delizie dellla mef

denim.,

Per la qual_ coſa Aristobolo Rè

de'Gindei , andando a Roma , e ca

pitandoprimain Baja , rante deli

zioſe Ville , e così magnificamente-_p

adornare di statue , colonne , pavi

menti , e muri marmorei egli-vida.”-

. che quindi compreſe quanta .ſulla la

grandezza de' Romani-;zz - ‘ .

Scrive il Biondo . che Baja di Cit—

tà opulenta divenne poi inf-elica);

_poiche mancando l'habirazione , e la

frequenza.mancò.anche la clemenza

.del’Cieio-J ecosiſùin tutto.diſabi

cata;- a questoſi aggiunſe, che i Lon—

gobardi ,. e Saraeini_ bavcndola di*

iìrutta , il mare ne euoprì gran pat

te ,come dimostra la strada delle ſe—.

lici, ele reliquie dentro il mare.

. E’i.l ſeno di quefloluogo a guiſa

di Luna fra colli rinchiuſo , che ſor

ma un ſicnriffimo porto alle Galee;

non alle Navi , per non eſſervi tanto

‘ - D z ſon
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fondo; per la qua] coſa D. Pietro di

Toledo vi fé fabricarc un fortiſſimo.

Castello, custodito continuamente—:

da' ſoldati. .

Dal ſeno diBaia per ínfino a Mi;

ſeno ſi ritrovano molti Bagni , ſrà li

quali ſe nc vede uno, che non ſolo hà

buona parte dell'edificio intero , ma

'delle pitture ancora , e queſto è det—

to' Bagno di Cicerone. Le ſue acque.:

-guariſcono l'idropiſia , il cui bagno

*ſana il dolor; .del capo , e dello sto

maco , ſcaçèçíazh fehre cfimera , ed è

rimedio alla’po’dag’rá.

" Nel ſeno di Baja , per la strada”:

the ſi và al Fuſco, ſi vede alla ſalita..

-di Baja, una fabríca rítonda,chç mo

fira,effcre stacqqnî un'altroCo]íſeo,ò

altro edificio ſimile , che non ſi può

ben diſcernere , per eſſere piena di_

stçrpi ſcluaggí.



M3*

`.

x p iz OM .r_.

QST-:-z :.W’èí"

57i-"’{›T;oErto'



m
i

M
F
P
Z
H
H
U
N

.
w
S
u
È
ö
W
—
.
b
u
A
H
A
U
S

.

:
i
n

.
{
l
l
.
à
s

r
fl
ñ
l
l
l
d

f
N
U
u
-
fl
i
-
.
c
z
‘
É
Ì
-
r
-
Î
ff
.

.
c
i
t
a
r
e
-
[
1
1
.
.
.

...
.



.- -- .~_ 1wh… `-`.… _ rh_

D5* Fonsérieáxî "71

Sudzuorio di Tritoli.

E

C A P. XV I;

Opra il ſudctto Bagno per alcuni

gradini ſalendoſi , ſe ne trova_

un'altro, cavato nel Saſſo, che col ſo—.

lo vapore provoca il ſudore , ondu

chiamati Sudatorio di Tritoli , luogo a

chi ben lo conſidera il più maravi

glioſo,che ſia in quelle partimffendo

nelle viſcere di un monte ſette firade

conſiderabili,due delle quali comín.

ciano da un ſentiero cavata nel mon

te , come ſi vede della quì anneſſa ſi—

gura. la cui pianta è stata. diligente

mente miſurata dal Signor Antonio

Bnlifon a' 24-. di Giugno dell'anno

1687. . _

Nel primo ingreſſo del Sudztorio.‘

al venir da Pozzoli ,’ trovanſi diverſi

riparrimenti di stanze: le prime ſono

per gli ammalati, che mandati vi ſo—Ì

no a ſpeſe dello Spedale della. 85.'

Annunziata di Napoli ,la quale in.;

crè Miflìoni ne manda alle volte inz

. D 3 fino

A*..r4-4A—
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fino à 900. ed alle volte più, alle vol

te meno; eciò avviene ſolamente nel

mele di Giugno , circa al venteſimo

giorno del medeſimo, e vi dimorano

per ſette di. Serviranno a detti infer

mi da ;o- huomini per ciaſcuna Miſ

ſione , a ſpeſe dello Spedale ſudetto.

Oltre -à queste evvi un'altro riparti

meuto di stanze, che ſervelpcr li Sa

cerdoti, e Religioſi infermi . che vi

manda la Confraternita , ch'è nell'

Oratorio di S. Filippo Neri, ed in_- .

due Miſſioni , nell-o ſteſſo meſe di

Giugno , per altretanti di , ue man

da da zoo. in circa.

s'entra dall’accennate prime stan

ze nel primo Sudatotio , che-enna_

fl_rada -cavata nel monte lunga uo.

Paſſi', nella cui metà ſi fermano gli

ammalatía ſudare, e quindi ſcenó.

dendolîin giù per 60. paſſi» ſi trova

da zotpaſfiin circa di acqua bollen

te, onde naſce il calore così grande

che è incredibile a chi non lo prova

_ Ritornandoſi indietro infino al

luogo , dove ſ1 stà aſudare, ſi và irL.

;rn-'altro braccio di flrada d'i p'aíſi

ì '- 60. c
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60. e per questa ritornando biſogna

uſcir ſuora, di donde prima ſi entrò,

cioè alle prime stanze. e i

Ritornato . ed uſcito alle prim

stanze , quindi ſi entra in un'.-iltra.__._

ſirada lunga paffi róo. delli quali!

fattine 60. ſi trova una porta; che

comunica colla strada già deſcritta.

(Laminandoſi più oltre a dirittura.”

falli una strada di 50. paſſi molto

difficile a vedere per non eſſere , che

trè palmi alta , e biſogna neceſſaria

mente andar carpone , ſiampando

mani, e piedi nell'arena cocente ,_ al ‘

fondo -di qnestoangusto, e baſſo ſen

r-iero evvi un luogo in ſormwdi Cros

ce, con un foſſo nel mezo. .

Rirornändoſiindietro , quaſi infi-‘

no al mezo. ò poco più , s'apre un’-.

altro ſentiero, al cui principio qua-ſi

è un pozzo di paſſi 9-.in circa di fon

do , che di preſente non havevaa‘q-z l

qna‘,e ſegnitando detta via ſmo al fie- -

n: ſono altri paſſi 70. quindi poi rif; e

tornando‘zm paffi indietro vi-è un?~

a‘ztra strada di paſIì zordaliagualm -

uelritorno ſi va in_ .un‘îaltrsì bücçííì

. D ‘ di
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di paílî 25. come nella figura è chia—

riſſlmo. _ - ‘

Ritornatoſi fuori da quell'altro

ſentiero', s'incontrano dalla parte di

Baja molte stanze , e per le donne in

ferme, e per gli ammalati ricchi, che

v-i vanno a proprie ſpeſe.

'~ Non tutte le accennare firade ſi

fanno vedere dalle Guide, percheſo

no di molto,e'grande incommodme

non vi ſi può andate , che ignudo ,

colle ſole mutande ſemorali , e colle

ſcarpe , eſſendo il ſuolo a'piedi nudi

inſoffmbile. ’ x

Alla ſalda della ſalitaal Sudatol

rio ſudetto vi‘è una grande stanza_

a volta , che hoggi ſerve per magaz

zino di Bruſca perle Galec, e per

quella cagione 'pochi la vedono .

Questo luogo ſi chiama li Tri:oli,on

de ricevè nome il deſcritto Sudato

rioJn questa medeſima stanza erano

prima tante statue di stucco, quanti

erano li mali , per li quali ſi andava.

no a prendere i rimedii , mostrando

Ogni statua colla mano il male , cui

s.í‘ovava il Bagno , deſcritto l'uno.:

‘ *- \ .1'311
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l'altro con Greche iſcrizioni. Veg-`

gonſi hoggidì le ſudette flatue tutt:

guaste. ' ' .

Diceſi,che alcuni Medici di Salerz'

no, vedendo , che ciaſcuno da ſe po

teva in tal maniera medicarſi ſenza_

il loro aiutosuna notte vi andarono, .

c con martelli ruppero tutte le ſia-.

tue a ed i marmi delle iſcrizioni. Ciò;

fatto s'imbarcarono sù d’una Prega

ta per ritornarſene; ma pagarono il

fi_o della loro iniquita , ſommergen— i

doſi. tra’l capo di Minerva , e l’IſolLq

di Capri.

Dioniſio di Sarno , ſcrive in un.;

publico istrumento , che preſſo il Rè

Ladislao era una Tavola di marmo ,-

ritrovata nel luogo , detto trè Co

lonne , ov'errin'ciſo l’avvenimcnto

colle ſeguenti parole:

Ser Antonins Sulzmcla . Ser Philip”:

Ca ografſuaser Hcíior de Procitaflmo

fl ;mi Medici Salcrnitani, ſupra part-am

Navi” ab ipſe Civita” Salemi 'Patto-z

los trausſretavcrnnt , eùm ſemis inflru-Î

mentis inſcriptioncs Balneorum vima-j

”gm [itinerari: , e* cum rcventrun”

P S fl”:
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[Man: eum Navi miraeulasèſubmtrf'." .

{nostri Medici moderni, òperche

più`liberali degli antichi, ò per pau

ra di affogaîre , han voluto empier

tutto d’lſerizioni, quella,che è in ca

po del Sndatorio,è la ſeguente: quel

1a degli altri Bagni , che leggeſi irL,

Pozzoli ,fuel largo avanti al Palazzo

diÌD. Pietro di Toledo.” mezteremo

nel fiue'de’Capitoli de' Bagni.

. Srmirç . .

In [ubjee'li pelagi [ubrititutt, . j

,a Finto ab Heneule aggeratx, '

Lucro à Caſate diíìatore Tfpdſafdz

. Oflemaflom ab .Agrippa reflitum,;
l yflfiibus ejuſdem *Pet-:gi dijz‘eüfl. '

i; if, Ham' e

—_- ,. i Carola ÌI. Rfge

.1… &begin-imam”firmitudine, _.

Hominím ſalnbritati Reflitutii Thermis, ''

Fu-- Temis ;Antonia-.t Aragornus

*lt-...ya .. i ‘ Subflituit, ‘

-."- .Que

n.- Prudeneior’i exeogitata Hei-rule

-Mehon deíiinata u/uif

Net Ceſar-:s expeá'izbze , nec .Agríppas.

. :Per .Aragom'am ~”iam

i e . .r Im*
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Iter perge mater ad Baj-as , ee enimluxui tim-mas,

Sed [aiuti paratas exhibcntmarmor quae

ſg‘ppofimm dote:. zP. P. ./1. MDCLXHX. i.; . uñ_

,WW—;dà

. a i . - *H - ...i

- 'Prímum eli Balmum’ Solis ,' @v Lund

ab bin: pofl [oo. pnfluszm mou inn-.ag

magnas rum.” , qua bmc‘tonfpiciuntux.

ejus aqua omne genus Gun-3 .,-..omn:m50 '

fpcciem doloris tall”, ulcera, piaga: .fa i

fíflulas fam:: , è mmie flueneenq.ſanguìz.

uem mi:: , menflmandw.: ad legame:. i

fcnum cxtrahie. - . . .

Sea-udum :fl Balncum Gaiman-quo

40. paflùs pefl illud solis_, a! Lama@ -.

dcxzramvenics . acutos juëmt , pedana..

paffiembus [ulraenit- , n'era-ps dimmi”.

puíîulas Gallina-.s cujafcuìzzqu:: germi;

fanat." ' - -. z'. atm

Tem’um e!! Balneum'@Mundi-M

procedendo per um’ , à' dextra vin' i”.

gens e!! qmiquum adificium 6.07. pngi” ’1

.-—

Pulç; ,gm_Les ; pilot, *pel bmw-”mpeg

pofl zUnd C:dm-:jamaies ſi’ eius aqua!?- -

;D «g dim”; i
-‘ »v
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diantes urinam à renibus erabitJlizz com;

poni: , vcficam aperit, dolorem matrici;

remove!, fluxum [anguinis in mulzeribus

flringi: , o* adi-max membra quolibc:

morbo gravato.

.Quartum eli Balneum Fontis Epiſco

pi, quod in mamma antique tberma po

fitum efl ;0. paflus poli Gibborofì ru

dfxtra, dum per lim ultra pergis , eius

- aqua multum confort podagricisx’fl' cun

Hu dolor-ibus junóîurarum.

’. Qinä‘um efiBalne’um de Fan's , quod ſi

procedendo per liti”, poli 50. paſſus a—»

Fonte Epiſcopi à dextra invcnis intus

mago-:m , ó** antiquam :bcrmam ; cjus

aqua robot-at flomaobum , appuntam

provoca, muſeum remove: , podagn’cis

. :mſm , pm omnibus alzis aquis ſerrum

-vablconfum extrahir , omnia membra.

exhilarandr fcabiem ilh‘co mundo:.

. Sexrum _cfl Balncum Bratz-[ae , quod

Înv’çèyies à dextm ſub monte pofl ma

gmñh illo-d antique-m adifîoium , quod

Tocau: Tri-glio, eius aqua ſubtiliot fau

tr!, raucam *vo-;em _clanficat, qnemcum-.

aquecapitisñdoîorem remove: , caùginem

xxx-19!@ Egli-Mile"? I ó* 3mm' med-.:

*7' ?{”Îa
›.

UN:.
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tunquartanam, tertianam , e’y- erratiea:

fibres exeinguit.

Septimum efl Balneum Speluneaz ſi

quod invenies , dum à Balma Bram-la:

rcda procedis per 40. Paſius , nam ma

invenics ampliflimos fornites ,. quorum

aqua rheumme’y- ticjfim ſananbydropifim

fuga: , aeeideutía eujuſcumquc 3mm re.

marce, conſcr:at cerebrum , (a ejus po

tus eali’dus omnes bypocbodriomum.

morbos tura:. -

Off-:num efl Balneumfamiculi , quod

ínvemes in radici/zus montis Miſeni, in_

medio unius , (9* altarius maris pofiium,

ejur aqua lippoſos oculos abflergie , eo

rum ulcera ſand: , mari-las del”, viſum

aerei!, á" dati/ita:.

Degli altri Bagni del ſima di Baja.

C A P. - X V II.

S ſegue il Bagno di sſiciorgimle cui'

acque hanno miniera di ferro ,

di rame, e di nitro , e perciò rompo

.uo la pietra , e cacciauo fuori il ſer:

ro rimaflo nelle ferire. :
… . . . e _- .- racî
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L'acqua-di 'Pugzllo ſono quaſi del*

la stella natura,e giovano di vantag

gio a‘fluffi del ventre, all'emorroidi ,

e liberano dalle lunghe Eebri.: .

L'acque di Calma-;ò Calma', ò Pe-ó .

:tolto piacevolmente’Purganm ma.»

hanno grave odore. '>

‘Sonoví i Bagni del Spie 5 e della.;

' Luna, alli quali ſi diſcende per certi;- ‘

rovine di edifici antichi, ellendo la.»

;strada occupata dal mare .- O`uest.u

_ acque riſcaldano , dilleccano, e cor

roboraumil cui .Bagno ſana le gotta;

leva i' dolori,stagna il fangue,ed-c‘ di

gran giovamento a' podagroſi.

ll Bagno detto Gibbòro/o , è di ac-z

qua nitroſa, potabile , e giovevole

alle reni.e cura quanti mali in quelle

ſigenerano. ' .

Il Bagno,del Veſcovo , forſe da al

cnn Velcovo ristorato ,guariſce la..

podagra , corrobora lo liomaco ,

provocal’appetito , caccia fuori il

ferro-e rallegra tutte le membra.

Il’Bag-no delle-Fate , è utile anche

a' podagmſi, eecira l'appetito , e to-z

glie la nauſeazñ-Î-z a - -Î/

-‘ Il

z

l
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'Il Bagno di Brac-ola colle ſue ac

que gima a gli occhi , e rimuove ie

febri lunghe.

Spelanca è detto un Bagno , che—,

dentro una ſpelonca ſi ritrova.lc cui

acque giovane a gl’idroprici. e got-

toiì.

Il Bagno del Finocchio è rra'l Marc

morto , e’l Monte Míſeno. netta gli

occhi lippoſi , rimedia all’ulccre di

quelli,e fa la vista più acuta.

Nel diflretto di Baja ſono rima

'stc due gran machine d’edificii, det

ti Trugli, le quali altri voglionol che

ſiano statiTempli , altri Terme s una.

che 'è più in qua nel piano , hà di gi‘

ro dalla parte interiore 73..pafiì

grandi; vi ſono otto finestre con..

quattro nicchi , e le ſuemura ſono

groſle da ſette Palmi. - -

La parola Trnglío, mi par-detta...

dalla Greca Trullo , che vale quanto

un'alta Cappella con cupola, come—:

raccoglie” dalle parole .di Paolo

Diac. Hifi. Miſc. Triceflmo [comedy

Imperii jnflimam. anno aqjficatusefl

TH‘HM magna Eccleſia i Coflumhîopo—

`.,- ` '1

‘ .a

ALA..'.':'‘‘4—e
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li , ó* cxaltatus plulquam viziati pedi

lms in ſuperioribus ſupra adificium.; ,

quod antè ſuerat.

Wella , ch'è più ſotto il Monte;

verſo il Sudatorio di Tritoli , ſi cre

de, che fuſſero le Terme di L. Piſoue,

dove ſi vede ,' che haveva la Villa ad

eſſe congiunta , dove Nerone ſolea.:

ſpeſſo andar da lui ſenza le guardie

ſolite ( come ſcrive Tacito ) e ſorſo

ſono quelle, delle quali cantò Mar-7

ziale:

Quid Nerone pejus?

.Quid Tha-mis meſius Neronianis?

Il circuito di questa machina di

edificio , miſurato dalla parte inte

riore è di paſIi 81. e mezo; quando

io la vidi , le ſue mura erano tutte

piene di Sal nitro,a cagionc dei Mon;

tc, che reca loro humiditá.

L'altra aſtriazzone; è meneouata de'

Bagni, è la ſeguente.

Carole II. .Aufiriaeo &gnam-J

Trovi-{curia 'Petri - .Amami .Arago- -

nen/is Pranzis Neapoli ,egenis hoſpi

eío, uaule-agi.: portu , bit infirmisnsti—

mis Ibermif , ſul-rem': , [ie una piera;

“ m”;

1
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tripliciflagello triumpbat. Salubritazcm

fitìcntes , has aquar tram Puzeolos ma

nanm accumtc , quarum vìrtum iu_

. [ubfirato lapide contratta , in volumiu:

T‘hermologix .Aragonix a' Sebafliano

Bartolo elueubrato , e’a.* Ncapdmpreſſì

.Anno Domini MDCLXIIX. plem.ùs_ (Gf

guntur. '

Primum Balneum tflCant-mlli propé

tres column-u pofimm , cujm' aqua ulce—

ra , a* fiflulas cura! , catarrbosficcat:

fluxm ſanguiuis ſiflit , prodefl artbritidi,

ferrum infixum , e?" oſſa ſrnüa educít ,

flmgilurque in omnibus Cbirurgi munerc.

2. Balneum efl Fontana: ad latus Cä‘

larellhcauſar ſomnum, ventrem leninlac

multifliegninflmtes ſoporofos facitmau

ſam (iomachi remove: , induram molli—

ficat, mm pur-get, :due-it arenulas, ape-3

m veflram. _ .

3. Balneum cfl CiceronísJìu 'Pr-:thre

[iizuríi in radictbus M511's nom', Props' li- .

:us-ſub viasejus aqua Zippo/is 0cu1is con

fm, corum ulcera abflcrgtt, ab human'

bus corpus allevi.: t, É* tati coi-pori ſub

Îfllito - w

;equcntia @abita uſque ad Subcclla-z

mm
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ari-um ſub Monte novo ſepolta rem-'enſure,

”Mamm- mmm comm vom' , quibus

ejuſdcm ”fi-:acne Bain-:1 , quae- cat-tant in

Trimlino, VíBajuſub/Iitflu tuzè pojflint.

4. Eli Balneumî’upsrgulc. quod m Ii

terc 80. paſſi” uma illud 'Prazz [Zumba

jus aquanferit menti; diſ--Bum corcx

bil-zrat, altcviat corpus, [zarocchi-varios

dolam arcct , pcdum gravitatem rcmo

'Pet, membrorum onora difatti:.

s. Efl Ba’neum .Amis quod 50. pal*

ſus ultra illud Triprrgulxm codcm lit

:orc manat, ciu; aqua conſumpta corpo—

ra re/iauranflomacbum conforrac, viſce- .

ribus confort cri-:catis , non ’autem tu

midiz. P

6. Balncum efl Bzlncum &querii ,

quod ;opalſus ultra illud .Anusadbuc

in more flmc…, fcabiem, impetzgmcm ,

É fcipigmcm [ana: , a* putridum con

pus m-mzdáflcu‘tim reſt-wmv; . *‘

_ ’ 7.. E!? Biln’eum 5”._ Nicolai, quod 4.0.

puffo:: pofl 111m! Raymrt’i in cudcm lì*

tore ſtatutit, boc debitos [o ver , É* ri”:

?rpm-at. - g z:.

3. Eli Balneum Scrap!” , quod ubi

dcſirîit Momnovur, e’o* incipit Luciani

"ſii" pla
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piaga] in litore man.” 5 preciſa! eofdem;

ae &ryan-ri: effeäas.

9. E/i Balzzeinu S. Lucia ., qnodineev

Luermumxî* novi Mon-.'15 rie-”ces crea

vando in vem‘es , ejus aqua dolorem capi;

tin-,w junfíurarum aufirt, oculorum ſuſ

fufiones reremes (y- nebuiar drflm”, au

dnum praflamír foaimm remove:.

IO. EÌZ Balneum S. Maria? , quod 50.

paſſas rlrra Lun/'num in w)z ,quae due”

ad ,Aver-num', exe-nando ſcaturil; :jus

aqua bepar java!, a' nimia fiigidieateflc

vhs-umate abſolvit , oculos ab opbibaly

mia /er nanflomacbim roborat, ſommau

indueit. .

1 1. Eli Balnmm S.Crueís,mjus aqua

in valle profimdaqua a dexlra remmet,

dàm in .Alverman deſeena’imr ſtarmit, á

podagra mzrifieè libera: , junffuras, ner

wo/que [ana: , pblegma in cis imbibltum

expellit , tumore”: jetorisſol v” , bypa

ebondriacu prode/t.

e 1 2. _Eſt Balneum Subeellariam ci par-l

”ſiniſtra antique' , ZZ" ingentis ,edifieii

propè [acum Avcmiflums, pulmoni,jc—

tori. ſpinzi, ó* ſtomaebo medetumpigras

fibre: tali”, urina: reiemas [ohmL cum

Wim

L

‘\



 

z.Q.
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"Pizia omnia cura: , capillos prolixos

fari!. _

13. Eſt Baln. Ferri ab altera parte.:

diäi antique' xdzfini manans, capitis da*

lom curamb otulis ſanguinemmmnem

que labem abſtergit, auribus pmflat au- ’

dimm, ſonitumqucauſcrt. ’

14. Eſt Bzzlncrypt; palumbariflſcù

Sibilla in altera lacus .Aver-ni pamxjus

aqua eaput,e’y— mm ſana!, ”rime _mc-2m_

aperit , mbutas ab oculis , E* ventos ab

auribus ſugar . paflioncs ſtam-ubi, aiñ.

cardzs expellit. .

v

15. Eſt Bain. Silvia” , quod ab -

.Avcrno verſus ſudatorucm Trituli ve

nimtibus primum occurritmzcros ab bu

more expurgat , ab infìrmitacibus [anat,

mcnſzrua,vc1 deficie-mia, vel juperflmu

ad lcgcm redutinfrcriles flecundat.

16. Eſt Balneum Trituli 50. paſſux

poſt illud Silviane , (a' immediate' ante

aſcenſum ad Sudatorium , boc rheumru.

ſugahcapug@ ſtomaebum tonfortanpa.

dagram cum: bydropicos liber-ar; probi

betfebm. É- amnium Balneorum vice:

ſupplier: pote/t.

l

l

1 7. Efl Balmum S-_Grtgorií, prímum

ſu@

:i
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ſul: ofcmfu ad Sudatorium pofitum , eius

aqua lapides fi‘angít , c’a* ejicit , urina”:

provocanfi-onnm brachia,manu.s,coxen—

dic-:m , c9* pedes a doloribus tuetur , Q .

podagm ſuccumt. -

l 8. Eſt Bolu. Fugilli "ſccundum ſub

'afccnfu ad Sudatorium pofimm,am. pon

dus zollit , attenua: bydropicos , ca—

putfl' ſplcncma dolorzbus liberat- à fà

lm'bus cum ſrigoribus ſana!, debiles con—

fitta!, (7' conlumpta membra reſtauro:.

19. Eſt Sudatorium Trìtuli in Monte

excavatum quod humor:s evacuat , ca

put, dj:- ſcomacbum librrat , a ibcumate

cura!, pblcgma cxcurit. corpus aüeviac,

hjdropicis, t’fl* podagricis confini. -

zo. Eſz Balncum Pctrolei , in quod;

dum exis in viam novam per Sudato

rium , ad apcrram delcendimr, ibi Suda

torzum,c’9~ Balneum reperienquod omnes

cupis maculas curat,cor exbilarat, groſſa

membra ſubflimhaflflf mirabili'rer’ robe;

"4!.

_Ì

Dei
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Dei Tempio di Ercole del Sepolcro di

‘ `Agrippina, e de' Templi di Veneru,

e di Diana, e del Circo. dettoda‘ pae

fani Mercato di Sabbato , e delle PP_

ſchiere di Ortenfio.

C A P. XVIII.

mino verſo il Monte di Averno

dalla parte Orientale ,e vedeſi il luo

go,ov'era il Tempio d’Ereole Baulo,

perciocchë dalla stanza de' buoi I

ch'egli portò dalle Spa-gut , questo

luogo-fu detto-Boaula, -ò Boalia , e

poi con più dol‘e’e ſuono Baulo.

E' -eel‘ebre questo luogo petl'inñ‘

forennio di Agrippina .Madre di

Nerone , ila qual ſu quivi d'ordine—,

dell'empio figliuolo estinta; ed a—: l

ragione, mentre che il Centurionc

sfoderava la ſpada per ucciderla ,

diſſe la melchina : percuotí, PtrCUOtÎ

pul'questo ventre, perche ha part‘b

rito Nerone. Hoggí inBauli lì mo— ‘

stra la caſa , chiamata dal volgo ſe- l

pol-’ `

P Aſi'ata Baia, e rivolgendoſi il ca
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polcro d'Agrippina,nelle volte della

quale. li .veggono molti lavori di

fiocco, con molti grotteſchi, ed ani

mn', che’ſouozgià quaſi-naſcosti dal

fumo di .quei lumi , :che viportanoi

curiolì,per_vcdcr.q,la detta iepoltu‘ra,

in cui n entra ;per un buco fattonel

ſuolo a ed e‘ grande poco più della

_miſura di un'huQmf) -. E' credibile.

che le cenerizdiAgrippína ,morro

Neroneflrſſeroda Bauli condotte in

Roma,mentre:nellezantichemflnorie

de' Romani‘lileggex ’_ . -

Oſſa Agrippzme M. .Agrippa F. _Pi-.

vi ./lugufli Nyptis , Vxaris Germanici

C_e/arir , Mattis C. Cglam .Aug. Germa

nm Principis. … .

Vicino aBauli ſi -veggono gran

di reliquie di ſuperbc fabbriche :m'

ciche , dove non e‘ molto tempo, che

vi fiì ritrovata una belliſſima statua

dl Venere, fatta da eccellente ſcul

tore, ch'era grande due volte più

del naturale; colla dtflra teneva il

mondo z e coila liniflra trè mela

rancr; onde molti eſuditi giudica

.ſcono , eller quivi stato il Tempio di

Vc=
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Venere Genitrice a edificatovi da

Giulio Ceſare , che quivi haveva la

ſua villa. " . . ‘ -’

Non lungi dal detto Tempio ſe

ne vede un'altro , quaſi- mezo inte

ro , il quale credono molti, che ſuſ

-ſe conſacrato fa" Diana Lucifera,

percheſi leggeuano pochi anni ſo

no in un cornicione di marmo`que—

ste parole: Diana Lucifèra. Si conget

tura -innoltreda molti marmi, che vi

'ſono intorno fabbricati , dove ſono

ſcolpiti canne cervi, animali ſagri a

i detta Dea.

Alle ſpalle di Bauli ſi veggono
ſieziandio grandi rovine di habita

zíoni unite , chiamate da'terrazzañ

ni Mercato disabbato ; le cui ve

'stigie dimostrano eſſere stato un...

Circo, doue gli antichi facevanoi

giuochi , detti quinquatri in honot

di Minerva. _

Preſſo la marina di Bauli ſi vede

ia villa di Q. Ortenſio oratore, del—

le cuirovine parte è rimasta nell'a

remzs e parte è coverta dal mare.

Anzi erano le ſue peſchiere , dov'e

. _ ` gli
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gli haveva peſci così manſnefatti ;ì

che correvano a cibarſi nelle ma_

ni z onde Cicerone con iſcher’zevol

motto il chiamava Tritone.

Quando ſi và da Bara al Fuſaro;

ſi vedono bclliflimi antichi edili-z

cn.

Delle ville di Mario. di 'Pompemdi Ceſa-f

re,e di Piſana-li Domiz‘imdi Mamz‘

mea,e delle Piſcine di Domizia:

no lmperadore,e di Lueullo,

C A P- XIX..

EVille più celebri del Seno Ba";

L jano , delle quali gli Scrittori

han laſciato memoria , furono quel..

le di Mario , di Pompeo , di Ceſare,-

di Piſone , di Domizia di Mammea,

di Domizianme di Lucullo.

La Villa , ch’ediſicò Mario in 'sù

quel monte , ch'è fra mare morto;

e_’l ſeno Baiano, è la medeſima, che.:

cia-Cornelio comperò Lucullo , ſe...:

ben questi la fece più magnifica; o

poi tutti gli hgrti Lueullani pervenz

‘ " E . nero
\ 5......
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'‘

neroaValerio Aſiatico . Quivi mo.

ri Tiberio Ceſare , di cui dice Sve.

tonio: Ingraveſcente 'ri morbi men

tus , paulò poſt obir‘t in villa Luculla

ma, Ù‘c.

La Villa del gran Pompeo, vo—
gliono ſialcuni , che ſoſſe fral’Aver

no , ed il ſudatorio di Tritoli; ma;

Seneca nell’ep. 52. dice ;che Mario,

Pompeo , e Ceſare edificarono lg,

Ville nel ſeno Baiano nella ſommità

di quei monti , anzi ſoggiugne , che

non eran Ville ſolamente , ma che;

perla fortezza, e grandezzapare

van luoghi di accampare. -

La Villa diGiulio Ceſare, con

“forme ſcrive Cornelio Tacito, era.,

lituata nel monte poco diſcosta da#

'Baja , e ſi crede , che il monte , ch'è

ſopra Baja fra Mar morto , ed il ſe

no Baiano , ſia quello . ove ſu la Vil

la di Ceſare , e questa credenza vien

confermata da una statua di mat

moffl, che in detto luogo ſu ritrova

ita , con questaiſcrizione: Gen. C. Jul.

.car- _ -

.Catania sglloca in que

gu

Tacito
50..—-..—
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fli luoghi la Villa di Piſone , doveſi

trattò la congiura contro Nero

ne; percioccbè in eſſa ſolea dipor

tarſi i‘Imperadore a mágiarmd a la-'

varſi . Non molto diſcofio da Tritoz

li ſi veggono le rovine del Bagno.

Lolieſſo Autore ſcrive, che qui;

vi folle la Villa di Domizia , paren-ñ'

te di Nerone . Dione ſcrive. che—,

liavendo Nerone ucciſa Domizixu'

di veleno , diede addoſſo a tutte 1L!

pofl‘eſſioni, ch’ella'haveva in Baja.

Aleſſandro Imperadorc quivi fee'

ce edificare un ſuperbo palagio

collo stagno , per ricreazione di

Mammea ſua madre: ondei terraz-.

zani con voce corrotta chiamano

questi luoghi , Marineo . Donde ſi

può dire in questi luoghi eſſere av—

venuti due caſi di due Imperadorí‘

aſſai diverſi , l'uno pio , l'altro em—z

pio . Perche-Aleſſandro vi fece la.—-‘

cala per la Madre , e per la ſalute di

quella vi accommodò i bagnùNeroz

ne vi conduſſela ſua per ucciderla.

Nella Villa di Domiziano, Plinio '

-lib, 5.e.p. 4. ſcrive . cheiierano le.;

’ . E 2.- 2?: .

7;..
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Piſcine. in cui ſi nudrivauo peſci

così manſuefatti , che chiamati ve

nivano a mangiare nelle mani de

gîi huomini , onde inſeriſce , che i

peſci hanno l'udito , e particolar—

mente la Salpa, il Lupo, il Cromiz

de, e‘l Mugile.

Del Promontorio di Miſeno, e della

Grotta Traeonaria.

CAP. xx.

L Promontorio di Miſeno. dirim

perto a’Pozzoli , è cinque miglia,

presto Cuma , ricevette questo nome

da Miſeno z compagno di Enea , che

quivi mori.di cui Virgilio nel 6-dell'

Lucida così cantò:

[mpam’e ſuaque arma 'Piro, remi-m

que, tubamque.

Monteſi-lr .Aërio. qui nunc Miſena”

ab illo e .

'Dm’tur, aeermimque rene: per ſee-”la

pomeri- . .

Sopra dei detto monte era anti--

camente un'alta Torre , Faro nomi

nata. sù la quale çfacçendeva il lu-z ‘

enc
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me; per dar ſegno a' naviganti del `

Porto. -

E' questo Promontorio così ca;

vernoſo , che pare ſia un monte penf

ſile - Vi eran dentro de' bagni nata;

torii,e delle conſerve delle acque in.;

gran copia , una delle quali hoggi ſi

vede più intera , che le altre , ed è

detta Grotta Traconaria , e volgar

- mente Dragonara . Ella è ſostenuta

da dodici grandiffimi pilastri , che.,

fanno cinque strade per lungo , delle

qualiqu'ella di mezo _è la maggio

re , benche- le altre quattro ſiano

uguali; cioè lunghe piedidi Archi

tetrura 170. alte ao. c- larghe 3. e.,

e mezo . Ma quella di mezo (oltre,

ail’cntrata, ch'è piedi 68. ) è di r78'

O`uattro per traverſo tutte inegua—

li; cioe' la prima , quando ſi entra, è

lunga 224. piedi ;la z.piedi :galla

3.piedí 186.la 4.piedi 180. e tutte di

larghezza paſſi 4.13 pianta; da niuno

fin'hora oſſervata è la\quì incluſa.

La fabbrica é di quadretti , e per

ogn'intorno vi erano regole ben..

'lunghe , e larghe , come ſi vede cia-..y

_E 3 alf ‘
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*alcune poche rimaſe , quali credo

{crviflero per difendere la incrosta

:ura delle mura dalle acque , che la.

grotta in diverſi -luoghi distilla.

Restringeſi_íl detto Promontorio

in maniera , che da un marc all‘aX—

tro lmo paſſi 217. d’Istmo, ò ſia_

flre‘km di terra ferma.

Vicíto , cheſiè dalla. detta grot

'ta ſiveggono per tutto reliquie di

cdiſicii, che ſono le vestigia della.:

distrutta Città dí-Míſenò , cfrà dec

te rovíneſi vede una parte del Ve

ſcovato, _che a’ccmpi antichi fiì da'

Christian} in honor di S, Soſiodía.

cono di Miſena', e Martire , edifica

to . Exa_ questa Cittá di Miſano opu

ler.wa Q e magnifica , ma fà da' Sara

cìní distrutta l'anno del Signor;

8 50. x

Dal diritto lato di chi eſce dall'

accennata grotta vcdcſi il M ar

morto , ch'era quello , ove dicevano

eſſere il barcajuoló Caronte ; per

cíocchè non eſſendo lecito ſecondo

'antiche leggi ſcpenír difouti entro

a Città. , per queſto marc traſporta- ì

vano
'4:
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vano ì cadaveri in certi campi , dec

n' Elíſii . che ſono , óve hoggiveg

gonfi molti luoghi ſotterranei , chu

eran ſcpolcrí 5 cquivi eſſendo a’no—

Rri tempi la tën'a. ben colrivaçaas

produce uve'ſaporítíſíimc, frum dc

licati , e piſelli in ogni tempo "ha.

vendone ívícrovaro le feste di Na.—.

cale. `

Si vede nel monte vicino il Veſcoſi

vado una grada nobilíſîimamentu

fatta . dalla qualeſi ſcende al marc.,

morto; la veda ogn'uno, che è degna

d’ammírazionc .Servíva questa' per

abbreviata il camino al mare morto.

ſenza ſcédere alla marina di Miſenö.

Della Piſcina mirabile , :delle tengo

Camerette. ‘

C A P- XXI.

i Ello steſſo díflretto'dí Miſeno

trà molti ceſpugli rrovaſi

l'entrata della Piſcina , detta mira.

bilc, la qual'encrata guarda il Sec

cencrionc , benche habbia l'altra, che

- E 4. 'gang.
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guarda Mezo giorno , ma occupata

dalla terra. che vi è caduta. Si di

ſcende nella Piſcina per una ſcala di

-- quaranta gradini, ed altrettanti nu

ſono nell'altro ingreſlò . E* la volta_

della Piſcina in più volte diviſa, ſo

Rcnute da quarantotto pilaſtri , che

hanno forma di Croce , toltine tra—:

per parte, cioè quelli , che stanno vi

_ cin’i alle ſcale , che ſono privi di un...

braccio . Ciaſcuno di eflì miſurato,

con entrare negli angoli della Cro

ce , è piedi di Architettura 26. per

che miſurando la ſola faccia di cia.

ſcun braccio della Croce è tre buo

ni palmi. Sono detti pilastri distri

buiti in quattro ordini , e nel mezo

del ſuolo ha un luogo più profon

do, come anche nella parte . onde ſi

entra, è una strada di fabbrica fatta

a ſcarpa , che laſcia camminare alto

dal fondo della Piſcina; la quale è

.lunga 56.pafſi ordinarii , larga 25.

alta gr. piedi (l'architettura , ſe -pe

rò la miſuri fino alle volte a "che ſo

stengono la volta maggiore. ma fino

?queſta 34- All’incontro d'ogni Pi

' lastro
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laſh‘o è uno ſperone , dove termina

ciaſcuna delle volte , c tutti gli ſpc

roni ſono tramezari dagli’ ſpiragli,

che danno lume dentro la Piſcina-:s

ed eſſendo la volta maggiore ſoste

nuta da più, come portici , ciaſcuno

di questi ha la ſua bocca_ , onde Lì ti

rava fuori l'acqua. Ha ella. la ſua

íncrostatura, ò tonica cosí dura, che

veramente e` _mirabile , pcrciocche;

collo stcſſo ferro appena può rom--‘

perſi , ò distaccarſi dal muro', ben

che quella da cinque palmi in sù non

ſia della steſſa qualità dell'inferiore.

e vi pare per ogni parte un ſegno,

che la distingue.

Alcuni pcnſarono , che tal'opera

foſſe stata ordinata da Lucullo. che

tanto ſi dilettava delle acque, e che.,

quì vicina haveva la ſua Villa; ma.:

altri più ragionevolmente la credo

no opera di Agrippa , fatta per con-ſi.

ſervar le acque ad uſo dell’armataa;

che dimorar foleva in Miſano, come

ſi legge , oltre preſſo altri antichi

Scrittori, appo Tacito, che nel li

bto 3- dclle ſue istoric, parlando del

E 5 la
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la dapocaggine di Vitellio, ſog- _

giunge : .Au-ina deſeffionc Miſmenfir

daflialwmam re veni:. '

Erano anticamente nella Piſcina..

due.colonne con tale artificio , chu.

cagionavano un moto perpetuo .

rompendo di continuo l’aeque , :ic-..,

cioche maggiormente ſi purificaſſe

l'0 5 nè ſi corrompeffcro mai , come.,

mi hà confermato ancora il Dottor

- Signor D.Gennaro-Antonio Bertoni

Canonico , e Decano della Catte

dral di Pozzoli , il quale, per eſſer di

maniere gentiliflimc , ha voluto uſa

re ogni diligenza nel porgermí mol—

te notizie , valendomi pur troppo

ſua bontà, e ſuo ſapere. .

Per tutti quei luoghi di Miſe”

veggonſi ſotterra continuate fabbri

che di mattonimna delle quali il vol

go chiama Cento Camcrelle,preciſa

mente quclla.alla quale prima li entra.

per una stanza ſostenuta da undici

pilastri di pietra cotta; quindi nel

ſuolo della medcſimaflicino al muro

di man ſinistra . quando s‘entra per

un foiamczſi yà ſocterra(e biſogna en*

/Î u'arvi
o
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crarvi all'indietro , e curvato . tanta

è l‘angnstia del ſito ) e vi ſiveggono

prima una stanza diviſa in tre . dopo

-cun camerino largo da 7. piedi com

quattro porte . l'una per dove s'erl-.

tra; e delle tre altre ciaſcuna termi

na a due altri camerini , eccettuata...

quella di man diritta , quando entri.

che dopò le due termina ad un'al

-tra, la quale per la rottura di un..-.

muro da a diveder tutto il mare , u

la steſſa Citta diPozzoli . Voglio

no , che ſuſſero eziandio conſerve di

acqua ,delle quali moltiflîme altre.

;ſi trovano in questo braccio di tet—

‘ ra, e da ogni lato appaiono vestígie

di grandi edifici di ſepolcthe di altre

habitazioni. ' .

Del Parto di Mzſeno , :della Ville. i

di Scrvilío Vaccia. ”

c A P. xxrIÎ

- Crippa, che molti edifici ſecca

_in questi luoghi, fece ſare il '

Porto -diMiſeno, con aprirvi-l'en—

. -- E 6 , _trataz ’

.
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'ema , ch'era alquanto angusta.. ac—.

ciocche più commodamente vi s'in

oltraſſe il mare , accompagnando

-la Natura coll’Arre . Il che tanto

utilcriuſcì , che quantunque Agrip

pa ciò faceſſe d'ordine di Ceſare., ,

pure ad honor ſuo ſu barrurauna.

moneta , coll’impronta di un Nettu

no , che colla destra tenea un Delfi

no, e colla ſinistra un tridente , con-_

queste parole attorno: M. .AGILIT

Pul. L- I". *PK-AT. ORg/E. MARIT.

ET CLASS”. perciocchè era all'hora

fAgrippa General dell'Armata.

Da Miſeno verſo Cuma incami—

'nandoſi , vicino il lago della Coluc

cia , ò ſia la Palude Acheruſia , ſi ri

trova il luogo, ov’era la ſontuoſo..

{Villa di Servilio Vaccia, il quale fug—

giro da Roma per la crudeltà di Ti

berio. quivi godeva del felice ozio

della ſolitudine; onde coloro , che;

ín Roma ſentivano le turbolenze., ,

Învidiavano la vita di Vaccia , il

quale diceano , che ſolo ſapeavive

re al Mondo . Seneca nell’ep. 56. ra

gio-;ia a lungo di questa Villa; e di

ce
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ce frà l’altre coſe , 'che nella fronte.)

i; del luogo erano due ſpclonchefflmol- ’

É ro grandi, e larghe; l'una dellequali

4-, uon riceveva il Sole; l'altra l’have

rva_ inlino al tramontare;e che haveva

un'Euripo con acque introdotte dal

mare, e dalla Palude Acheruſia , ove

nudrivái peſci per ſuo diletto. ' Î‘ '

Dell’anticbiflíma Città di Cuma,

e delt'flrco Felice.

C A P- XXIII.

‘ Opra un'alto monte era l’antíca

Città di Cuma , detta da' Latini

ch'a-”À edificata'da' Cumei ?Euboici ,'

ëche con alqnante navi paſſarono in

Î’_’Italia co’Calcideſi, per ritrovar nuo

"Îva habitazione, e fermati prima nell'

Iſola Enaria (hoggi detta Iſchia.—.- )

paſſarono poi in terra ferma ad ha

bitare . Dice Strabone nel 5. Iib. che

Cuma era antichiſſimo edificio de'

Calcideſi , e Cumei , che precedeva

tutte le altre Città d'Italia, e di Sici

;lia in antichità. -
. i .P15 .-
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Prima. di giungere all'Arco Felice,

ſi vede nella Mafl‘aria di Nicolò Mo

naco una grotta ritrovataſi nel pian,

tare gli Alberi nel meſe (il Decem

bre l'anno [688. di lunghezza pal

mi 50; e di larghezza palmi .lo;

così ben lavorata, che pare fatta.;

qualche‘anno fa; e pure ſi crede , che

ſia stata fatta ire-rſol'auno rooo. di

N. S. e ſi stima , che’ foſſe conſerva

d'acqua. v

Prima ancora di giungere a Cu—

ma, trovaſi un’Arco si ben fatto. che

può uguagliarſi con qualunque bello

_edificio Romano : voglio/no , che

ſerviſſe per porta a chi voleva entra

re nel distretto di Cuma . E' ſituato

quest’Arco, ò porta in mezo di una

collina, diviſa, ò dalla natura , ò dal

ferro; é tutta opera di mattoni: il

muro è groſſo ;5. piedi di architet—

tura , alto 70. ed il vacuo della por

ra è largo piedi zo. ed un terzo: hà

ſopra dall'un lato all'alrro’due tor

rette, alle quali s`entra di piano dal

la cima. della collina; _perciocché

l'altezza di questa è uguagliacz da

qu ella dell'Area. Raf:
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Paſſata questa porca'z, s'cntra nel '

distretto di Coma, ed avvicinato

al- luogo, ov'cra [a Città. altromon….

ſivedc , che un Paeſe ſcminzco'di

miſeri avvanzi .del tempo. -. Agazía—;

nel primo libro delle guerre dé' Go

:i dice, che Cuma era così forcczchc

era. molto difficile a poterſi piglia.

re, per eſſcr'ella ſituata ſovra. un_

collc con via aſſai prccipitoſa da

potervi ſalire ( però dalla parte del

marc) criguardava ii marçKTirrc

no , c che lc parti inferiori erano

percorſe con grande ſtrcpiro dall'

ondç marine , e le parti dixſopfa.

erano ciççopdatc da fortfflimemu

ra, e torri, clic la. rcndeuano incſpu;

gnabilc. _

Nella ſommità dell'alto colle.: ,

ch’è nel mezo , -vcggonſi le rcli-'

quic della Rocca , e del Tempio di

Apollo , che ſù da Dedalo edificato

nel tempo, che fuggi l'ira del Rè

Minos ;dicui parla Virgilio'nel 6.

dcIl’Eneida. ’

.At pius ”Emas drm, quibus aim

.Apollo

'Praſſi'
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Pra/ide: , horrmdzquc procul ſcema

sibyllx, Ù-c. _ .

Dove fu il Tempio di Apollo i

Christiani vi ediſicarono una Cap

pella, e questa eziandio è rovinata;

ſicché altro non vi ſi vede , che la.;

qui incluſafigura

Ne' fasti Eccleſiastici. ſi .fà men

zione di StAbundio Veſcovo di Cu

ma . che ſu martírizzato ſorto Va—

leriano Imperadorea’ 26._di Ago

fio; ed _ivimedeſimamente è nota

to , che a' 28. di Ottobre in detta

Città ricevè il martirio S. Fedele.

Sofina Matrona Romana rrasſeri a

Cuma nel 290. il Corpo di S Giu

liana , martirizzara inNicornedia

Città dell'Aſia minore , come nota

l’Eminentiffimo Baronio. -

Nel 550. Cuma era ancora così.

ben munita . che Totila , e Tela Rè

de' Goti vi fecero condurre ruttoil

teſoro, che havevano , come ſcri

ve Agazía , c vi poſero in guardia

Aligerno , ed Erodiano . E ſe bene.:

hoggl nulla ſi vede delle grandezze

di sì antica pigra , pur tuttavia ,

.chi
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chi cavaſſe "il terreno, che il tutto

hà covetto , ne troverebbe grandi

vestigie . Così nel 1606. a tempo di

D.- Alfonſo Pimerítello . Vicerè in;

questo Regno s facendo cavar la...

tetra in questo contorno , appena

ſi penetrò otto palmi ſotterta, che

cominciarono a trovare statue , par

te rotte, e parte intere ; videro pavi

menti, e pareti lastricate di marmi

bianchi , e colonne striate con fregi

P bellifiimi, ecornicioni tutti di la-

voro cotintio.Delle-ritrovate statue

altre erano di Greco ſcarpello nel

tempo de' Cumani . altre di Maestri -

latini , nel tempo, che Auguſio con-_

duſſe le Colonie in Italia.

Vi era un Nettuno ., che havtva i

certi della barba tutti tinti di color

ceruleo, un Saturno -. ò Priapo ,

è'haveva in mano -un manico , che

area di falce; la Dea… Vesta cola_

asta; un Castore nudo co'l pileo ,

ed un poco dibarba , che gli ſcen

dea ſotto il mento; L‘ln’Apollo cri

nito , che havea ñ’e‘ piedi un Cigno;

un'Eſculapio ;un’Ercole colla cla

va,
u

'- .
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v1 , e colla. corona. di pioppo; un.;

coloſſo di Ottavio Augusto di ma.

no eccellentiffima; una belliſſima

Venere nuda; ed altre belliſſime sta.

tue colle lotoiſcrizioni , riferite dal _

Capaccio , e dal Mormile ,Scrittori '

accuratiflimi di queste antichità .

Città adunque cosìgntica , cosino

bile.cosi felice fiì rovinata dalla ca.

lamícà della. peste .. che ſpeſſo ſpeſſo

víſitandola , ſe che i Cittadini le lo

to ſedi muraſſero.

Veggonſi hoggi in quello dístret—

to alle falde del coll.e due belle fab

bríchmchiamate Templi, dove forſe

furono dette statue 5 ſono della ma.;

níera . che quì ſi yeggono.

. Dalla parte . che guarda il mare.‘

vedeſ. grandíffimo numero di ſot

terranee stanze , anche fabbricare

con pietre quadrare; e degli acque

dotti, degnidi ellere veduti , e con

ſiderati.

Díſcendendo da. ’Cuma,nella pal'

te, che guarda verſo Oriente , vede

ſi il ſrontiſpizío del vero ingreſſo

alla Grotta. della Sibilla Cumana.

~ Nat:
/
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Narra Agazia , che detta Grotta di

ogni intorno era coverta , molto

lunga , e che havea molti penetrali

farti dalla natura; e che tutto il ſuo

contenuto era,come baratro . Scrive

Giustino Martire , chìeſſendo venu

to a Cuma vide la Grotta , ov‘era,

come una grande Baſilicafarta di

un ſaſſo , opera degna di ammira

zione; dove inteſe da' paeſani ha

vere per tradizione , che ivi la Sibiſ

la Italiana havea rédure le riſposte.

Aggiugne , che nel mezo di detta

Baſilica i Cumani’gli mostrarono

tre lavatoji intagliatiin píetramellí

quali ſoleva ella lavarſi; e che dopo

lavata. vestitaſi una camicia , ſe n'

entrava ne' penetrali della grotta—v,

ov’cra un picciol Tempio; ed ivi

giunta ſedea in un alto-Trono , ove

poi promulgava le ſorti . Affcrma

eziandio di haver ivi vednto un pic

col cumulo di bronzo , meſſoin al

co, dove le ceneri della Sibilla ſi

conſervavano.

. - Vicino Cuma tre miglia colloca

Tito Livio la Sacra 'Selva di Hami,

Sacri*

`.
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Secer lotus appellato dagli antichi.

Era detta Selva co'l Tempio ſopra

l’alto monte vicino a' bagni dirTr-i

pergolada un miglio, e mezo , il

qual monte hoggi vedeſi da ogni

lato covetto di rovine di antiche.:

.fabbriche.

Dentro il distretto di Cuma e'

una grotta grande . chiamata da'

paeſani, la grotta di Pietro di Pace:

fà fatta per andar a Cuma dal lago

Averno ſenza' ſalire . e ſcendere

quel monte; hoggi è tutta rovinata,

e non vi ſi può penetrare. ſe non che

per trenta paffi , che ſerue per tac

chiudere gli Animali , e conſervare

ii vino del Padrone della Maſſaria ,

che è di Nicola Monaco.

Nel medeſimo distretto hebbc

Silla il ſuo villaggio, ov’egli ſi ri

duſſe, depoſìa la Dittatura5e quivi,

menando il resto della ſua vira in.,

ozio tranquillo , mori in età di an

ni 65.

Tali finalmente , e tanti ſuronoi

pregi dell'antichiflima Città di‘Cu

ma, da inoltifiìmi Scrittori {indio

ſ3.



./ffi-w—-Wñ_ -..ñ-ñ*

Ds' Fonxsrunl. 1 17

ſamente notati , che ſe ne potrebbe

teſſere ben lunga lloriase pure a'no

stri di appena le ne vede qualche ve

ſtigia , onde poſſa con verità dirſ:

Quì fù Cuma . Per la qual coſa il

Cristiano Virgílio,Gíacopo Sanna.

zaro, così ne deplora le rovine in.

una delle ſue elegantiflime Elegie:

AD RUINAS CumARuu,

URBIS VETllSTlSSlMAE

ſi, Hi:: ubi Cum” /urgebam mclyta fama

Maniaſſyrrbmi gloria prima mins.

Longmquir quò fepé hofpes propembat

ab om,

Viſuras lripodas,Dclie magu: , tuos.

E: vagus antiques intrabat nauira par

mr,

Amm” Dede’íe conſria [igm: fuga:.

(Cred”: quis quondam. pomíndum ſata

”lunch-mt?)

Nunc film agrefics oca-lit alta ſera:.

.A tque ubi ſand!” lau-ere arcana Si

bylla.

Nunc clan-lit ſaturas veſpa-c Paflor

ones.'Qi-”que prius [anüos cogeba: Curi-u

puma'. .

.WT
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Serpenti-m fllfia es’ì , alituumquc-ì.

domus.

Plcnuque tot paflimgcncrofir ati-ia ccris

Ipſe [un tandem ſubruta mole jaccnt.

Calcanturqzolimſacris annata tropbgíe

Limina , diflmtìos,. wtegiebcrba

Deos. ’

Tot dexora.artificumque mannaro: no

ta lcpulcra,

Totquc pior cinercs una rm’na premis.

Ez jam intra ſotasquc domos,disjeó?aq;

paflim A

culmina ſcrignos advena figit apros.

Nec tamen hoc Grajis cccinir Dms ipſe

carmis,

,- -Tmvia nec [ata mzîfl‘acolumba mari.

Et querimur, citò [i noflrg data tempo -

ra vite**

Diffugium! Urbes mars violenta ra

pit.

.Atquc .miriam mea me fallau: ”acida

vatcm;

.Vanus c’a‘- a tanga pofleritatc ferar.

’Nec tu ſemper tris, qlcn-Irpino” -mple

&cris arces, …h _

Net tu , .qmmediñs ”mala larga':

.aquii . L e

E:

o
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.Et :e (quis pum boc?) altri.: ma, du

rus arator .— x -

Vertenza-z urbfldieenbarigiwquu

clara fuit. .- _

Fata trabuna bomímsfltís mgentibus,

url”s

Et quodcunque 'rider unſere: ipſru

dies.

Della Città di Lintemmhoggi - ,

chiamata Patria. .. 3,_ ,.5 '

.z ".

~ C A Pf ._'* I VZ. .- .'tz
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Rai Cuma , e Volturno ſi veggoñ’

no le rovine dell'antica-Litta

di Linterno , già colonia de’Roma—

ni.Quivi Scipione Africano il Mag

giore, dopo c'hebbepreſo volonta

rio eſilio dalla ſua Patria, per eſtere

stato maltrattato da’ſuoi concitta-.

dini,che tanto glorioſamente havca:

da'nimici difeſo , venne aritirarſi,

-havendo in -abbominio tanta ingra

titudine . Quivi patimente viſſe s

—ſenza m’ai penſare di ritornare-alla

,Regia-e quiviparimente moti , c ſù
"W " ſe:

l
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ſepelliro, colle ſeguenti parole sù la

tomba:

lngra:a Patria m quidem oſſa mea-i

babes.

Vogliono tutti gli Scrittori , che

trattarono di questo luogo, che di

flrutto Línte-rno da’Vádali nel 4; s.

fù eretta dopo la Torre,che hoggi ſi

vede, dove fù detto iepolcro ; e che

in memoria di quello riteneſſe la

ſola parola Patria; onde Torre di

Patria. s’appella.

Del Monte Olibano , e di alcuni Bagni ,‘

che ſono apprcfla al lido del mare,

facendofl ritorno da Î’qzoli.

C A P- XXV

Erche il cammino, che s'è farro

verſoPozzoli è stato per la stra

-èda di Agnano z resta. di raccontare

ciocche ritrovaſi da Pozzoli infino

alla grotta , dalla quale incoming

mimmo. -

Paco‘diſcosto da Pozzoli, vicino

a* Pome- ſi zed; _il Monte. Dffiàîffl

I
L—J
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Da' ÎÎK

di duriſſima ſelice-c’hóggî chiama-3'

no i ſaſſi, tanto sterile, che dal gre-.

co vocabolo, che ſignifica fieril‘itá;

.hà ricevuto il nome . Nella strada..._

prei’lo il monte è un marmo, có una

iſcrizione postavndalla quale ſi rac

coglie , che tutta quella ſpiaggia di

mare, e quelluogo tra ſolitario , ed

ímpratticabílcwve altro nó ſi vede

va, che uccelli maritimi : ed hora è

ridotta in tanta vaghezz‘a . ch'è _de—

lizioſiflìma . La iſcrizione è la ſe:

guente.

 

o'

Philzppo 1!. Catbol. [Legname. Lam'

invia, ſous Ibzeibus penna, freto mom

- films, ſaxzs immambus involuta, Pera

famu- Ribera .Alealg Dia-*acum pro Rega

eſſere, excluſa mari , commmum ſaxis ,

diſſeñls mamtbus ,aprruit , viam finz

ën’t, (F ad Bilnea Puteolanmqua pmi.:

dcpcrdita Pub!. Saluzi reflzti-nat, pare

feci:. M.D.LXX1. -

Alle radici di questo Monte preſ

ſo al lido del mare ſono alcuni Ba

_ gni . Il primo é chiamato comune

mente i Bagni-oli , la ſua miniera é

alume, rame , eferro . Le ſue acque

F con;
_- ...-—
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:tonfortano il capo, lo-sto.maco, e.,

l’altre membra , toglie la nebbia da

. gli occhi, tiſiora.i deboli, da gran..

diffimo-giovaméto alle febbri quar

tane, e -cotidiaue, e libera da’dolori

di qualſivoglia morbo.

…ll‘Bagnoonodazmro è negli horti

del Veſcovo di' Pozzoli, e vi ſi ſcen

de per alcuni gradini in un luogo

molto caldo;è la ſua bocca verſo la

parte-Australia:: perciò quando ſpi

.ta l'Oſiro non vi ſi ſcende. perche il

gran caldo affogarebbe chi vi folle

dentro . L'acquaè buona per ſuda

« re, e per bagno; portata fuori ritie

»ne la ſua virtù, cioè-di ristorare i

_- corpLcouſumati-dalle febbri,di cac.

ciar via la nauſea dello stomaco, di

. rural' le _febbri erranti, ed eſimete,e

_ che tirano al tiſico.

"5** Il Bagno Salam-m' homim' , detto

volgarmente Zuppa d'huomini ,tuc
**ſſto ſi diſperde nell'arena avanti una

caverna preflo il lido del mare ; ma

con cavar l'arena ſudettaſi ritrova:

è valevole a rimuovere le cauſe.,

{pride-giova al pettmcd alle giun—

-7 _ ture z
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cure: è ottimo-eMail: po”:

gra,è giovcvole aìlcbeîaſgllldopricio -

ll Bagno, chiamato 'Pietra, è-lun—

go quella riva ſotto le rupi della

fieſſo Olíbanoſha il nome dell'effet

to . che fa, di romper la pietra, e di

mandar fuori le arencllmguarifee il

dolor del capo , è utile a gli occhi .

ed a gli orecchi, è cordiale, e petto

ra.le,e bevendoſi purga le interior-a.

Camminando per lo lidodcl mafl

re di là da Pozzoli verſo il Monti,

Pauli] ipo,trova_ſi.ílBa~gno di :42m

fla/ia, ove fattori ùn foffo‘; lîatqu'au,

che vi ſi trova, ricrea tutte le mem

bra,e da loro vigore 5 toglie i fiato;

mi a’languidí , rompe le pietre , e.;

caccia via l’arenclle. ‘Paſſando più oltre, trovaſi' íl-ba

gno di Gun-rara , la cui acqua con

ſorta lo stomaco, e'l fegato; giova

al petto, ed alle reni, determina le., '

febbri croniche , e coll‘efler bevuta

ingraſſa. '’ . ,

Più innanzi camminando ſi irro-.

va finalmente il Bagno di fuori

Gtotta,chiamato anche Clip”, lg

. z, F 3._ cui

\
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cui acqua è dolciſſima a bere, refri

gera le membra infuoca.te , giova..

alle medeſime dilleccate dalla feb.

-bre , ed al polmone offeſo , leva la—»

debolezza dello stomaco , guariſce

la toſſe , e la ſcabbíxumà c‘ a gl idro

pici nociva.

-

.DiNi/ìta.

C A P. XXVI.

. Rimpetto di questo lido gia

cela belliſſima [ſoletta , con

voce Greca appellata Nikita, cotan

to vaga, che i nostri Poeti Pon

tano, eSannazaro la finſero una.;

Ninfa, convertita in Iſoletta; e nel

:l’Ecloga I. il mentovato Sannaza

ro così ne dice: .

'Rifcoſamqilcgo telarì Nefida pbafclo.

' Nell‘Arcadia poi Ecl. iz. così la.

deſcrive : .

Dimmi Nlfida mia , così non ſentano

Le …le tue giamaì tracciata Dorida,

- Ne‘Pau/ilrppo in :e venir conſentano.

N5 gi zig! i0 poco amg}berlin/:2,1-florida`

.n‘ o . . Ha- -
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Dr' Fonts-tirar; ì 2'5.

Habitat-: da Lcpri, e da Cunicoli?

Non :i veggo har più eb'altra, ineolf'

:med borrida. .

Non veggio i tuoi reecflì , e i divertitoli

’ Tuzti mangiati, e freddi quegli/rapidi,

.Dove eempmva .Amor ſuo' ardenti

ſpirali.

Circonda ella poco meno di un]

miglio, e mezo : e nella parte, che—.

riſguarda Mezodi ,hà un commoda

porto per li naviganti, detto Porto

:Pavone ; e ſopra la porta avanti al

Ponte leggeſi in un'antica marmo

il ſeguente olistico:

. Navara /ífle ram”, temonem bia, ”ef

laque figa;

Meta labomm bat eli, lara qui” ani-J

mo. .

E quivi pigliando porto ancor-'io,

che ſin.liora hò fatto la'Guida a’cu

rioſi Forestieri ,‘ ammaino le vele del

mio diſcorſo.

IL FINE;
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Utiliflî.me, e neceſſarie per que' a che

prendono i bagni in Pozzoli,

ò altrove.

Colla deſcrizione Elegiam de' bagni

= ì ?azz-item.

'r‘ On venite mai albagno . ſe

N non ſiete purgati ,perche i

bagni acuiſcono,e muovono gli hu

moti. ’

2 Come venite al bagno, laſcia

te tutte lcrurbazioni, e penſieri dell'

animo, perche così opera il bagno

la ſua virtù per l’allegrezza, come il

Maestro fa il ſuo lavoro con gl.istru—

menti ſuoi. '4

z Nouentrate in bagno , ſe non

havete perfettamente digerito.

e 4 Non mangiate, nè bevece nell'

acqua , nè fuori di eſſa , ſe non ſa

rete prima raffreddati , acciocchè

quello , che non è digerito, non ſia

tirato dalla natura, e ne provenga.

l'oppilazlone.

' ' - s Guar
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5 Guardarevi dal freddo, eda]

vento, finche vi bagnate.

6 Uſate il viiſobene adacquato

per diſcacciar la ſere.

7 Bagnarevi ſolamente una vol

ta il di,accíocche‘ la troppa evacua

zione non v'indebolilca.

8 Entrate tanto nell'acqua, che,

ſian coperte le ſpalle , pollo che non

habbiate qualche ſeritada quale non

dovete bagnare per modo alcuno

nell'acqua di Cantarello, del Sole ,

c della Luna.

9 Stare tanto nell'acqua finche

vi ſudila testa, overo finche troppo

non vi angoſcia.

ro uſciti dall'acqua-ſubito met‘

terevi attorno un lenzuolo , e come

havete ſudato alquanto . levatevi il

lenzuolo . ed aſciugato il ſudore,

state un poco , e dapoi tornate a ca

ſa ben vestito , ripoſatevi alquanto ,

ma non ſudare più. ’

1 1 Non vi dilettate di mutar ba

gnmeleggerene uno de‘molti,e quel

lo uſate.

zz Fare che l'acqua del vostro

F 4 i bañ_
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bagno vada al mare continuamente

altrimenti l’haverete fredda.

. i; _O`uando vi volete bagnare, ſe

pviè lecito, gettate ſuora tutta l'ac

_ _quaflcciocchè l'habbiate freſca.

r4 Ibagni , come gli altri rime

'dii operano col tempo5e però ſenon

.guarire così tosto , non ve ne preſh

_diate noja.

D E S C R l Z I O N E

Elegiaca di Alcadino

dc' Bagni Pozzolani.

Procmzum.

:Inter opes operum Deus e!! land-md”:

in illir,

_ In quibus bum-mx deficit artis opus.

Res [am :ſi dit?u mirabzlis,bamdavlſu,

. .A Pblegethöteo pro-atm': amne ſaſus.

Nam-[ua definiti” aqua ſerveus un':

m mm,

Hat eadem nobis mijfa miníflmt op?,

çete ra cum fifizs' enrentur regna Sym

is,

Ball-Eten, qua curantſſerra laboris ha

e:.

Vor'igitur , quibus :ſi nullius gatta me

"` ’`\ Qae
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Querile , queg’rfltièaaxüiemur _,'-

aquas. '- w;- ' -Î;_ . ,.

.Qnm-um *vu-tum, Ùno’mmazmximg

Caeſar, .' x t

Preſens pro mira lande Libeliur bei

_ bet.
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. DeSndatorio Anlano, Balneo ſicco.

.Ab/que liquore domus bene Sudatorip

î diffd Bfl, . ,’

Nam ſolo patiem- ae” ſud-albume;

.Ame domum tacus cri ranis, plcnusque

colubm, - - v2_ ’

Ncc'fèra, nec piſcís mania-'mmie

Ingreditur fi quis parma :efludmi; umi

[2mm, _ fl;

More nivis tuffa corpore ſole mçzf

den:.
Emma: chymos, leve corpus reddit , in ſi

ipſa,

.quam appoſita :ſi ?aſc , rcpeſcìt

aqua.

Her aqua langucnm refldurat , e?- ilíe

ſana!, .

'Uiccra dcficcatſub cute, ſi qua lex-j

:enla- . '

. F. s . .H46
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Hat rc Germanas Capua caput , -ede re

permm e

.add [ami 'Paſtaſì paſcun te muli!?

De Aqua Bulli:.

Efl aqua qua~ bullis , -quz ex hoc bene.

Bulla vacarur,

Humam' quanti Bull-1 timoris babe-t.

P; rogue zaſpira: ſaris crepitantlbas

mms, _

Sic lotus ignito corde fragore move:.

94mm men-cada magimamò_magis un'

lis legni,

Si fluide-mr in ea [ape [ar-'are capi-t.

E: fiforte carene , quo Puffi-ic' membra_

lat/ari,

.Alta-ms curent lumen fonti; aquam.

Hat virtus: lati preſta: telefilm [aiu—

tem, _ -

Lummis amidomm , ’ [c’ù medicina

potens- -

Hat mput emendat , matritcm purgat ,

(F mguen

.Libro-aac'? ſplmem purgat , é' i914

3m”.

De
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Da' Pirateria-ut. r ;1 ‘

De Balneo :i Strunis. -,

Demibus -i Stvunisprodefl,quar them::

relax”, _.

Fflueibus ad ſolítumfi cadat uva locü.

Faarzbus apla fm; , branehos ex rbeu- ’

maze pczflz's,Et la/is orulzs baie aqua preſſa: apë’;

*Pulmoncm retreat , quem tuffis cauſe

ſang”; .

Inflîmar corpus, cui dominata-req”.

1mila: os dapibus , fiomacbifaflidi-D

couzt, `

1x mulzis auferr rheumaris omne.:

malum

'Pigririm tolti: membrorum , pedone

[cme, -

Voci; ad obſequzîí peílorir apra: iter;

&rpm; und: joſe! morb” ceca/io naſa',

Ne flual‘ à ſumma vertice , pbtegmm

meat.

-De Balneo Foris Crypra-ſi

Lympba Foris Cryp‘ta june mm's alla***

ta lieur, _ .

F é 4410*.
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.A flomatbo pelli: debilitazís mms;

Sed note: bydropicir, tùmfit dulciſſima

potu,

Vlm conſumendi non habet , iude no

cet.

Lenitcr ignitar aſrîiptu rtfiígerat arms,

Pulmonë loeſumſanzt, a* inde jecur.

Peä‘oris antidotum_, tuflî medie-ammo

amlcum,

'Dcficcata fibris cuumatc membflu

riga!.

Ipfa per octuitor tri/url's (Ils-ff] meatu:

Sub veni: @gratis , eſt quibus .23m.

cum.

V: dimm Veteres , (fetis eli mirabile.

dtffu) N

:pſ4 foris Crypm Bu He míuiflrat

equam

o

De Balneo Juncarx.

Balma Imma-e, quae ſuu: infilare.,

'Pa-mi, *

Proſa”: conſumptir, m' fit adufizz cu

HS

J’tóì‘oris amzffar‘reparant _in corpore—

ZÉIÉ’» ’

Ia
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Letificant ammos , grandi.: ſampia-i

ſ0 vent.

Que vtniunt per ſe, menzis ſuſpiria-wl*

[unt, .

Etflaclunt alam-ei in mulíere vivos.

Eflíciunt Veneris rents ad ?nella for-'es,

Confortant ſlomatbum , .lamina laſci
‘ . juvant. l

.Quasbaminum cetus fibres iuterpolat

”ſus .

.Anni/”ſant , nctnon zrifle Medea!”

bcpar.

.Talibns uſus aqui; dìſc‘rimina null-zli

mtb”,

Qua quafldoqzſolent extenuare tutine.

D

De Balneolo, ſivë Plage Balneo.

Inter aquas pelagi prope lim ſub pod:

“dj-'U', -

Magnus in eſſe fíu ſims breve 710mm.:

ballet. -

Balma/um dlólumgmmt virtutìs amiríí,

Ut patient illicſenziat effe Drum.

Nam morbo quomaquc doze: , /eù riffu

I maze quavti ‘ ‘

- Lotus aqua tali itmpore''libtr ìzbit.

" ’ Et
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E: Caput, da flomacbum , renes, (3*- p3_

:tra merz-'bra ’

Conforme , :epidä'fl renovabiz aqui.

Hire prode!! oculu , oculorum nube—.

fugare,

Cauſa-apro; reflu’: , quos rene: ;ego-a

ſim”.

Materia-atque ”dem conſumi: , d" am

”, pbemciiuen,

Hoc genur plus ain's Parthenopenfis

[Im-If.

De Balneo Petra.

Cui petra da: nomeu minimum* eſſe la

_ vacuum; g

Quad lapidei” poflir frangerc nome”

babe:. .

E: capa: è mulzi: fari: abfentíre que

reſi!, - .

.Auribus auditum Fuffa: , a* addì:

_ apem.

Lumiua detergit muſei; mueulofa Fiatis.

'Padoa-15.@- con!” tfl‘e medela potest

ì’eſiea: aperte de remb’us urge: .:remma;

[mc-nom lava! potuszî bui” aquf'.

Ampli-res mſi calmi Pam: patrol”,

Queis
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Queis urina fuit poli lapide-f.: ſam.

Var tgitunquibur eli durus cum pondcre

vcntcr.

Libera! affiduè patio :all'5 aqua,

De Calatura,

'Pulmoni ſolidam da: Calatura quiete”,

Inde fuga:. zufjìm, quam grave abru—

ma parze.

Hóccflomacbo vires rcp‘smt , Pim pm

bct ed*endi

Sapius aflumpmr dtt'oquit ill.: :it-pes.

Dcmgzrfatiemmemem carrobomt,e’9*

cor

Lauficamurprs ”dit nb ore nata:. '

Formzdar qmtunqz pblblfim cum :uff:

parezi-Im, . Ì ’

*l

` V: umor :Mazian/apius intra aqua.

In vun-ata fulsfiſut radu'ibur al’bor,

Nequaquam pareri: abfqzlaborc capi,

Non alucr *merzs ſcrpemia ſemina_

morbi '

Tofſunt evelli qualibc: arte firm-I; .

K

Ì

- De
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De Balneo ſubveni homini.

.Ex re nomcn habet la vacr’um,quod ſub

'vemt xgni, _

Nommis eff‘-éîum gaudet haben ſui.

:Pingu: pulmontm , deponit ponderat

ſplem’s, a

Depurat tumidum certa medelu je

(ZMÌ‘- e

Triflitig cauſa?? gelido de peóîore tollit,

Humores ”Emr1s [eniter umia leva:.

Defcëlum itomatbi tall”, conſcrtac, 2'7

ipſum,- .

u: ſolito ſalita: appetat ore dapcs.

Vo rem :ſar-fica: genus omne dotorſhe’r

aufert, /

z Talis @rn-1:0”s convoca: nuda ſuo:.

Hc etiam deponir onus lenga ”a podafl

$741

Kim datum-artìculu induciata qui”.

De Balneo S. Anafla'ſiz.

Balma pmtcrca , ſtà Naflafla lava-ſi

(Num, ‘

'Ufiſìm bara-fai; çommoda multa ["4-~

cii‘! CW:
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Corporis igniti reca-enzos {ffitit arms,

Virtutes etiam COz'POH) and:: non!.

Res miranda quidem , qulcuftque calza

bit armizm,

In medzofoſſz fervida mana: aqua.

1114 recens in fonte fico fymomatru

tollz’t, -

Languidus ardorem /ìpatiazur aqua!. .

Qui peut ergo ſuo bene dc langue” le

vari, '

Sentite auxilíumfi reno vubit aquam.

De Balneo Ortodomnico.

Hier manet abſconfo celluris lympbrd

meatu,

. Haut* via ſub terrís piena timoris

babe-t. ’

Tu cave ne ſubeas tbermas ſpirantibus

auflrist .

Ne ealor íncluſur fl: tibi cauſa fieris.

Het aqua mira mm” conſumptis cfl ba

na Wide,

Reflaumt corpus-nobilis uſus aqua!.

Infirmos/ìcubi felm's tenua’vcrzr arms,

Et putat cxtremam mi?” adr-(ſea'

diem.

' ‘ ' Has
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Has fidenr intrubzt aquas , Ù-ſxpèflefl

quantum, .

Senti” m robur ſe rediifl’c vetur.

Tbzbzfir. rpbz mmm; ftbrcs , i9* nauſea

Uiſp!!

Pell’nur bis zbermis , hcíìica viff-u

ſuga

De Aqua Sulphatarix.

_ Sulpburror ſumo; mmentiu Balma..- ,-

nervos `

Mallafimut, ſmbicmmembraque ſca

brano van!.

HM: aqua ſacuudat [lerilrs,(iomaebíque

dolorem

De/iruir , ac capizis , flriugit aqua cr

_ ccuili’.

Z12 vami-rum regem, acidos bene reddit

acutos,

'Pitultum ſalvis ,fi-igor.: fibre flag-xt.

Priſm-lim {i pmwmat purgario nina,

S.curèmlmbis corpo” pura lté’mm,

.Amm jtmel acciptuut, [er vau: fine [abc

ſalute‘m.

Balnea ue culpas , quo” modo [mc

01mm'.

'- _r.; .- ‘ ET—
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Effe-{Zum *im-zum ama, narefque medrTa

. ,Qnm fugmnt , morbo; corpore [ape

ſugat.

De Balneo Cantarello.

Inter aquas pelagifervens aqua mmm,

e "Pf-z
Ne flua: in pontum ſeflile claudat

GPRS.

Cum mare ſervcſtit , lotus oppugnatur

ab undzs.

V1x alzquis'poterit 43g" udire [acum.

Cantarus bumana fimtur via-tute meſi

dendz’,

Nam plagas vettrcs , conſolìdatquv

novas. .

ulcera qui patiti” tuzis ex Immoribus

extra,

Cä’mrus abflerginlumína cla” fitti!,

Sting-:tinis obturar ven’am quocuuquu

fluemem.

Subvemt arzitulis , fit medici/m pe

dum. -

Utilis adfibm, c3* frigo”. Sei mmm—;

bujui

Uſas .:qu-e [Meri conzinuatas obefl. '

De
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De Balneo Fontana.

Fert ſamnum, ventre' reddit fluxumque,

foporem '

Coneilíar puerisJae eitó multiplicet.

saxea mollzficatflenesxxpurgat arena ,

Cum‘ía [anatra ſuper, nauſea fit pra

cul lame.

Veficam rcſerat, ſepíclem ſrangitque po

tentcr. .

.Afi‘îefſis podagm, vulneribuſq; noce:.

ì

De Balneo Prati.

-Bfl [even-um è vulgo 'Prati cognomi”

dimmi,

-Credilur a multis boe Ciceranís opus;

Efl via d-flifllmqus duez: ad inſerto”,

a In quzbusmveniee , quam petit .egem

equam

Hat bene viſceriòus ſertur cenſure—;

moleflis,

.Alievat boe corpus, quam grava:

humor iners.

Dieu‘uné* duros mírè mollire Iacertos,

E' MP” a @ſparata: ad lu.z jam.,

arabit. ’ Dc.

J`
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Energie lippos otulos , ac ulcera , ma#

gnam

In toto paritcr corpore prafiat optm,

In ſudore' madens fiugzat pro tempore.;

frigus, '

Nec potum [umat,dum ſua membra.

talent.

\

De Balneo Arcus.

Dulce ſatíz Iavacrum , quad nomeu ſul)

mi: ab .AMB

Vlrzuzem magme commoditatis babe:.

Hat aqua confumptos reflaurat carporir

artur

Corpus forzificans , arida membra—.

riga:.

.Si quis m exzremis patilur , fcfiim‘t ad

undam; _

Omnia nc dubites, intcriora iuvat.

Non tam bit prode-fi , :umidi quos ſar

cma mmm

.Aggravanazque dale: [piene lumen

re jecur.

Rem [Ìquet cxpertam, proprio quam lu

mine vidi, - _

Tcfle mtb! pofzulo , qua ſcia verb

loquor, _ Vidi

)
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Vidi conſumpto cantù”: ci; pelle rcliffo,

Tcmparc non tango rcflztutfle cutim.

De Balneo Raynetii. .
-

i

Balma &meri , qua corpora pun-ida ra

duna

E: quorum falſi pblcgmatos bollis

' aqua cfl.

Si ſunie-,aut frabi: prtſſumelcr ill.: jub

mzrtç.

.A ſcable quam's exterior-: lauant.

infafldm mundare cutim quicunquc la

boras, _ .

Diete &merimmin- c ita‘ ſanus tris

Non tamen incurras itcrum‘ dzjcriminu

morln', _ .

.4 Tfll’ibllſ! Trituli ſunus adibíi aquas.

Vldzñquamplures hoc faflidzre Iavacrum,

Fc’cc'rat bot baminum pingu: putredo

putms. .

Rane” ſcrm‘uit aquis, aqua turgida sta

KRIS.

Felix qm pingues mutua/:i: aqua:.

De
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De Balneo Tripergolte.

'II-cc domus cfl triple-*emme jure Trip”

gula diffa,

Una capi: vrflesflltem [meat aquam.

ATCÌ‘ZÙZ languemes lazè flxupimzque 1a

uarrum

5143307! , ZZ* mca’iram fida minifimt

oprm. '

un”; umía ſatis multùm ſudamzbus ,

aufi’rt

Defl{ſum mentis , rum gravita” pe—

dum..

Hat flomachi varias [me abſentare.)

querela!,

Fie-bile de tozo corpore lol/it ouus.

Hiqus amalor aqua jyntonam nulla

timebzt

Incoiurm ſemper corpore ſalus erit.

De Balneo S. Nicolai.

Infirmos rrſovet , conſumpzis pulſa:

. open-que

confirm! flomacbum, robur aqua ha:

- reparat.

De
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De Balneo Scrophx.

Has diff” ajum Scrophx de nomine}

tbermar,

Scrophula quod ſgtens tollizur hic

ſubirò.

Vel quia tum primum vis efl deprenſa

[azzurri,

Cum Scropea hisſeſelanguida lam':L

aquis.

'Pellizur, e?" morbus, qui jump/it ab im~

pete nomeu,

Si fuit à falſo phlegmate cauſa mali

H; zberma ſcabiem_ in/èflamJepramque

fugabuut, -

Proſunt articulit.proficium podagm.

VemribuLU' proſum p/emr Mercure.;

lympba.

Cum :ume: .Aſcites , U* grave ſenzii:

071145.

Harum op}- qui/anurfuerit. ca ver omne

legumrn.

Trowdus bit zdem falgama tunffa

flugil’. .

l

De



DI' FORES'ÎIÈÎÙÎ 1L”

De Balneo S. Lucia-I

Ha:e lympba veniente replentur balnea

ſemper,

Sempez-,Ù‘ illimi limpida fonte nit‘e’tì

Parzhenope tamen his rarò umur , [15:

quia triflis .

.Ad’vena languentum turba rcpia-e..-.

ſole:.

Hge junííuramm pellis , capitisque doñ.‘

10m',

Hu ezià‘ praſens efl medicina oculir.

Seù :atm-uffa noceus , modò non velus

oceulir illos,

Seù nebula exsurgem lumina ſeed-1_

premi:.

Vidi ego major:: fide , qui 'vene-rat erbas

Diſcuflís zenebre's rem-lit inde pedem.

Tinnibunt aum , remeamtſ-.mus utraq;

Ccpie (F- auditum , qui modo ſurdue

era:.

De Balneo S. Maríae.ArcuIo

nuncupaxo.

.Qui breve nomen babe‘: , magna vima:

m babetur ’

, G Ar:
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.Arculus. à flammis , quod cale: , ar

cez bepar.

Rbeumans, á* flomachi virſum de cor

pare roll”,

Libera: -i multa fi-igíditate Caput.

Hic a'grís oculís medicamina fida mini

ſir-at,

.Amile-g cedít trifle papaver aqua.

Etfiſorze ſugít vigilantia lamina zò.zmr,

.Arca-[ur advefio mëbra ſapore ſore!.

Balma quod Trizuli , quod Culmg ſym

pba mint/Ira!,

,Arculus in multis hoc operazor idem. .

.Lu-«mois inter aquas Trirulz fil gratior

umz’a,

Con/ulo ne dubites boe brevio re ſrui,

De Balneo Crucis..

Num: Crucis eli multis laudabilís nada

lavaerum, _

.Quos ſemper querulos lenta podagra

doma:.

Conforto: nervo; , flalus carpet/it ab ipſis

Jlzbus, Imc ſanni fida medrla [arus.

Trade/l bvdropifi, quz fit ex pblegmaru

crñfxo, _ ‘

.Con



ì ‘
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Conſumltquc cavum,ſplene tumcnte,

.. . g
’z 1m”. { " :L

.-. Trafic” U- ventràſi quando bypodmn* . *'21.

 

Î
v.

l

I

3 dria laſſant, ,

j Infita . ſ':ù uamis [rigida gutta noce:. f.Vidi ego cuifuemt quondam manus ari—

da dexzra, -

Nec potcrat pafitos tollera ad om ci

[105.

.. Viribus bujus aqug palmo pofl tempore

- [anam. ’ .

Huc illuc [acum verterc [xp: mñmum.

De Balueo Succ‘elíarío.

‘ El? Subcellarium lauacrum, quod con

- vem: a‘gris

' Lucida quo ”mln/;m , duícis É and::

. fluit. l

Pandar , G* ardarem vefimiollít ab

ag”, ’

Den‘trszgingiwas mundzfimrqg cizà.

Pmvócat urmam , quoqz lab”: dolcntia

ſezual-ì, ng??

" 'Pellzçm‘ imc umia tri/Zis areniſh.

um.

Taflusm reflue quartanamflut quotíz

dmn 4m, G a .due
’ .3372”



'.‘ ?SNK 77ì 3- ſ .
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edu: zypicarfebmſentiet eius apeTulmoms , jecorís vi:io , fplem'rque _m -.r Î'

detur,

Tujfis ob boe lavacrum peílore pulſa

flag”.

.Appetic á' flomaehmifla perlatos in

tenda,

Non bene concoéîue redditur inde ci

bu:.

De Balneo Ferri.

..Ante domum Vatis locus efl prope litus

.Averm'.

Grande ruinoſum pmminet am': opus,

Hoc lavacrum ſpumam mittitfirrngims

inflar,

Diem”- umbroſa ( [ed procul umbra)

domus.

Si quis hemicraneum patitur, qnandoque

dolorem,

Sive ſueereilii , hanc [epias intrc:

aquam.

Cam: 'mio capizis nubem caliginís auſert,

Tollnur ex oculis :Eguiaab ore ſomes.

Sg' quis aqua talis vire: ragno/cere: flger,

Collyrio mîquam mſm baberet opus.

'Pan
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Pannofas oculos ſyneera: , (9- eſſe”:

aures.

Congaudet capiti cellula ”ina/uo.

\

é- De Balneo Palumbario.

. Crypto 'Palumbarisſertunquia grata.

palumbis, di*

Val quaniam lumbísflrrtur obefie p0

rum.

Uude 'Palumburis leſos eîi vertice rene:

Sonar , (a' urina: ſampia reeludit iter.

’ Ex orulis nebulasrá" ab auribus exeuti:

euros,

Tollit cardinen , arthritieosq; ſugat.

' E! major:: ſacit, [i ſCis-ſerva” diatam ,

’ ,A ſalfis euveas, [rigida quaq; ſugo.

.Algentzs vitabís aqug ruſumere potum, .

'Um-e lymphato , quod paris uva—, , :

mero. .

prede mihi', quod aqua haec fîzrie: quod

cunquaſyrupus

(Si bene fervetur ſola diam) ſtris.

 

 

 

De Balneo Salviana.

Salvia-diva parms invenit foi-:Hava

Cnn”)

G I è?



1 50 G u 1 D A \
De proprio nomen nomine credo tru- I

bem'. i

HM‘ aqua matrices quo‘uìs humor: gra

vat”

Targa: , e?" has [Icrilcs fiuíllfimru

fitti:.

Mme/mm fifbrſan fizgirmt _f invita redi

bum,

Et ſam lama-um, ne [inc lege fluant.

Laos patient" mamx caſusjmc tempera:

negra,

Un-le quxrì poſſe! fcminzcauſaperit.

Vos igm” fieri/cs, moveazfí grazia Prof

[i5, - '

NZ vote: annaſì zemp-ori; &grz; quies.

Tam vir, quam mulier re Salma 3mm..

frcìzucntent,

Ufficio exibz.: aptus utcrquefue.

Dc Balneo Trítulí. ‘

E!! lotus antiqua tefludm’e duffus in.:

41mm,

Rupe ſub in’genti cette cavata domus.

.Qnm plma cfl bominum formis ex arto

[mmm,

.Ad quid aquf valcanaquflquc figura

notat

. Rcs



 

_ _ Da' Foksàflsm. '15x .

Res mirando [aris , [aris efl.borremiujue’

dlíiu,

Huc vemè’te die mittítur unda ſeme!.

Haec eadem paz-zim primum pezit acquo

ra, Forum _

Extenuaza fluens reflui: onde veni!.

Si quis Imc quam olim Bczbſuida vene—

rat, anno

Que ſeme! infirmis mora ſèrebat op’e‘.

Hu uam quotidfle multis aquoſubveme

icgrzs, .

_Rheuma fuga: 5 ñomachum roba”; ,

azque caput.

Libera! bydropicas , hi: omnis gut'mffl_

’ Zam?,

" 'Phiegmflzìcis prode!! , fcbrieiture wtat.

4_ De Sudatorío’l‘círulí.
 

Evacuatſuccos,flomacboflonfinquu t ’
eerelzro, " ' x

Rin-uma gravau: abigit phlcgma pi

. grumque liquizt,“Allevi” corpus (miſchiare ſaluzi; _

Hydropia, ae podagrie porrígis uſq;manu-r. _

 

 

G* 4 _ De
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De Balneo S. Georgií.

Efl aqua , que poter-it, niſi flaminisinn’i

ce baberi,

Nam via ſub terrir piena timore lu

tet.

Quantum mens dubia boe timet ingre-_

díemio lavaerum -

Mirificè tantum’lata requirit “quam.

[Zac flangit lapide”: , ac urinam ſolvit

ad uſum,

Jrcetgü* in multis artirulare maiumi

Stzflaque [i crura,autſi pes,fi bracelnm,

[ì fions _

t/Egrotant , ſaut’hs bis relevant”

nquzs, .

Hoc bene contcflar, eum iquidam miuz

’ gere vellet,

gvomuit lapidts virga eoaéîa aluos_3

De Balneo Pugilli

cum man's umia tumet tantum meat

unda 'Pugilli

;Pro [lazione loft' tuo; breve 230mm.;

È‘IÉ’EÉ: .

ai
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Eli iter obliquum, parvam quod duri:

ad und-zm, - '

I/'ix bominum jeptem credit” eſſo

oapax.

.Ani tolti: ommventrem ceſſare ſola-zum

Coginó' bydropieos atzenuare pote!!

Si patitur oumfplene capua , [ì fragore.

corpus

Februar” , eertamfentict &ger opem.

.Quid dele refer-am mmis admirando

Pugillc?

Lead proprio vidi luminnteflor ego.

.Aridus uſus aqua hac , geruhs adduñus

amms

Diſczflìt fanus,non ope' uffi; egens.

Dc Balnco Oleí Pctroillí.

Culínu procul hand loc”: e!! , quifumií:

olwum,

Hoc lavaerum multùm oommodítatía

habet.

Hoc vmumkpm , genus boe /erpiginío

omne

Tours, a* è flomacbo pblegmatm

falſa fuga:.

@Yung-«ff , groſſorſubriliat am”,

9 s. è»
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Ex‘bilarat trzfleis , cor [iene reddit

owns. '

Noxia de gelidis depeliítfiigora mëbris.

Omnia lattanti” membra vigore ſuo,

Cnjnscunque genus nigra fiMorpb.eru

notabir,

Hier aqua rugoſas dele: ab ore notas.

?lr-'mè [amori doman/ir.” nomen olivi,

Hoc alcuni preſta: , quod petra [mio:

aqms.

De Balneo Culm'aee

Inter aqua” alias. mir-abile Guinea lun-e

mini?

Cujus ad aceeſſum non via riff.: pa

tct. - _

Zmmò per obliqnum‘möîiis accedis ad mi

diſh. ’

Monflrat iter dnlìiiim previa fl 1mm.;

tibi.

{lodo latine intu: , fudorem provoca

iutns,

Ezflzcit ad nervos. , quos grave kbm

. m'agrizvat.

' Lnminibns iurnenreddir , neflígiaclau—

di!, -

'Poſ



- _- …- Rfffip’ì‘ -

- _ DE' Fomsnnm. ' tí i

~ .'Paflîa m ſuerít in vere-rata diu.

Rem loquimur cermm , non :fl incognita

muhk.l .

Calma nom fam's , morbida membra

juvat, ‘

Ham: igítur :avea: , qui non :get arte.;

mcdcndi, . ._ .

.Qnm quiflmè Petit vite: in amnt‘.: ‘.

momm. ’

 

De Aqua Solis, 8c Lunx;

ut Sol illuflmt_ rfldiis fulgentibm orlzcm,

E: pagata! fp‘lendcnz nnmme amd-L.

ſuo, . .

" 'Urqzímcr Hellas rcſplendere ſola minor”,

' Ez zenebras noöìzs :andata Luna fu

ga!.

Balma fic Lume , E* Solis dzſcríminz

- morbi -_ i

Tollum , e’g- *aim lamina rc/Zitgnntzzff

Vmccmquam [allers neſs” mcdit'ìím pdc;

- day-am, '. Hmc calidx nortmt vincere Solis. "

.aqut. ’

. WNorum occulmm membris adam-alè!*

1’: f- KW"? " . ’ _ì- G e -31m:
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Menflruaque , e?" venas fiflere prima

- _ queant. ~*ff Iulm-a cofljolidrmhbìs turpis fiflula e::

dit, ’

gnam w‘x ”lla am's w‘nçm cura

[meſi. `

 

De Balnco Gímboroſi.

;ſi aqua mirandí nímium nova díäa la- v

ram': ~

Gilbroſum proprio nomine ,_ nome”.

habet. . -

È". Pene' per oóîo grati-us parisu; dcſcendio

ad undam … -

Circuit inter- aqua: per latus omne-..a

grade”.

 

rem. e

- fl e Sanguineosfluxuoìn mul’kre vera:. z',

" ;A ſuperis exire cruor probibetur , áfÎÈzCI `v

Ne fluat inſoliti; inſerivra fiagae.

&fica-m cuz-at queries urina negatur, P ..

Nulla pace: melior rembus eſſe ſalus.lapide-e , quifiue filos pariantunarez '

BW. .zz
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'; .Qiolibeea morbo membra granata

 

R: juvat.

Dc Balneo Epíſcopí. ‘"j» ' 

z; Nomineſons tali fruimr, quod compera”

…'ì agm, .. .‘

Tè Vcl quia Traſattis caſe rtfìcít opus.

'.Artlarizicis proa’cfl , toltit ,genus omnu

podagm,

Hoc habet expertum Ponzi/inte deó_

cu:.

rame, _

Torquenrur magno[ape dolore pe’

- dum.,ff ſum conflipatus ciòus lercludímr iu:

` "un

;mie delent ventres , iii:: tenfa cre

sìtales-ergozeibi vis lenire dolor”,

Tontificls fontem vade require celer

 

Dc Balneo F’ataru m..

Confinrtar flomaebum , vivimm reddit

a‘gáá-w.
 



 

158" GUIDA'..Dmc- podagm auxzlmm , nauſea fi:

Î ."a'‘‘ procul him:. . ’

Exel-ab:: abſconſum , atq; lateus in corz

pare farm”,

Exbílarat mmz’sì/aic omnia-{minha la:

tex.

‘ -ç-Î _z' - De Balneo Braculz.

. "1
. . -

a -

. - Faucibus antidatum benè confèr: Bm

’ aula Haſſis. ’

Ec vox fi ſucrie rauca fit aptaſano.

Si patitur capì”s puppzs , vel From da

lorem, .

Sidolc: q reflumſplcne tamente jef

cnr. ‘

Sique calìgo‘ m noä‘ís gamma minoîjx

rat

Omnibus his viu’is Bracula [mafia:

opem'.

,Qçartanam Pfl‘ímitflìft. 715 ucoat ampbíf

"Il “il-1m

- HK!. znurmzfixfibrís arigo- Perit.

{/05 zgizm‘ , qm‘bm cfi odioſa planet-"ma

fabri!, `

H-fljus fi ſapitigqmeritc ſantis aquam. 4

Nou opus inn-:re ſeme!, num Bzlnmqmzrjtò .Quì . ì
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La's magis ingmlztuuam magi; ;oſa

iu van:.

De Balneo Spelunchae.

ultima tbcrmarum laudrsſpelunea me

rezm‘,

Cujus aqua pozerit [implica nemo

fini. _

Ingem‘o fzeiente uzo-[um capis tenda ca?

lorcm,

Sic intrabít aquas ingenioſus homo.

Cujuſcunque vel-'z Pcrimit ſymomatru

gurm ~

Hw fiegít byo’ropiſis , ruſſi; im’qua

PEN!

Uz Galenus aindracbzroas [ì quínque oa..

[amis

,Q-:fquam quolidzé fumare ſure:

aqua.

EtſupmÙflz/Jrus, qua! ſun: dìaphra

gma mcdetur -

Rbeumatas excludit , quod noce: o

ÌÌZ’ÌZC germi.

Non domus ban-om, non cfl ſpclunca.

' Lzìronum ‘ .

Crypzo fa r'utaum. conzamina:s

’. agu-Îm. . Ds:

z
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De Aqua Freniculí‘.

;Abíiergit lippos , deficeae á* ulcera

CDTI?u

Dciergic matulam a e’a* lumina clara

fam.

Ad Henrícmn Caaſarem.

Sufcipe Sol Mundi tibi, quem :ranſmitto

libellum

De tribus ad Dominum tertius ille.:

veni:.

Primi” babe: patria: ſublimi Marte..

triumpbqs,

'Mira Frideriei gefla fecundus babe:.

Tam lava , quam vires , qua‘rnnomina

penè ſeguita,

Tertius Euboicas ifle rcformat aquas.

ſafaris ad lau-dem tm ſcripfimus ecco

Zibellos.

Firmius efl verbum , quod flat in ore

'fiume

Si meat , annales *peter-um lege Caſar

.Avon-m,

Pauper in .Augusto neino poezaſuit;

Luboici *yaris Caeſar rcmini/cere veflri ,.

?i PW! 111M! fcribere faäa mi'.

IN-_
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ABECEDARIO

Dc' luoghi, e delle coſe contenute nell-u

Guida di Pozzoli, @"c.

A.

Anto Abundio Veſcovo di Cu

ma. pag. r 12.

Acadcmía Villa di Cicerone. 51.

Alumc dove, e come ſi faccia. 23

Anfiteatro, ò fia Coliſeo. 45.

Arco felice. _ 109,

Astruniduogo di Caccia Reale;

ed avvcnimëco in detto luogodgz

B.

Agni . c loro deſcrizione in.;

verſi. 1 28-_

‘ D'Arco . Di Raínicri. Di Tri

pergóla. 63.

Della Scrofa Di S. Lucia. Di S.

Crocc.Dí Succellarío. 64.'

Del Ferro . Della. Palombara.

- Di Salvíana~ 65;

Bagno di Cicerone} 76.

…Bagni di Tritoli. ’ 77.

.13.15: Gíqrgiçe 85-.'Î ſiſiſſ 12!

-f’ l



Di Pugíllme di Petroleo. 86.

Del Sole, edeHa Luna. 86.

CibbOiOſOÃ del Veſcovo: delle

Fate. 86.

Di Bracola , della Spelonca, e del

Finocchlo. 87.

Bagnumí-Bagno Orcodonnico. 1 21.

Subvem-hominí. 122. _

Della Pietra , di S. Anastaſia:

dr Gíuncal‘azdi (Lrìpra. 123.

Baja, antica Città distrutta. 74. 7;.

Buulo. 94..

Bolla,acqua alle radici del Mon

te—ſecco. 17.1}

C- . . .

CAmpi Eliſiì- 10;.

Caronte barcajuolo. lo:.

Calìcllo di Baja, _ . ‘ 76.

Cattedrale di Pozzoli, e ſua de

ſcrizione. / 36.37.

Cento Camcrellc. 106. Circo. 96.

Cisterna nobile nel giardino del

Convento de’Padri Capucciní

p‘r-eflo la Solfatara. ‘ . 28.

Città di Pozzoli. . 30.

`(Ioccejo Apro[- della Grotcadcc

ta di Pozzoli` z. mentovato in

una iſcrizione.). 37

CO:



Coüſhb. .

Colonne arcificíoie per rompere

i’acquc della Piſcina mirabi

Ic. [06.

Convento dc' Padri Capuccíni

preſſo la Solſarara. 28

Cuma Città antichiſſima. di

.^ Rrutta. 109. _

D. ’

Elfinme ſua storia. 67.

Diccarchia , perche dctco

Pozzoli. V 31.'

'W E* ’ i e

e Líflí. f _. . 1031

Euboico lido.. 72.

F. 43…

Aro, Torre di Miſena. 100.

Foflh dilíerone. 68.

G.

An Gennaro Ponteficeze Mar

tire; ſua Chieſa preflo la Sol

- fatara; ſua statua di marmo

z; nellà steſſa. Chieſa, 2.6.miracQ-È -.

* loſi avvenimenti intorno ad

eſſa-27. ove fù eſposto alle Fc

45X'

"WÌFL.ñ...

  

_a.-..

 

'i

 

. .rc. 46.'

. Cmochi ncll’anfiteatro di Poz- ` V

291i- 47* "

_.GWF:. `

 



Grotta dc' Cani, e perche così

detta. . 15. Avvcmmenti rn_

eſſa. 16-17-18.

Grotta di Pietro di Pace. r 16.

Grotta detta di Pozzoli. 1.

Grotta della Sibillaqmfuo vero `

ingreſſo. 1 14.

_Grotta Trac0naría,ò vero Dra

gonara.. 101.

H.

Ami, ſagra Selva.. 115.

' Hortí di Cluvio,di Pilio,

e di Lcntolo. s\,\.
I” ' i

Scrìzíonc avanti la Grotta di

Pozzoli . contenente i Bagni

rinnovati.; . altra nel Sndato

rio di Tritoli. 8’3.altra avanti

al Palazzo di D.Píctro di To

lcdo. 88.

I..

Aberintomhc coſa veramente

ſia stato. ’ 47;

Lago di Agnano.. 1 r.

Lago Averuo. 68.

Lago della Coluccíz. 74

Lago Lucrino. 65.

Linccçnp, Qr’ttá distrutta; I 1 9

Saufl



 
 

MJ

Aura María dcll'I—Iidria; r r .

Mar-morto. lo; .

Medici di Salerno , e loro avve

nimento. 81.83.

Mercato di Sabato. 96.

Miſano Città distrutta. 100.

Molo antico di Pozzoli. 48. per

che fatto ad archi. 50.

Monte Barbaro . 54.

Monte Gauro - 53.

Monte nuovo, colla relazione del

ſuo repentino naſcimcnto .54.5 5.

Monte Olibano. 1 zo.

Monte ſecco. ’ `3 7.

N.

N L’ìta Iſoletta. 1 24.

O.

Libano Monte. I zo.

Ordine Scuatorio di Poz

zolí. 31. 45.

.p. .

Alude Acheruſia. l 73.

S. Paolo a Pozzoli. 41.

. Patria. 119.

Peſchici-e di Ortenſio. 96.

Piſcina mirabile. 103..

Piſcine di Domiziano [mp-:rado

re,



--r-: 'a k . .
 

.Ponte di (laligola.

. .ÎzgÎíPorto Giulio.

Porto di Mileno.

.. ..- -.
.:'-".."‘-. ..'- --r-._‘‘ .

-'.Lfeie di Luclillo. @-337: _

Porto Pavone. . e . 125.

'ÎLhPozzoli Città.30.0nde così det

ta.gz.ſua‘ancíchicághſnanoó

- a" ‘ biítà 3 :danneggiata da’BaſiL‘ó

 

i

Y.

-

E
.a -I.

bari. 34. da' U‘c.n‘H-zOCÌ. 35. ri

:."i‘ fiaurata dal Toledo. 35.

- S.Procol0 Diacono”: Martire:.

Procerror dl Pozzoli, lua Pa

tria. 37. 38.

Promontorio di Miſeno. zoo.

Regole per prenderei bagni. 1 26.

S.

S Epolcro di Agréppina. 94.

Sepolcro di Virgilio. 5.

Sibilla Cumana. _ 72. 114.

. S.Soſi0 Martire. Diacono della

?Chieſa di Miſeno. 101.

Solfacara. zo.

Spedale di S Marta@ ſua origine. 56.

'Statue ritrovate in Cuma. 1 1 3.

Sudatorío di Trítoli. 77.

Sudatorii, ò fnmarole di'Agna

.- 110;! l- perche decrildi Sever

mano. . l w- Fri 13.

‘ Tem—

 


